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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

* > « 

GIOVEDÌ* 12 FEBBRAIO 1953 


Hanno nenatmaorazia 
a) noson&oni innoeonti! 

L’Italia protesticèntro 
l'infamia! 


j| GIOVEDÌ* 12 F EBBRAIO 1953 1 [ * Un* <*>?*• U 28 « Arretra U L» 30 

IL SENATO DINANZI AL TENTATIVO DI STROZZARE IL DIBATTITO SULLA LEQOE-TRÙPFÀ^ ; " ’ ;4 

flnnAAniAim «lA knfttafilSn AnnftrA I*m*n aiiva U C0l£f€SS0 


parla chiaro L’Opposizione dà battaglia contro rurgénzaE ( £ l SS 


L'intervista con l’ou. Cala- come la legge fondamentale di 
maudrei, pubblicata su < l’Uui- una repubblica democratica 
tà > di sabato scorso, pone con fondata sul lavoro, 
molta chiarezza i termini del D’accordo con Calamandrei 
problema sorto iu dipendenza che è sommamente diffìcile 
delle illegittime misure adot- tracciare una linea precisa tra 
tate da alcuni industriali iu sciopero economico e sciopero 
danno di operai, che hanno politico. Ma in realtà la que- 
rocentemente partecipato . a stione di fondo va posta in 
scioperi di protesta contro la termini più decisi, che sono 
legge di riforma elettorale. quelli stessi, del resto, che la 
A mio avviso il punto, cen- Costituzione segna in maniera 
trale, politico e giuridico in- incontestabile così all’in^ryre- 
sieme, della questione, così co- te come, e più, allo stesso le- 
me essa si presenta nella reai- gislatore ordinario. Se anche 
tà di oggi, è che in un ordi- la linea di distinzione fosse 


chiesta dai de dopo drammatiche incertezze 

Colpo di scena all 9 inizio della seduta - 1 calcoli del governo urtano contro la Presidenza 
! dell 9 Assemblea - Gli interventi di Terracini in aula e di Velio Spano in commissione 


Governo e maggioranza han-\cedendo qualcosa di inconsue-{ricali non solo avevano riha-Ila logica: poiché, anche se lai 


ho innovi0770 

H £ ila HI I B W ■ I I M m 0— U ■ minare lo sviluppo del movìmen- 

■ S! rara HI II ■ Pp rara ra — rara Bi rara to democratico tra le donne ita* 

liane, in relazione all’attuale mo* 

— . 1 mento politico « alTapprossimar* 

, m t T% • J si della campagna elettorale. - 

'tatto contro la Presidenza La Direzione dei Panno ha 

. • . costatato che grave e difficile è 

3 Ito Spano in commissione Ila situazione della donna nel no* 

a stro Paese, m ragione della of- 

— . . .- ..— —. fensiva materiale e spirituale 

, . . „ , „ . . .. , scatenata contro di essa dal go¬ 
ta sospensione della SC ' \ZnTdei7avori Temo clericale, alleato con\ 


me essa si presenta neua rcai- gisiaiort. uruinuriu. oc «4* * no avanzato ieri al Senato, se- to la si è avuta non appena dito la decisione di chiedere urgenza fosse approvata con d uta. sione dei lavori della Com- r _•> ’ .. p 

ta di oggi, e che in un ordì- la linea di distinzione fosse C0nt j 0 j e precisioni, la richie- si è aperta, sotto la presiden- la procedura d’urgenza, ma un colpo di maggioranza, è Durante la pausa dei la- missione per il 24 febbraio. . p • ’ 

namento, non diro democrati- possibile (e non e), nessuna S { Q d’urgenza per l’ulteriore za di Mole, la seduta pome- avevano anche calcolato che il evidente che la riduzione dei vori, si sa che la viaggio- Si rwtava ieri, del resto, il co . m P 1 P er arres are u cam* 


_ mino della donna italiana verso 
n la sua emancipazione, per ricac* 
- ciarla indietro sulla strada del* 


Partito ha 


me pare c 
eia molto 


a proposito 
mento siimi 


tale aspetto contingente della 
questione, pur senza attenuar¬ 
ne la decisiva importanza, e 
a volgere la nostra attenzione 
al problema di fondo, non è 
dubbio che la insidiosa distin¬ 
zione tra sciopero economico 
e sciopero politico uon solo è 
indebitamente posta di fronte 
allo stato attuale della legisla¬ 
zione, ma è un assurdo giuri¬ 
dico e politico. • , 

L'art. 40 della Costituzione 
repubblicana è già abbastanza 
esplicito nella lettera per dar 
luogo ff dubbi, che non siano 
dovuti ad ignoranza o a ma¬ 
lafede. La sciopero vi è assun¬ 
to come un diritto, la cui as- 


; HOB1BMXO lXi\Q€l]i\ri SULLA SEPIA ELETTRICA ! 

Éisenhotver ha negato 
la g razia ai Rosenb erg 

Si annuncia che 1 esecuzione dell’ infame sentenza di morte avrà luogo entro lunedì 


il 24 febbraio, ma «ella pri¬ 
ma settimana di màrzo. 

Di qui il carattere dram¬ 
matico della riunione, del 
direttivo democristiano e la 
incertezza che si è determi¬ 
nata nel campo delia mag¬ 
gioranza. Vedendo contrad¬ 
detti i propri calcoli, i de¬ 
mocristiani si sono posti in 
contatto con il Presidente 
Paratore per cercare evi¬ 
dentemente di far prevalere 
la loro tesi: la quale è così 
assurda — si badi — che in 
base ad essa si potrebbe 
presentare una richiesta di 


LS (IU lllimcuil» OCMUiUI » v* li Ull IVIUi Ali J UlbV . , , , . . . t 

tamentc reagito, forte delle che la prima illegalità com- “cernente, nei-noni, nei luoghi 
sue ragioni, appellandosi alla messa dai clericali con il ri- di lavoro, nelle campagne, a ren- 
Costituzione, al Regolamento, getto delle pregiudiziali del- dere chiaro il pericolo che la 
alia tradizione parlamentare. l’Opposizione sia passata, al- legge elettorale truffa rappresen* 
Nell’eventualità che la ur- la fine della seduta di ieri, ta per gli interessi più legittimi, 
genza venga imposta, sì pone con soli 7 voti di inaggioran- per le aspirazioni più sentite di 
il problema dei suoi effetti za, è di per sè assai elo- ogni uomo e donna. Questa lar- 
praticì, e pare perfino imi- quentc, e conferma che più pa partecipazione ha messo in 
tile sottolineare le ripercus- che mai irta di scogli è e nsiho t \ ra ff orzamcmo del mo- 
sioni gravissime che avrebbe sarà la navigazione della vimento democratico femminile, 
un irrigidimento del gover- truffa elettorale. . , j niatur ato in questi anni di atti* 

. . . . — 1 . ..n i». . viti perseverante e appassiona- 

• AA ta ? er *1 miglioramento delle con- 

La lesi delle sinistre ass»-*? 

■ La Direzione del Partito mct- 

respinta per soli 7 voti mero possibile di donne italiane 

—...- che i successi conseguiti finora 

, . . nella lotta per la loro emancipa¬ 

li voto sulla pregiudiziale di incostl- *!one, e la liberazione dall’arrc- 
, , >• , .• . .. * tratezza economica e dalla igno- 

tuzionalita della richiesta di urgenza ranza, i risultati ottenuti nella 

.— ■— - difesa dei loro diritti, la vasta 

a n a _ A „ .. -Tzione per la salvezza dell’in- 


urgenza al trentesimo giorno Alle 16 di ieri, quando si èivece Sceiba taceva c, m una ì- * - .... •* 

del lavori di «no Commis - aperta la seduta del SenatoIatmosfera di confusione e di . ?. Rl * mc si m P c * 


solutezza e ampiezza 6i è vo- WASHINGTON. 11. — Il terminato in attesa dell’esito AC#fl tAVÌBtini Legazione, ♦ Sisoleva, ed u 

luto perfino sottrarre al peri- presidente Eisenbover ha re- dell’istanza di grazia presen- piegato • della Legazione, 

colo-di ana definizione even- sinnto Oggi la domanda di tata .dall’avvocato difensore, mt | , AttMka«A A M Ali* . .. 

tualmente suscettibile di in- ffaàa avanzata dai coniugi Emmanuel Bloch. “ _ Una parte dell’edificio 

temretovinne • > limitai tire- -#« Rosenberg e con essa l’ultima Durante questo periodo di .. „ ta distrutta. Bisogna i 

n* ’ possibilità per i due Inno- tempo, come Julius Rosen- TEL AVIV, 11. Radio Mo- -k. «•»•>» »iu wimiiui a 


femori te - la • norma ^ ““i", 

centi, di salvarsi 1 dalla sedia berg ha nlevalto in una ]et- 
nou accenna nemmeno ad al- e i ettrica lera dalla sua cella di Sing 

cuna qualificazione discruni- •. j n una dichiarazione letta Sing. il Federai Bureau of 
natrice, ne relativamente, allo stasera alla stampa dal suo Investìgation aveva tentato 
sciopero come fatto, ne relati- portavoce, Eisenhower affer- presso i due sventurati l’e- 
vamente alle pur varie cate^ ma di aver esaminato atten- stremo ricatto, chiedendo lo- 
gorie dei titolari del diritto di _ * 

sciopero. Si parla, è vero, di 
leggi die • dovranno ■ seguire, 
ma ad esse è affidato il com¬ 
pito di provvedere soltanto a 
regolare (regolare e non limi¬ 
tare) Vesercizio del diritto di 
sciopero^ senza poter incidere 
nella sostanza del diritto stes¬ 
so e tanto meno escludere dal 
godimento di esso, per nessun 
titolo, alcuna categoria di la¬ 
voratori. - • 

Qyesta la semplice e chia¬ 
rissima lettera dellart. 40, la 
quale resiste, per cosi dire, 
con le sole sue forze a qual¬ 
siasi calcolata interpretazione 
distorcitrice. Senonchè non esi¬ 
ste una disposizione di legge 
che riesca compiutamente in¬ 
telligibile se essa viene isolata 
ed avulsa dal particolare am¬ 
biente (sociale, economico, po¬ 
litico, dottrinale, tradizionale 
eoe.) in cui ha avuto vita e da 
cui ripete i motivi del suo es¬ 
sere. Ora non è dubbio che al¬ 
la luce di tale elementare in¬ 
segnamento il significato del- 
l’art. 40, già di per sè cosi 
limpido, assume ancora una 
maggiore perspicuità- 
L’arL 40 della Costituzione 
ha un valore decisivo e defi¬ 
nitivo non solo per quel che 
esplicitamente afferma, ma an¬ 
che, se non addirittura di più, . 
per quel che implicitamente 
nega e che si deduce appunto f,n cemm*venie abbraccio In carcere fra i coniugi Rosenberg 
dalle determinanti politiche, 

«sciali, economiche che hanno tamenie il caso e di essere.ro di apporre la firma in cal¬ 
ciato vita alla norma. Dopo «soddisfatto che ai due indi-Ice ad un «-confessione» già 

_. j- _:_1: ridili «iann «tato accordate tnrenarala e che chiamava in 


—- . ■ — — ■ ■ . — — - 1 . i un lavori ai una commis- aperta la semita dei senato aunostera ai contusione e di - . * . ” r 

_ I ci R oipv. P,I un im- «otte, con l’effetto di tron- l’aula di Palazzo Madama pre- imbarazzo, il presidente MO- ' co, ° o* 11 » po j9? governativa 

Pretesta sovietica ™ re io«o « JLmto « P or- «««»•» r <™.uo le- ma «to P o OT 

fl«r l'itKMtftl i W Aviv ^ 4 , 4 ?nll’llf rS SÌZ Ji f rìn «M® 11 tentativo di ne leggine di scarsissimo inte- dizioni di.miseria-del .popola.-E* .. 

■ Eoa parte dell edificio e sta- all aura. Ma Vi l da credere strozzare la discussione sulla resse. Nessun, oratore era pre- compito del Partito — alleato 

rpp T AVIV 11 _ nirfin xTn_ distrutta. Bisogna notar* che .il Presidente Paratore legge elettorale chiedendo che parato a parlare o due leggi ve- con tutte le forze democratiche 

ccJ ha riirJmatA ncci un co cbc questo vii» crimine è sUto abbia confermato il suo la Commissione Interni esami- nivano così approvate senza — di compiere una grande e 

marcato suUattenlato com- pr * cednto . sfren f‘* punto di vista, nonostante i nasse il progetto truffaldino discussione. Si doveva ora af- aperta opera di chiarificazione 

Ef ta li™ rìSSn.n'^ ««««« ‘Alativi della mag- procedo» d urg^z,. Ma i trootarc l-e»me di oo disc- , r a |c d 0 „ P „ e 

rione soviet di Te. Aviv.^ S5ZZ* SSZZJZ f 

Il comunicato dice. Stato d Israele, che h*o»o p . vuoti mentre i settori di sini- ministro e il sottosegretario . ‘ $us 5 ltl ,! n .- S P 1- 

«Un atto terroristico contro apertamente incitato ad attivi- esponenti democristiani erano al completo. Perchè all’agricoltura erano assenti. liberta, di indipendenza 

la Legazione sovietica In Israe- tà ostili contro l’URSS e contro si dice abbiano assunto nei j democristiani si erano assen- MOLE’ appariva visibilmente *** fronte alla^ offensiva elenca¬ 
le è stato commesso da mallo- la Legazione diplomatica del- confronti del Presidente, tati in cosi gran numero? Era seccato del disinteresse del go- ^ e » c hc le porti a reagire con fer- 

tenzionati, con la chiara conni- l'UBSS in Israele ». Quando infine — dopo queste questo il primo elemento di verno per i lavori parlamenta- mezza contro chi, convinto che 

venza della polizia. Alle 23,35 tarda ora, l’agenzia V. P. movimentate vicende — la, stranezza. Ma ben presto l’as- ri e, dopo un’altra rapida di- questo sia 3 settore più impres¬ 
aci 9 febbraio, una bomba è ^ diramato dà Mosca una no- seduta pomeridiana si è semblea doveva assistere a scussione, su p ropos ta del se- stonabile dello schieramento elet- 

sUta fatta esplodere dai «rimi- tizia secondo cui l’UBSS avreb- aperta, maggioranza e go- ^ ncor P 1 * strani. Al ban- natore BENEDETTI decideva tonde, non disdegna di ricorrere 

n , ali / be rotto i rapporti diplomati- perno non hanno saputo evi- £ ai più fndc r ni mC7zl di terro « 

alone dellUBSS. A causa di c " _ T . _' _ ba ed altra tre ministra. Ci si mezzora perche l’assemblea si -,., rr : r i rt r- ; 

ciò sono rimasti feriti la con- ci con Israele. Non « stato dentcmentc che cosa fare e ruttava che il ministro del- trovava nell’impossibilità di ass " T . “ f r , 0p “ f, . ni * , 

sorte del ministro, Iersclova, la possibile, data l'ora, ottenere hanno preso tempo per poi l’interno chiedesse subito l’ur- lavorare. “ Direzione del Partito ha 


Iconsorte dì un impiegato della 1 conferma della notizia. 


| chiedere — come si è visto | genza per la legge truffa. In- 




LA RIUNIONE DEL COMITATO ESECUTIVO DELLA COIL 

♦ 

Domenica 22 grande giornata 
in dif esa del diritte di scio pero 

Di Vittorio sottolinea nella sua relazione Io stretto legame tra libertà sindacali e rivendi¬ 
cazioni economiche - La Confiudustria si arroga il diritto di interpretare la Costituzione 



Alle 18,10 MOLE’ riapre la stabilirò che è compito di tutto 
seduta mentre nei corridoi si jl Partito, di tutti i comunisti, c 
incrociano ancora voci contxad- in primo Inogo di quelli che la- 
dittorìe sull’atteggiamento che vorano nelle organizzazioni di 
avrebbe tenuto ii governo. massa — sindacali, cooperative. 
Ogni dubbio viene subito fu- assistenziali, culturali, giovanili, 
gaio perchè il Presidente a n- di impure tutte 

nuncia che dieci senatori r ’, . - 

d. c., capeggiati da Cingo- lc . ro .° r ? e * s P e c»rimrate in 
lani, hanno avanzato ufficiai- mesi, in una attività che 

mente la richiesta di esamina- orienti la grande maggioranza 
re con procedura d’urgenza la delle donne italiane a difendere 
legge truffa-voti. Il primo et- efficacemente i loto fondamenta- 
tacco ai diritti e alle preroga- li interessi e a schierarsi di con- 
tive del Senato veniva cosi scguenza con le forze democra- 
mosso non dal governo ma da: tiebe, le uniche che assicurino Io- 
maggiori esponenti del gmp- una proiettiva di enuncipa- 

me^lL m d zfonc ’ e nel benes* 

zion^’si levS parlare ? c om- **” f ei \ e . s l n R° le * del 

pagno socialista Domenico RIZ- popoI ° ,taJiano - 


Hanno avuto inizio ieri mat- soffermato sull’azione che la striali nelle cartiere Sterzi di le contestazioni delia CGIL sul, solevare la prima ec- • p f^ 1 d. *' 

Una a Roma, i lavori del Comi- C.G.I.L. ha condotto e intende Crevalcore (Vercelli) e di Val- la illegittimità dei provvedi- RI77 ~ 5 s^rluppare quie¬ 
tato Esecutivo della C.G.LL^ condurre per la difesa del di- le Olona (Varese), nella Cario- menti inflitti da determinate ^ Sta atnv,c4 - andando di casa in 

convocato per discutere un im- ritto di sciopero contro i tenta- tecnica di Milano, nell’azienda aziende, affermando che «la c "_JT sST:, 13 a u f~ cx$a - parlando con ogni famiglia, 

portante ordine del giorno com- tivi operati recentemente dalla del giornale 11 Gazzettino di Ve- competenza a dirimere il con- , a , ae .^F! a con ogni donna; ricercando, pro¬ 
prendente la difesa del diritto Conflndustria e dal governo al- nezia, nella Cartiera Italiana di flitto non può che essere rimes- n n « » muovendo o appoggiando quelle 

di sciopero, le rivendicazioni lo scopo di introdurre una di- Serravalle Sesia, nell’azienda sa agli appositi organi del potè- _"~Z. iniziative che consemano la più 

connesse alla unifi cazi one delle scriminazione arbitraria ed in- Baroni e _ Ambrogi di Torino, re giudiziario» e ^conclude _as- ~ *^a mobilitazione delle elettrici 

a v»n» tnv-ì Ha ll MfrìhiiTwmo neH’e5serei73f> di nezli stabilimenti trDoerafiei to- 5ncurando gesuiticamente che ulc iaru u aei negoiameu- __u_•_j-_,_- , 




dipendenti. 


delle diverse categorie e la di- gere ogni minaccia 


venti anni dì oppressione li- v !<* ul H5 II compagno Giuseppe Di Vit- tesa del diritto di sciopero. ° A tarda sera ìà Conflndustria colpevolezza attribuita a chi ha ^ fat ^?®W>eUo alla Presklen- \ e a jj a preparazione e'aHa^riu- 

rannica in cui Io Sciopero era f n f?! SSSmSSSf. torio. Segretario generale della Sulla relazione si è aperta ha reso noto il testo della sua esercitato un suo diritto costi- “ scita delle varie iniziative pro- 

roosideratO, «otto tutte le va- gu^tifia » Egli non ha * spionaggio * il PC e le or qg.IÌ^ ha tenuto una ampia una approfondita discuss ione risposta alla lettera inviatale tuzionale, sol perchè }o ha fatto **“•a procedura da ado.^re. mojsc questo neriodo dal mn. 

«nL-Ku tuttavia riscontrato «prova, o ganizzaaom progressiste a- ^nia situazione noli- “2! a nei rimerie- dalla segreterìa della CGIL in per un motivo che non tornava Al compagno Rizzo replica, 


inammissibile una definizione dii *1 c J^ e non *^• z2 °Itznzione e 3 contributo poisìbi- 


— »>,*(» •_ CU giustizia ». c,gu IlUil «a «spionaggio» li rL c IC Ui- peti. V 

nrKsihì- tuttavia riscontrato «prova o ganizzarioni progressiste a- l 7 r ^ 
ne circostanze attenuanti che mericane. UcoS^c 

Io* U CSriatTre costUuCTte! Rf^^ino ima commuta- Julius e Ethel Rosenberg ^gnT2ri 
to, il lemslatorecostuuenw; aone del verdetto *. hanno respinto questo ricatto rie catego 

assumendolo invc^ come un X1 presidente ha pertanto Re stato annunciato che la l’industria, 
diritto aon sottoposto ad al- deciso essere suo « dovere » esecuzione avrà luogo entro trasporti « 
cuna discriminazione di nes- di non annullare la sentenza, jj jg febbraio blicL Egli 


progressiste a- Sf^e^Uta iSaiSelSu" chi è iraS nerS»^: dalla segreteria della CGIL io per un motivi che pop tornava AI eompagno Riaro replira, “ jgSmST i, " 

_ . .. tico-slodacale, passando in’nu- % f fiFES sSo’SSZL se ? oiK. j alte»»P,<i i r«t t v._ ai .1 pjdnjU . .11. loro K* <» aaagBmppm IVmJMSO- !"J,rw^>r"± 


Ethel Rosenberg I segna le rivendicazioni delle va-jnuti i compagni Bitossi, Lizza-1 datori di 


. , hanno respinto questo ricatto rie categorie di lavoratori del- dri. Novella e Santi segretari cassero sanzioni 

pertanto stato annunciato che la l’industria, dell’agricoltura, dei della C.GJ.L- il compagno Foa, rat .? ri che 


preso porte 


sun genere, ha consapevolmen-j essendosi 


processo svolto!. ... .- gnoli segretario responsabile 


e dei dipendenti pub- vice ^gretario. Roveda segreta- scioperi di protesU contro domenica 22, saranno in definì- la richiesta d’urgenza può es- sprcrio cooperauvo; le ré 
i si è particolarmente rio generale della FIOM, Roma- 13 , , V— 1 ^ raton e , tuUl 1sere . avanMta m T»1 siasi mo- de-, familiari dri lavoratori 

** ” . .. fraffa rii uno vimnHo rial rimi PnA rionormn lo ai m < 4 » «>«... monlrk I_I _i_ t P 


numoai 
ri di O- 


le riconosciuto «Ila, del resto, «con perfetta equità» e «nel- »»*»»•»»»«»••»••»••**•••••»»«»••”•••» 
molto chiara parola della nor- la onorata tradizione della # 

ma Io spirito che le suddette giustizia americana s - m M ^M m mr% m 

determinanti necessariamente «Il cri mine dei due indivi- M M f £ flff Wtw\ 
le infondevano. dui - afferma ancora la di- MW WW «il 

Tn poche altre disposizioni 

della mostra Costituzione co- Si? Ì L-T a mo _ Vietata l’uscita 

me in questa, che riconosce hanno DOSto a B Popolo continua a far dei- 

co si incondizionatamente il ^ nta »tto aueU^d^aìtri nwSaZs comunisti che non 
diritto di «rìrmerr» «i riflette repentaglio quelle a* correbbero andare in URSS o 

diritto di sciopero, si mirile C-ttac j mi „ e hanno « tradito la nei p,,^ dl nn0 va democra - 

m maniera co-t limpida c di- della libertà per >3 rio. Non è a noi che c ricotta 

retta il nuovo clima sociali- e q^m’e uomini liberi stanno quella larva di ironia. Ne par¬ 
politico sorto dal crollo del fa- combattendo e morendo t in tt a Sceiba, semmai. E’ lui quel 
seismo, dalla guerra di libi- quart'ora ». i * genio de lla poitttea che ha tatto 

razione, dalla lotta particiana Con queste parole, ’.o stes- £e Questu- 

e sopratutto dalla intensa par- so pretìdfnte ha inteso porre re nt . (7(rno regolarmente i visti 
tccipazfone a questi storici av- strt èriitfthe legale che la giu- per rURSS, per ia Cecosiocac- 
vraiiaenti delia classe lavora- stfria americana si appresta chic, rUngheria, e cosi vìa. i 

««■iite a» ?Fgji";'"'' : rfSn.«- ss«ss?m 

e stato il fedele interprete.di gueiTa i rea da *_ «della ag acenii io hanno sottratto a co- 


Il dito nelTocchio 


della Federbraccianti. Lama se 


Si tratta di una risposta dal dini che daranno la giusta ri-1 mento. gui sin dacat o; le feste aziendali 

tono apertamente difensivo, neL sposta a chi ritiene di poteri Alla fine il vice-presidente rionali e comunali dell’S marzo- 


gr^riogene raledelì a Federa - -«Ba*. che il Presi- ,h'i^omri delleVa^e; Te^ 

Izione Chimici, Montagna!» se- m€nte che ** Costituzione san- Costituzione e i diritti del cit-jdente Paratore aveva esamina- ~:c _:_: « c __ 


dente Paratore aveva esamina- a favo ; c de n’Ìofan- 


tr^riodòla Cameradet La- CÌ5Ce ^ diritto di sciopero, ma ladino dentro e fuori della fab- to la qoeÀionè e aveva deriso • - t e 1 

di Milano^Mariietta u Potere della Con- braca. che la richiesta^ d’urgenra^o- ? u; e ««l T j 2 ’ In «odo, 

ISutS JStoCamSSlS? LT- todustria di interpretarne]le -—- potev* esser ^onskfSta am- ^ COm^m5 V" ono a . raa ?’ 

voro di Napoli. Mangioni della n orm € ^ * m senso . del tatto ffljf ffon rii basi . missibile e proposta in as- .contnlwn 0 . aiA^cmc ai nu- 
_ ™ 5? , , orowisono e «munaaite». A VWiWv sii VI mM _„i_v tiranti di bit» I» correnti demo- 


giù la sua prima grande awerv* k, provvisorio e «mung ente 

tura di nazionalista romantico. Segreteria della Federazione d5 


poteva esser considerata am- u am¬ 

missibile e proposta in as- .eontributo, assieme ai mi-. 
semblea. manti di tutte le correnti demo- 


1 "avventura che lo riallaccia 
spiritualmente ai pionieri del 
Far West e che gli consente 
di vestire quasi come loro. Gli 
consente di lasciar ciondolare 
dai fianchi fino alle ginocchia 
una pesante fondina di cuoio 
sfrangiato e di portare a tra- 


itnsB». dei nato la questione di fondo: I» rionale della Donna Italiana, 
L™_,•***- ioco^itu zj onalità della richie- promojJO dallTJDI. Questo Coa- 
Prealdemxa sta d’urgenza per la legge truf- __ , . , -, 


vraiiaenfi della classe lavora- stfria americana si appresta chia, lungheria, e cosi vìa. i 
trice. H je gisiaio »- cetile'»'' • ««S?g«« “«SSJ m£JT».£ 
e stato II fedele interprete.di t* 11 * agenti lo hanno sottratto a co¬ 
questo eli»» e da esso ha trat- gre?rione im penalista. loro che tornavano da Vienna, 

io profonde rA^ioni cHc *®np 3 ndo irnpljcit3nic»ìtc * Conunci duTupic con il farci 

11,010 .assegnato «1 processo restituire H passaporto, il Po- 
no poi 'e ®** ** t. Jli-a!„ „ nel quadro della campagna di polo. Poi ne riparleremo con co- 
quali cost.tufccono le solide e ìsterismo antl sovietico scate- tmlzione di causa. 
insostituibili basi e della nor- nata <}opo la : guerra in Corea. Arriva Paco# Bill 
ma dellart. 40 e di tutte le Come si ricorderà, l’esecu- Che ci stanno a fare gli ame- 
altre che danno un senso c un rione della condanna a morte, ricini tn Corra? Risponde Max 
contenuto prociso. alla defini* fissata per il 14 gennaio, ora David est Corriere deiu scri¬ 
zione della nostra Costituzione stata rinviata a tempo inde- «H ardete americano vive quag- 


Aulva Baco# Bill 

Che ci stanno a fare gli ame- 


una piante fondina di cuoio >»uuu « * laterale, il che non a e-cntto in *» »*r»*roin*r»», u raanaH ^ 

gnn& d“rt a tr” lavoratori ilaliaiù e snuunceri So\ CGU-Tè lSttl w CmmUntm Narimule dei fa, dal momento che l’art. T2 arriso sarà la più al» tribtma 
colla una fondina come quella per domenica 22 una grande sostenere j a necessità di risoci- Fartigiani della Pace per eia- della Costituzione stabilisce che per u lane»- del progruaaa po¬ 
di una voi»*. • giornata nazionale per la dife- « applicare l’art. 40 della ■*■*** I’ai«K che fl Movi- le leggi costituzionali ed elet- litico e «vendicativo aitano a! 

Una logica stringente. Sareh- sa del diritto di sciopero, che Costituzione. Il secondo » arso- mntm * c Hra m l » a «veliere (orali debbono esatte esamina- quale le dome dì Ogni ceto e di 
be come se un uomo, al quale sarà caratterizzata da comizi e n^ato» dell’organizaazkme de- *■ •*«■«• att’ l mp v w l se a*- te dalle Camere con procedura . f . ««ano chiamai» a 
hanno regalato an coppello da manifestazioni in tutti i capo- industriali è che «il governo gravarsi della sit as si —s i»ter* nomale. Io ricambio, dice °**V . . * . 

pompiere, si mettesse a bruciar luoghi di provincia, con la par- rirrrwn Jl pro pri o wn . ■»■!—ili , irlriml—«■ «UH» PEBTLN1, il saluto rivolto al- schierarsi ndla pw a n a ceasul* 

cose, per provar* che Velaio tecipazione dei maggiori diri- gjeroin m»ieria dìliceità dello Bllira» AsBsnd sal dal diri- l’Opposiziooe dal san. Biaort taziooe elrrivrak. • 
nuovo gli sta bene. . genti rindacalL • ■ sciopero politico « tale pensiero «—1* «merlr—i, daBo «sMte - M* 1° prego di metter da par- LA MMBONI «d, P.CJ, 

Il («uà M a torno Sul diritto di sciopero, vu i del tutto collimaste con quel- — » di Parassi» e daBa de»—- te lo Attrito cristiano perchè - 

• d importante risoluzione è stata lo dei privati datori di lavoro»; H* degli accordi di Tolta e di io ricordo che tra i comanda-_- . 

a emanata feri dall’Esecutivo na- di tale precisazione non Vera Miara. menti cristiani v e n’è uno che Bao- d aBa ora 9* a—- 

InDnl UOToori* personaliU. la rionale della Federazione Poli- bisogno, e comunque essa non AUè «re HA al termfac del- dice: «Non rubare». (Applausi va rat a, ge mma la rad a da i 
propria indipendenza e le fa- grafici e Cartai, riunitosi dopo ha alcun valore agli effetti della to ri—tane. l’ao. Pietra Ne—i e commenti a sinistra). L’art. 7* Ci a i S ta t a (toMs, la Cara¬ 
colli di riflessione a di critica», le illegali rappresaglie (animo- corretta interpretazione della farà i m per l anti dichiaraci—i della Costituzione — prosegua misatmm Narirali di Stara- 

Alberto -Bargeìesi, dal Globo ^ trioni, multe, sospensioni e H- Costituzione. ai rappresentanti dell» stampa > - - fa * Ftspraids. " 

A8MOOBO " cernia menti) prese dagli Indù- La Confiudustria respinge poi Italiana ed estera. (Carata— ta %, gag. 1. ad.) ' , -- — — 
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Cronaca di Roma 

i *“ v. ;’ i,'^ .* >• àv. ,/"• v-'ryi i.»•*'.- 


• W> i * I 


Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


E’ UN ANNO CHE LA COMMISSIONE NON SI RIUNISCE! 

* % • -v. / . v . ;* 7-77 

La vera ìeggespeciale 
è ancora in alto mare 


Al Congresso 
della F.GLCL 


,1 ^ jr” < <\ 


La stupefacente rivelazione di Gigliotti • Proposta di Di Vittorio 
perchè la Camera esamini subito lo «stralcio» approvato al Senato 


w' 4kWmm 


La lunga storia della cosld- furono i consiglieri del Bioeoo del Senato di uno stralcio della |$ : ; ; M ÉKfTàl 

detta Legge speciale per la no- del Popolo a suggerire l’Idea di legge. Per li resto siamo ancora m éf m S '\ • U'< il 

stra citta ha avuto un primo approvare uno stralcio della In- al buio. Al buio perchè non si ** **' ' 

epilogo alcuni giorni or sono al tera legge, richiamò l’attenzione sa ancora se la Camera appro- . *** 'x—H 

Senato, dove finalmente, con sulla necessità che la commls- vcrà la legge con la presente ‘ ' V"' , ' ‘ 

unanimità di consensi, l’assem- sione interministeriale che sta legislatura; al buio perchè la \ jMWs 1 * 1 ?" 11 .*■ , <mm EH 

hlea legislativa ha approvato studiando la legge nel suo com. commissione che dovrebbe eia. X m/fWm 

uno stralcio della legge vera e plesso affretti i suoi lavori. Per- borare l'intero progetto di leg- ■ f <Àm ‘ 1 l&H 

propria, che riguarda solo al- chè questa sollecitazione di Gi- ge dorme sonni tranquilli, con l mBF.i.*; S-S 

cum aspetti economici del com- gllotti? E‘ aempllce; perchè la un presidente, per giunta, che v -r' 

plesso di norme che dovrebbero commissione, presieduta dall'aL ha da pensare a ben altre cose, " . 

essere varate a beneficio della tuale Presidente del Consiglio di ora, ma che comunque ha im- 

Capitale. Stato Petrilli, non si riunisce pedito alla commissione stessa VjV'j 

La notizia deU’approvazione dal marzo scorso, cioè da quasi 1 di funzionare. E chissà, allora, WjjH'f '/ ’ 

unanime è stata accolta con un anno! E’ legittimo avanzare ! quando i due rami del Parla- É/"'*<♦ ’ '' ' 

molto favore ed ha suscitato 11 dubbio, disse Gigliotti, ohe il mento discuteranno e approve- » ' '* , - ' 

soddisfazione vivissima in qua- governo, in effetti, la legge spe- ranno l’intero progetto di legge? >' ' ''* 

si tutti gli amblenU della città, ciale non la voglia! Comunque, la campagna elet- ' *" - **,' 

Era prevedibile, quindi, che an. ’ E del resto, da quanto tempo torale è vicina. Vedremo quali ’ *. ■ *'>. V 

che nel Consiglio comunale que- si parla della legge speciale? Da saranno le novità che essa ri- >' *>7 ' 

sta soddisfazione venisse esprés. anni. Natoli ricordo a questo serverà nel campo dell’Ammi- 

sa dal Sindaco e dai consiglieri proposito che la legge speciale Distrazione cittadina. ‘‘ ,, 

comunali delle varie parti. E costituì il caposaldo del prò- — - " ’*<, -Afi? 

ciò, difatti, è avvenuto. gramma della passata Ammlni- Ago] la fiimlonP 

Se non che, anche per soppe- strazione. Ma sono passati ben • n/p*l .. »ji Tl _ nmn ,„ nil Fnr ,-_ n».ri1n 

rire alle manchevolezze deU’ac. cil *que ** n i da » llo r^ « c’è an- dell U6CUTIV0 federale JJ ® 

cenno fugace che In sede re- cora ° 8 gl non solo dii non vuole - S ucr > Segretario generale del- 

soconto venne fatto sull’arso- ,a le KK e * 013 perfino un deputato Osti alt» or* le *1 riunirà il la FGCf, presenzierà e con¬ 
mento riteniamo sia convenien e consigliere comunale di Roma Oomltato Esecutivo della F*d*ra- eluderà i lavori del V Con¬ 
te alla luce di alcuni brevi in- Ù quale non sente l’urgenza del rion* Romana del P.O.I. L’E**- gresso provinciale della glo- 

terveaiti svolti 1’altro ieri sera prohlemal aulivo ò ohlamato a dlwutar* un ventò comunista romana. I 

durante in «edntn dei mn.iffHn Avremo dunque la legge spe. ordina dal giorno aonoarnant* lavori, rom’é noto, al apriran- 
riassumere 1 termini della aue ' difficile ancor* dirlo. « lo Iniziativa a I* proposta dal no domani mattina al Teatro 

sifóne e norie In evidenza 11 ne* P er <w* un eolo dato palpabile ©om un loti romani par mltllorar* Valle e proseguiranno fino a 
ricolo che l’approvazione dèfbii* e£Ì8te: r a PProvazione da parte il tenor* di vita do! cittadini». domenica 

tiva della legge venga ancora .- - - — .... -,— .,..— -- .... — 

rinviata alle calende greche. 

E’ noto, infatti, che dopo la PER ESERCIZIO ABUSIVO DELLA PROFESSIONE SANITARIA 

approvazione da parte del Se- __ 

nato, la legge dovrà essere esa¬ 
minata dalla Camera, la quale 40 1551 aaaaBa■ ^J|S ■aSaagalS 

ssa I due lUlaohi di Napoli „ rivali 

den unciati flaìr Ordine dai me dici 

Per questo motivo apparve in 

posu ÌpM.Ki J ^ a Achille D'Angelo ha pronte dichiarazioni di stima del profes - 
ge^non pfs™ aHiT*Camera^fn ' sor ^ eìu ^ e e del medico personale del Papa - La questione giuridica 

queste settimane, disse Di VIt- ----- 

del^Senato ^rimanga C »Miza V se- b’Ordtue del siedici deila no- iBcienza, a Roma e all’Itaiie,. Ima t medici mi difendono v. E 




x 


' ESPRIMERANNO LA LORO OPINIONE SULLA LEGGE ELETTORALE 

Domenica alla sala capimccni 

l'assemblea degli eletti del popolo 

’ . . 1 *—— ----— -——-- i : ' 

> • ’• r t - 4 •ì''', ». » 

L'iniziativa è stata presa da un Comitato promotore formato dagli 
onorevoli Grisolia , Smith e Sotgiu - Verrà lanciata una petizione 

Domenica mattina alia vento di codesto Alto Commi»- tativt di smobilitai tona. Proprio 
Sala Capiz ticchi {P. Campi- wlo a favore di quegli strati in questi giorni, infatti, ài as¬ 
telli 9) avrà luogo la ss- della popolazione che, per cordi- aiste a manovre dirette a llout- 
tejnblea degli eletti e del zlom economiche^ed ambientali. vivo 

rappresentanti del popolo sono maggiormente Indifesi con- ^“rme regna in “Swlto tTa I 
della provincia di Roma per tro 1 infezione e le sue conse- nsetallurgici romani. 

esprimere l’opinione dei cit» guenze -——- 

tadini da loro rappresentati * fei propone, pertanto, che bla- n |IJ|»af f A jIaJ «inrfaralitH 
sul progetto di riforma no messe.disposizione dei pen- Il QllIdMO 061 JIIKJaWHIIl 

tìetto’ai. presentato dai g o- «-*«•, reclama to dai (o muwali 

m LW‘%LW '.Ti' 1 x 


la proposta dei gruppi por- 


quartien cmarnnt e dei comuni i sindacati de| dipendenti ce- 

— con le modalità da stabilirà} munali romani aderenti alla 

— e dei lavoratori delle aziende CGTL. CISL e U1L hanno in- 


* /; ' ì . y ! 


proposito che la legge speciale nistrazlone cittadina. ! ’ ‘ - ». 

costituì il caposaldo del prò- —- mjmg&m ..À^-yytì'Xfcù 

gramma della passata Ammlni- Ang] la rignlgnA 

6trazione. Ma sono passati ben . JiST H ^„ . „ „ 

cinque anni da allora, e c’è an- dell iUCUliVO federale 11 c o m P a KU° Enr,ro Berlln- 
cora oggi non solo clil nwt vuole - gucr. Segretario generale del¬ 

la legge, ma perfino un deputato 0**l *11* or* 19 al riunirà il la FGCI, presenzierà e con- 
e consigliere comunale di Roma Oomltato E aoo mlvo della Federa- eluderà 1 lavori del V Con¬ 
fi quale non sente l’urgenza del xlon* Romana dal PX>-I. L’Eaa- gresso provinciale della glo- 
problemal outlvo ò ohlamato a dlaoutor* un ventò comunista romana. I 

Avremo dunque là legge spe. ordina do! giorno aonoarnant* lavori, rom’é noto, si apriran- 
ciale? E* difficile ancora dirlo. « lo infsiativ* a I* proposta dal no domani mattina al Teatro 


_^ '„u:«^a C udì iurmuuwi ucuo nzicnuc bUlL, L13D C UlLi Ul- 

lamentari della opposizione p rJvale e delio Stato a mezzo viato al Sindaco di Roma* e per 
democratica, è Stata presa {le „ e , oro mutue, un quantitati- conoscenza all’assessore della 
da un comitato promotore degnato e gratuito di antl- RtP a rttzlone una lettera 

formato dal sen. GrisoUa. blot ici. nntilnfiuenzail, e dlsin- l" c n u ‘ fL.»2? c ‘HlA.^ a ‘f2 5 S ft S 

da! l prof T GTuWDne m Sof«iU fett . an . tl de!le Vie respiralorle * u * Uffici, e n rispetto delle libertà 
l“L.Pi^A Gl JÌ^f P A perlorl » . •»«* personale ca- 


dall’on. Tomaso Smith, e tettanti delle vie respiratorie su¬ 
dai prof. Giuseppe Sotgiu, , )er i or i » 
presidente della Amminl* __ 

“Sdir SSm 1 ' occasione Nuovo stiopero alla Ranieri 
ST2 % fl Sn.' n i5'“i! 1 *; «nfro i 25 liten riamentl 

norma dell’art 75 della All’Officina Ranieri, le mae- 
Costittudone, verranno rac- stranze hanno effettuato ter! un 
colte le firme dei cittadi- terz0 sciopero per riaffermare la 


n .v, 2; S? t s’fc.'S.rMSSi's 

. L . j , -,licenziamento siano cacciati sul 
richiedere al Senato della lastrico. 


pitolino. 

• La lettera conclude chiedendo 
ai sindaco un nuovo colloquio 
allo scopo di esaminare le ri¬ 
chieste avanzata dal dipendenti 
comunali fin dal luglio scorso. 

Conferenza di Donini 
ai Ridotto dell'Ellseo 


PER ESERCIZIO ABUSIVO DELLA PROFESSIONE SANITARIA 

l due “maghi di napoli,, rivali 

denunciali dair Ordine dei medici 


richiedere al senato della lastrico. A cura dell’Associazione Italia- 

Repubblica che il progetto La segreteria della FIOM ro- Ungheria, domani al Ridotto del 
di legge elettorale venga mena, dal canto suo, ha convo- Teatro Eliseo, alle ore 17,30 11 
respinto o. qualora dovesse cato l’attivo di categoria al fine prof. Ambrogio Doifinl parlerà 

di stabilire l’azione necessaria sul tema: «I rapporti fra Stato 
on de assicurare la difesa deU’in- e chiesa tn Ungheria ». Seguirà 
venga aDDlnato un reieren dustria metalmeccanica romana un concerto di musiche un- 
dttm popolare. In questi nuovamente minacciata dai ten- gheresl. 
giorni. Intanto, anche a prè- 

parazione della manifesta- —... ~ - - 

SSSrttort’rtlSSd?*^» PROVOCATO DA UN CORTO CIRCUITO 

In corso la raccolta delle 

firme. O*_*•___• ■_ 


_RADIO_: 

noOUOU ««««a»»* — 

etti t*»o: T. 8. 1S. 14. 204». 
23.15. — ère 640: tanaiiej», Le¬ 
te** « fiNÉrià — *,45: Mae 
H haa w ei — T: èrwte, herit'xmi 
M t«Bpe. awkàe 4ei aaitia». Ieri 
ti Hrlawato — 8: <fcarV>, l ieee 
gae delle etaape. Mesto* l egge re — 
Ils Le redi» p*r le setole — 11,15: 
Moeiee g*r càt terre e taenoaiee 

— 11.30: Ifadoe egtrktioe — 11, 
15: Oxcixeir» 5*ste* — di: Orsr'e, 
haetoiea dei taag* — 10.15: Ne- 
k l'mtrtort, Ouillis — 13.90: Al* 
tea atuictle — 14.15-14.30: Cro- 
Betbe fiocmitojrei'ete. Xtrrlti # 
Ueto —> tè: riar.ewet del teeg»> 
fiixstr* eoi •oed» — 1*40r La 
«d-lo f*t le eeaale — 16,43: r*- 
eh«tre Aajel*i — t?,15: Coarer- 
uritee — 17.30: Uos’ce etoloalce 

— 18: 0 rcteetre Terr*ri — 18.90: 
U aotea^ruro — 18.45: Pc**rie- 
l (m aesiròle — 18.45: L’emcelo il 
tatti — !0: Mwka lejjere — 90.90: 
Orario, Attestiti, redioepotri — 81 s 
la {**oa <!•! «otrri, 1 } t e t rtf M deé 
efeqae — 51,45: Ordieetre 8 *nt*- 
t* — 25.15: L’eree di V«d — 55 
e 43i la lir'ra da auaet* ilelito* 
deirmo — 5345: 5jji «1 Pwle- 
bs«vo, 34«si«a dt teiio — 24; Ortf!*, 
Cit 1 »* nottue. 

SECONDO T100RJU4MA - Oortt’l 
«dio: 13.30. 15. 1*. — Or* 9: 
Tutti 1 g.erei — 10: Il lite* del- 
** eprea — 10.J5-11: Coooerto re- 
' eeiAetroawita'e — IR: OrrSwtra A- 
«epet» — 13.49: I# gir* gar h 
e **d* ne i Radio Bore — ]4: (ÌU- 
Jer 1 * de! torri«o, Melodie d'egei tra¬ 
go — 14.30: Poltrea*. di pr-j»» fila 

— J4,45s Tb es-geolo w!l«, Art*. 
T»a fsEBie — 13* Orarlo, grerWa 
et del tesapo. {«term'xat etrtdelt 

— 15,15- Aogrlml e otto «trcxanti 

— 15.45: Riaueio do! gioia torre- 
•tre — lfl: Pirata d’ereAtstre — 
1* 45; Bude dell* poltrì» «noie!- 
gale di 8 *!‘»Vnrg* — 17: Il eee- 
ugeo dei regun — 17.80- Belle»» 
*« no! — 18,30: Terre eottnent* 

— 18.45: Jan. Ptaeiaas* — 19.30: 
La rote dei moti — 20: Orarie, 
Jtedfomra — 20.36: Le gwca dèi 
aet-.rl «fi birillo» Ariate — H45s 
I «rererti del wcordo prograaraw — 
55.15: U ginrij — 22.45: Ber» 4 
Biaee — 23.15: Ma**oe de bai!» da 
«n «aberei» di Vìeece — 53.45-34: 
Qja'tro ru'iV e tri» etascae. 

TERSO PIWWRAMKA — Ore 19,30: 
Itedleatore ewcoaie» — 19.45: fi 
fìore.ale del tono — 90.15: Cbc- 
cerìo di «gol eere — 01 : Ruttare 
italteie — 22: Dae quartetti di Oioee- 
rblno Rotate — 22.30: • 98 e 37 » 7 


PKDBIIAZIONK GIOVANILE 

TORE U SE»aa ohe Mette uà 
bina* ridiate te cartelle, le dekgte e 
i mettesti del e oogres» PjwriadeK ’* 
larrluo eatro egri patte* la me- 
terioae 4a eséte a pertea! perita*. 

SI MOQtDA àtdlr* elle eatteal Ae get 
0 ritire delie teeaera « ter t Tweeaxa- 
tl delle srttcecnsioae le Fedansieu ri- 
aerei aperta queste «ere tato elle «ce 
reitiqirettro. 

PARTIGIANI PACE 

0801 elle ere 18.36 al terrà prete* 
U OaaUeto tuwmariel* (rie Tene Ar¬ 
gute** 47) la Koaioce «otlimane !« di 
lotti i MspojKebrh del eomitetd r reali 
e attendali delle seoe 

Comunicalo ENAL 

L’ENAL Provinciole di Ro¬ 
ma comunica che per accordi 
presi, la Società F.lli Pannella 
ha deciso di concedere a tutti 
gli Analisti in regola con la 
tessera, lo sconto del 15 “Tó sul¬ 
la tariffa di L. 1.000 per i viag¬ 
gi in autopullman Roma-Napo- 
li e viceversa. 

I biglietti di viaggio per le 
4 corse giornaliere si possono 
prenotare presso l’ENAL dt 
Roma — Via Piemonte 68 — 
Tel. 460.095 o presso i « Viag¬ 
gi Pannella » Piazza Colonna 
360 - Ttel. 01.092. 


Oggi Grande Prima ai Cinema 

CAPftANICÀ ed EUROPA 


r o'csofiÀ TfaAÒLLUJb 

COTTEN SJQNlfiYCK 



iaius lej&'z 

CQLHERN CDRON 


A v,7F Al 

7-r/C MÙRKU 


le conferenze odierne 
sulla legge truffaWma 


Ma Achille D'Angelo ha pronte dichiarazioni di stima del profes - 
' sor Pende e del medico personale del Papa - La questione giuridica 


L'Ordine del siedici detta no- 1 Scienza, a Roma e all’Italia. 


RpAPE IHRPHENNE Oggi alte ore 20 alla Sezione 

Salarlo fi compagno Ambrogio 
Donini terrà una conferenza su- 
: «fi sviluppi della lotta al Par- 

l al Stima del profes • lamento e nel Paese contro la 

. . . -, legge truffa elettorale. 

a questione giuridica Analoga conferenza avrà luogo 
■* alle ore 19 alla Sezione Porta 

- Maggiore Tutti possono interve- 

^ . „ ulte, tutti possono prendere ia 

ma t medici mi difendono ». E panila. 


PROVOCATO DA UN CORT O CIRCUITO 

Si ustiona orribilmenfe 

mentre spegne un incendio 

Il poveretto è un terrazziere padre di /, 

‘ cinque figli domiciliato a Valle Aurelia 


Domani ai Cinema 

ARISTON e BARBERINI 


EL£OHO*A 


ROSA 


AttSWT *««i/a(7xwieriiifwasu//4MfiWM 

• limi Wl 


ire. tutti possono prendere ia Alle ore 0,30 di questa not- servizio tra il centro della c»t- 

___ .jfoU. te è stata trasportato all’ospe- Là e la borgata. , 

guito, perchè la legislatura deL 6tra tritò- attraverso i suoi rap- «Lo «crivonte Ordine, jh-t la subito dopo. * riprova delle aue Alla Sezione Casal Bertone, in- ^ale di Santo Spirito, m gra- I sanitari hanno riscontrato 

l*attua*« Camera sta per scadere preeentant. prof. Andra Beno- tutela dei decoro della dignità affermazioni, è passato ai doctt- vece, alle ore 18 avrà luogo la ,-i.s.s-rne condizioni Der ustioni all’operaio ustioni di primo 

ld l S?^5ÌSlftffiSS B S m? ATirr.ZnzJf'inZi: dimS? a fuftofi corS», il te?- SSd?e°tJSSaS l affd« 

vite. Cosa si può fare in queste Stolto P?cfST'e luaTES ZTu£S!ìS^ec^S^pSÌ: verte ù tomp.gno Vrii.nl razziere 45enne Romolo Sem- mani e a Urite la parte destro 

SH e lL?^lodrfteCGlL cura Bepribbltca una do- vedimentl'dt o^peteni. P — — - — precordi, abitante in ma VaUe dalla teria al pttóe. 

ef #Lgw*fn nSem r%* nuncia contro 1 cosiddetti «guA- Le notlaia <11 qu«etàL ini/i«ti- l’incarico di dare una base poeu- DALI/INCA Aureli® 22. H povero terrazziere è stato 

rriori a Achille D’Angelo e Lui- va — di cui non ai può certo dò-scientifica alla compagna rtz- u . . », Romolo Semprecona;, verso trattenuto in osservazicme. 

nresso^il eovèrnoT^a^residen & D’Orlano. La denuncia dice: disconoscere la legittimità — à zlole ed antisemita. HOfficIflSli p 6 f I ÌnftU 6 ftId te ore 24, recatosi nella carne- Romolo Sei^recomdi è 

za della CàmSk wrohè la leg- * DaU<l atflm P a periodica della destinate però a suscitare grand. , Achnie D ’ A nge|o — h« scftt- | rfl«A/nmj»H f elta d0Ve h .® f CCe ^ *? ^ Ala^drL^nSì^l 

za delia camera perone la leg oopltale, que«o Ordine ha preào scalpore e fora’anche fiere roo- to il flaroilo ertamela _ '’ho CIII 8 ITI POT I OiSOCCUpaTI > luce per porti in letto, m* è Marcella Alessandri, mon nel 

ge venga approvata al piu pre- conoacen^ da n ft palese ed Indi- zionl, dato che 11 D’Angelo e tl visto come uno spi rito capace „ ^ »♦ "Z!-T « stato investito da una violen- dare alla luce due gemelli. Il 

sto e perchè tutti i deputati del- Blur bata attività del signori A- D’Orieno. 1 quell risiedono que- di captare nensieri e segreti di 11 dottor P\Bmioclo Bensasson. ^ strna scarica elettrica che, a poveretto vive con 1 suoi ern¬ 
ia circoscrizione di Roma e del chllle D’Angelo e Luigi D'Oriano. si sempre a Roma, l’uno nU’al- «ri'ri'Ufftcto prorincialel circuito. In- ku® figlia maggiore dei quali 


DALL’INDA 



» iogo. al quale li fascismo affidò 

ni/iati- t'incarico di dare una base pseu- 
i certo dò-scientifica, alla campagna raz- 
A — A zia! e ed antisemita, 
grandt « Achille D'Ange|o —- ha «ent¬ 
ro tea- to il flagello d’iereeie — i’ho 


Medicinali per l'inftuema 
chiesti per i disoccupati 


Aurelia 22 . Il povero terrazziere è stato 

Romolo Semprecona;, verso trattenuto in osservazione, 
le oro 24, recatosi nella carne- Romolo Semprecomdi è vedo¬ 
vella dove dorme, ha acceso la vo da due anni; sua moglie, 
luce per porti in letto, ma è Marcella Alessandri, mori nel 

... « _ _ • \ _ VA nllA lltAA J , t . «*A«M n1!( fi 


1 SETTE .eu'ORSA 
MAGGIORE @ 

--•■a' Putire ?e t cr-i r L -’- :e iauo^s- i«-vai?n-ia c ; v 


^iffdllSXSnlSL 1 * l0r ° 01 è% ^ nUt ° “ n ^go pTaUT reati® all *01 bsrgo 8 . ^ tTZSSZ a^te indiava poi fi suo letto. Il I» fd;ci anni, in una mode- 

autorità di parlamentarL pubblici* di potere impunemcn- Remo, godono di larghissima no- dovuti a turbamenti spirituali. E' CommlMarto per 1 Igiene • la m^civa a spegnere stìssima abitazione. Non ai co¬ 
ll senso delia proposte appar. te compiere vari atti che si so- torietà e vantano amicizie non un guaritore benefico ed un no- perchè dteponga l asse- fiaJTml e, ma sveniva subito noscono ancora le cause che 

ve molto Chiaro a tutu, meno, stanziano nell eperta violazione soltanto fra g u aristocratici, fra mo che racchiude potenze ersi»- 81132lon ® « medicineil . u doIore delle EraV is- hanno provocato -il gravassimo 

però, che al consigliere d.c.Reg- dell’art. 348 del Codice Penale le ricche signore borghesi afflitte tensoriali di valore incaico!**- a «Usoocupati e penoionrtl per ** > rinortate I ùi cidente - 

gio D’Act, il quale, da buon de- (esercizio abusivo delle profes- da smanie e malinconie provoca !e , Ma non basta. Anche 1 me- »«<> <R *«K>nter* te , - 

puteto e consigliere comunale stoni aantterle). te daU’ecoemiva nota, non sol- Leo personale del Pontefice, prof, epidemia Influenzale che ha col- < c,n< ^ e ^i^wrwvUo Uff ODÙTaìO MCStilO 

di Roma, ritenne di esprunere «Conferenze irtamp*. esperi- tanto fra gli artisti e lo attrici Riccardo Galeazzl Lisi, prende P«o la *»atia città e te prò- more e alte grida, tramavano un UffKIW imUMUU 


di Roma, ritenne di esprimere «Conferenze «rtamp*. esperi- tanto fra gli artisti e le attrici Ricca'rdo Galeazzl List, prende P«<> U nostra citta e te prò- JPCW» 

I opinione che la «leggina» spe. menti pratici di front* a nume- cinematografiche, ma persino — molto eul serio il «Mago di Na- vlncla: , ^ >CC J?Inl C c ?iÌL. P ^^ 5 i » aD1 Di DI (TIBI flMU llMl 23 

Ciale non potesse essere appro- roso pubblico, sfide per 11 titolo sembra IncredtbUel — fra i me- IK)11 N j „ -r.-u ha Boritto in- ,11 • ervtel «» medico del nostro tanfi nello stesso stabile _____ 

vate nella presente legislatura, di «Mago di Napoli», e addi- dici stessi. L ttl . «ho df°nuovo oggi «mi- Ente — dice te lettera del tìlret- una casetta di mattoni ad un Loperalo ventitr—nn* Vlyn- 

II motivo? «Perchè abbiamo rltturn contese giudiziarie per le Cosi si spiega ratteggjameuto latito insieme ai colleghi che con| to « dell'INCA _ dopo aver pre-solqpiano — i signori Torqua- aWteatotovtettU I 

perduto due mesi a discutere la difesa della esclusiva a potere di Ironica euperior.tà con *1 qua- me fanno , )UXte de)la società ri*- «<» tn esame 11 decorso dell* epl- to Pagliari e Alfredo Zampet- T« diwi d*un 

legge elettorale!... esercitare tate attività Illecita. le t due maghi rivali hanno ac- llana di Mctaiifilchlca allo ftu- demla Influenzale che colpisce t 4 , provvedevano a traspo’iare trarn Un»* TT mentre at- 

ln sostanza, aveva avuto ra- tono una serie di etti l quali, colto la denuncia. «L’Ordine cel dlo dcl f( . nomeno D’Angelo e attualmente te popolazione della fi povero Semprecondi all’o- traversava viale Oetlanae. D po¬ 
stone il compagno Gigliotti, a porte l’illiceità penale, suonano Medici mi accusa — ha esclama- anc he oggi sono rimasto colpito nostra provincia, ritiene necesso- spedale, mediante un autobus veretto ha riportato gr avissi me 
quando, dopo aver ricordato che come ver* • propria offesa al’* to maliziosamente il D’Angelo—, bua potenza che può de- rio e possibile un pronto inter- di una linea priva;a che fa ferite al capo, per cui è stato 

. ^ r ■ 1 n rai *■ r ■ f ri *11' n *n aitai* /il C*n 


OGGI ECCEZIONALE “PRIMA,, AI CINEMA 

DfefpopoZziccn 

Adriano 


tram dell* Usa* 23, 


atre at-l 


- |f - 1 — j————————— 3 ^ 33 ^ ^ 3 ^ 1 1 • ■ —.. finirsi unica sia per quanto ri¬ 

guarda la telecinesi che te chi*- 

ORRIBILE DISGRAZIA SULLA CASIL1NA «voiTS 

Achille D'Angelo con finalità 

• _ a _ scientifiche, controllando prima 

Slitta con tl moios cooter 

m m mmm -w w H V m Tenendo 1 piedi in due staffe 

j m n n cosi robuste, li D'Angelo se ne 

e viene travolto dal tram sSb.-^ 

___ _ __ m* di me? ». E' anche vero, pe¬ 
rò. che ride bene chi ride per 

La vìttima dell’incidente è un impiegalo quarantenne che ha nl^T^p^teStento 1 d?5n! 
riportato l’amputazione della gamba sinistra e ferite alla testa Sri^S^Troiuto^vaftew^n 

_ _ _ ___ - la loro più o meno prestigiosa 

_ . . .... „ , , , , firma, l’attività del «guaritore» 

Di uno spaventoso incidente Dopo 1 operazione all infortii- tando*l però di un medicamento mpo jetano. Sembra che Ira 1 me- 
stradale, che ha avuto purtrop- nato è stata praticata una tra- ^ml-fnnocuo u BeheU è state mcl j^an'.. paxttcolannente ire 
po serissime conseguenze, è ri- sfusione di sangue, per riparare auaribiia in soli *e { giovani, regni una profon- 

masto vìttima un impiegato alla grave perdita da lui subita. ■ _ a* indignazione contro Achi’te 

quarantenne, il signor Teobaldo : Il poveretto ha riportato anche 1 * ■ , D'Angelo, il etri tenore di vite. 


ricoverato ali’«spedai* di San 
Camillo in ooaervazione. in proda 
a commozione cerebrale. 


RINVIATA LA «PRIMA» ALL’ELISEO " == -■ 

| .- pìccola 

Sospeso lo spettacolo A S é 

IT « IL GIORNO 

1 | ! - _ — Oggi, Giovedì 12 febbrai» (4 

per mancanza del letto gaaffSsgp g 


Rìcci té Età Magai m pomoso coricarsi per 
no ritardo di spedinone dei mobili di scena 


IL GIORNO 

— Oggi, Giovedì 12 febbrai» (4L 
332): S. EulaU*. lì eole *orge 
alle ore 742 e tramonta alle 17.44L 

— BoUettin* demografie*. ReigU 
stratt ieri; Natt, maechl 37, fem¬ 
mine 35. Nati morti. Doama 
Morti, maschi 38, frmmta» XL 
Matrimoni trascritti 48. 

— Belletti»* meteorologie»: Tem¬ 
perature minima * maeehna «I 
Ieri: LUA Si prevede eMo sb- 


Montano, abitante in piazza Mi-] ferite lacero-contuse al volto e 
chele Samnicheli « Torpignat- alte testa, che però non destano 


tara. ’ 

Il signor Montano aveva l'abi¬ 
tudine di raggiungere il suo uf¬ 
ficio tn motoscooter e da questa 
sua abitudine non derogava, 
qualsiasi tempo si avesse. Anche 


preoccupazioni. 


Si getta ia «are 
dalla motonave «Sitili; 


mwiiMmnii* firma. l'attività del « guaritore » Ieri a ] Teatro Eliseo do- gitana, a Maccarese, che è stata 

d i*Ttahril^A»iare napoletano. Sembra che fra 1 me- luoaoTratteea prima derubate per oggetti del valore VISIBILE E ASCOLTASI LE 

L-Ì CSi SnòSS p "m": monuu.. *« J£> ——-— ZT%»£ 

A „„ |.J„ D-Angtl^n .cifl lenoni 41 «tu. JSS’JJnSSS SmlawS Doookl i locamo rtjtjfctataiP»*»» UQmn- 

Arresta un ladro degno di un nababbo, è conside- "Pf®* , , _. . „ ... trotbntene. 

armato di pistola 'JTVSSnaSTSSr «« •» =r2SS 

- F ^tr^^ roo^nfi^^TsaS! ™nte avverttU da un usciere l* Femrvi. dello Stelo, prò- tìl ’ A ? tU ?¥LJWurrxr* reiMl'Au- 

fìri^ O^nel quali ai dibattono in ve- **** 10 «^«^olonon »e*u«do Tatttvitè turi»Uco-in- cSE^*Ì !SSm t^aSwslnU 

- tenti Tran e seri medi« eòo 


gendod. lungo 1» via Casfiina, ! 'ffticrnquM^UiclanoBimo^ anconmn* 

verso Porte Maggiore. Disgra- ? L'individuo arrestato è auto |I^ rm C JL oc , 

D ei .. 1>re ” i * oiS. «»'“•=•“ T ~*"> 

v» del Mandriooe, il povero a Civitavecchia m _ M ,, B D’Angelo e 11 

imp iegato, « «usa di una bru- Alcuni viaggiate»^ inso nni, che CompTI WBt 40 Pljil Mt sp , nt f recisa 

scs frenate, ha perduto il con- avevano assistito site Impresso- • r __ • 

«ro», 4e»» w»,*( *d- “«•ni Motti som nbn m 1( .ro • « 

S*, u, ai "7L*‘oi— _««»!»• 


lotta contro 1 Dulcamare dette sabUl » deir accaduto. ho; Rocca raso partenza ore 17,40 CONFERENZE E DIBATTITI 

nostre eoooa. Si tratte di un semplice e ^ 1® febbraio; Roma Termini — Domiti, alle *r* IS, presso 

I dalla notiate. 11 banale ritento nette \SSSon* aTTÌVO *** del 18 febbraio, la sede delVAccademte N«zkma- 

lntem>gMl dal!» pouzte, fi banale ritento nella apeazwon* j prezzJ Wf j iettj> d , terza le dei Lincei (Palazzo Conini. 

D Angelo e il D Orfano hanno re- del materiale di scena, que llo c | a3S ^ > sono: L 1.150, per 11 viag- via della Lunga ra IO» avrà tal- 
spinto recisamente ogni ooctua. che non ere arri rato ere proprio gj 0 j n ferrovia Roma T.ni-Roc- rio ima iti* nulune sul tema: 
ferendo osservare che «osi <U II- il letto, personaggio di primissl- c arsaci; L. 1500. per 11 viaggio Pianificazione economie» In re¬ 
mitene » esercitare il loro « po- mo piano nella commedia. come sopra e pranzo. girne democ r atico ». I lavori con¬ 
te re magico • soltanto su persone Qualcuno aveva fatto te prò- La vendita dei biglietti avrà linueranno nel pomeriggio dello 


w —'—-- - J* ai M «Ma in m**ga - w cimeuuv ole jwivvmp ^UIICUIRI BÌEVJI .. _ _ 

tMnào per una decina di metri. . «tata calata t ono «olita atatoatta di rlmUoro eccompagnate dal madido curan. poeta di eo^tltuirlo con un «oli inizio allo sportello n 5 della stesso giorno e*" eventualmente» 

Nel pauroso incidente il Monte- J SSÌL«u Tfcercfcf. mm la- * • uu «equlrtate per 40 mila ^ Evidentemente j due taumo- visto che a teatro molto spesso «tenone di Roma Termini alle alle ore 10 del «torno seguente. 

5 ««u*.*»-ss ;.•«««*«™ 

y r, JS^A ri.i « aamf dl euntte M IfT ziom) of|etto dl autentico, renna violare apertamente la lag- timo di talamo coniugate (o AITatto dell'acquisto del b*- le ore ». avrà luogo te seoos- 

* 1 *’ P T*y*o n el ^QPrePtcito cui diventare frtTg ne M» « —- B». 1 “ rnodotole, cioè, da avere extraconiugale). Ma Cere anche gtfctto. verrà consegnato nn tal- da conferenza detta compagna 

sopregglmigev» ma vettura. Mnuo tato -—y, « C« 4 te norennp pront Ì 1 eu todlfrea in caso i* necessità di rispettare 11 titolo kmeino numerico, con l’indica- della venti sullTTRSS. sol te¬ 
li tranv i ere non al è accorto io ytot,», OCIie perSODC di denuncia. Si prevede, insore- <jeu* commedia: «Sofà matrtmo- rione delle vettura assegnata, ma: «n sistema elettorale so¬ 
di niente, poiché la sciagure è gESSfo ^U^TTs^STdì «lai mi IS S** ntele. è francamente un brutto - rietico ». 

stata fotatease solo dopo M So*rer d*to%S«»e^ i 55 va di l*»0881€NtC UNI gftS Mie» dorià faticare non po«» t;tok , % i noltr * avrebbe procure- CsavKitlsnl <1 Partito FESTE E TRATTENIMENTI 


no è MMn tìteteoto di 


lire da un ingenuo catenese, il 



_ medica a medicate nella loro D’Anse 

r-, . .• • •* • abitazione d* via dei Flenaroll no sub 

I enta al suicidarsi n. » sette persone, componenti loro ai 
. ■ « • » la famiglia delTtmpiegato qva- lettori, 

inaereado luminai rantenne Sisto Lodimi, c preci- 
° ■■ — »amente, oltre al capo famiglia. 

La signora Ida Muraro dl an- sua moglie. Fernanda Mari, di | 


inejqTtomVigliato orribUmeote. ® _ «amante, oltre al capo famiglia. 

Mentre alcuni posoeggeri La signora Ma Muraro dl an- sua moglie. Fernanda Muri, di 
nrowedevuM ad avvertire lo ni a. abitante in vicolo della uni 38, 1 figlioli Roberto di 11 
nsnedaladiSMl Giovali, che Mmreaelte 38. è stato accora pa- anni. Rita di 8 anni e Vittorio di 
STi- 8, nate dalla propria madre alle 0 anni e le congiunte Laura ed 

****** JLMdi ter! *1 Pollcltalcn. Bimbette. Oreuzzl. dl 57 e 74 


■nata dalla propria madre aDe f anni e 
ore 2L45 dì ter! al PoUellafce. Bi*» bette 
dove 1 sanitari l’hanno riceverete anni, tatti 


MmRcì e medkina 
•elUatoBe Sovieffca 


sopregglmigevs una vettore. I Mraeaento oonanrien Qg»44«* nniennp pronte ^au todifesa In caso ^ cece *sìU dl rispettare il titolo loocino numerico, con l’indica- della venti sulITTRSS. sul te¬ 

li tran vie re non si è accorto £??? ??* ?** [ t JE r n°Ja » zio Morene. OCKC perSODC di denuncia. SI prevede, insotv- u«ìi» commedia: «Sofà matrtmo- rione della vettura assegnata. ma: «n sistema elettorale so¬ 
di niente, poiché la sciagure ^U^TTs^STdì Uénrair'nt*» «lai MAS S** *** "“ZZ ciale» è francamente un brutto - rietico ». 

«tote folmfiea e solo dopo 1* • acaaver dato*°lbaonsitaeva di I*t08SIC«t€ UNI gftS bile» donà tetto»*» non pota tJtole % i noltr * avrebbe procure- CtaVOttiltowl gl Partito FESTE E TRATTENIMENTI 

grida dei passeggeri, che dai fi- *f, *t» «tato spinto dallo scon- -~__ P® 1, to un socco di noie per vi* dei «nm- <w*mu A edl»U. m» — Società Amici dl CriM S. a*. 

nestriai hanno assistito all’inci- forio a toglierei la vita. Sono stste rottopaete a visite » «ntae P*^' » dlrittt d'autore.. .«^ iflh >» ■■ ■!■. ira - reto: domenica 15 f eb br ai o, al¬ 
gente, inorriditi, ha fermato il - - S» Jsataal» *■ tv mman. eff* le IL musiche di Vincenzo Ds- 

SS^J5r5?SS?. r ^ro“ Tenta di suicidarsi Derubala snl «reno ’USldNnL , ^ v - 

S3JSa53.«?^ ingerendo lomin.l '- di circa dne milioni ^ ^ 

aS MejStie radkto» ~m.srnZSSJPJTSA «StSKnSs 

«^*£9®52Si £ isra.’wsvsrs•“SJ- ìn?ìsì.l'kj’S «enw*«Swrfeitj sssrjrjjnsarsz Ei* 

l ^ re j^tottt^a itoisocccr. ,j pollelhdco. Bimbette CVpuzzf. dl 57 e 74 - j an» reUgte contenente tnu pai- Ctae£. J2: 

revanarintartanato. carlcaad*. ^ n,»»» rieererata anni, tatti eelprtt «la una greve Domani aDe ore IMO il dote Uccia, oggetti di vestiario e ,. uri .n.,, iwro un^fntU^ 1 kttori ** 

lo su di ta l comico di puoi- ta oeurrariene pre tetoreteazto- forma dl tetorelcariooe da gas tor Nicola Licata dl recente tor- fViteiH pre fi valore dl circa dm NiUNIONI SINDACALI ^ B,uta 

«io, il Cta jpreprlateno, «gnor M da luminal. La poveretta, ri- Illuminante. nato da una visite ad istituti muiooj. La pretore valigia era IMU: Draaai «wo 18 fi. fi., crete. LUTTO 

Gioberti, stearica va di tra- maria sola nana propria abita- Il dott. Luigi Cariati ha fallo scientifici e ad ospedali nel- poreta in uno scompartì- OC- IL. » c*J!«ttac a «de — f deceduto ieri U ttpograf» 

sportare fl Montano aRospa- atoee nei pomeriggio di ieri, la diagnosi, giudicando tutti e I'URSS. terrà al Circolo dóno- manto del rapido 523 in parten- iap*«*c rre»ric»*J«B! rcl.frt v Cesare Taddio. operaio noto e 
dato. Qui i sanitari, constatata aveva, tentato <*J toglierei la vi- «Ite 1 componenti la fam fila nov della Associazione Italiana orv jojg u n,rv> a^Iier«MN €MO*u»ali. stimato negli ambienti di lavoro 

totaBdtotoni gravisri»» dal pa- to con fl soonttero. te preda a Longbeu guaribili re quindici per I rapporti culturali con la ^^Mr^dtetatl CMIIILTt pamlABI P«r to sue quahttdr lavoratore 

grave matareare pre esaurirne»- giorni, reivo compilerei™!. 1 po- Unione Sovietica, in via Prtnci- MW fiUbS CONSULTE POPOLARI p di dmoc ^eo «mV l 

fìfto aYfita nrsrattria *° "*™» emetti sono sub Woreteatt a pe Umberto 45. una conferenza ^_UM.TngOJi Wfl lato- l upvgxunj *«. (Wta hv*- funerali in forma civflTavrtn- 

r* /yy**^** Anche una cittadina amarle*- regulto di tega di gas verifica- sul tema: «Medici e medicina rttrio di sa rtoria del ^gr»or Pso- i* n * Guttaell*. tettate. T u »ci *, no luogo domani aDe ore 14JI 

lirw Nlltal O d CTttto- u trenfenne Patricia B»> tote pei la iettare di un tubo neirURSS». La conferenza sarà to di Ciro, torta dette Vitati, g. ^ o>Ure Uà*. Unta* «re partendo dSraWtarione Orilo 
2 » la poto dttWn, già s ei? - neh. abusate i» via Itivi* Cre- In via «tolte Ctoteras, propri* regulto da un dibattito * «Ulte dal qual* è stato asportata stof- WM> n *»!]» tri» 4e!i* Cnnl* MU Estinto a Lungotevere Testacelo 
str onc a l i dona raoètt dal tran, dada M5, ha tentato dl toglierei sotto lo finestra della loro sbl- proiezione di alcune fUmta» so- fa per 1*9 mite Mie. e te mer- itato^'k. T* r«ri« 26. 0.4.«.: tee- il. Alla famiglia le eon&dlten» 
-taMMNb 4M g t »*** , **^ i te vite eoa un sona itero, irete te zioo s , irtatteho dl ed ues zto ev e renttsr te. caria dsUa rignors Angola Ba- >«(m *u pr«ài«*ù UU* acre dure* te dell’* Unità >. 


di 57 e 741 
ite una greve! 


RTTTurna * CaaB VUE^QUAIN _ 

lill 

Date U gratterete del fini « la sia eccedeoale durate le 
» fiorito l i a rre —s tatti* aUe ore IMI del mattino 

Per I primi 5 giorni di programmazione non sono valide 
le tessere e i biglietti omaggio. 

CALZATURE 

MASSACCES1 

Culi™» la vengta STRAORDINARIA 

NUOVE OCCASIONI! 

PREZZI ECCEZIONALI 

Via Giabbonari, 32 - Ang. V. Pietà, 13.14 


. L£wJ.- 






























. I ... 

Pag. 3 — « L’UNITA* » 


Giovet]) 12 febbraio 1953 


T,, « f tbi ^ 


14 STOMA Di STUDS LOMGAA 

--■-, r 

Un tipo americano 

t 

Tutte le civiltà producono il anzi traffica storia di Studs bene sottolinearlo — ad un 
loro tipo, onde via via parlia 1 - Lonigan raccontata da Far- senso di orrore e di incertee- 
mo dcH’noiuo greco, del chie- teli, e per precisare il po- za di fronte alla realtà della 
rico medioevale, dell’uomo so- sto che compete al libro nella vita americana, fatta di pau- 
vietico. Studs Lonigan è l’un- storia della letteratura ameri- ra e di embrionale tragedia, 
mo americano, il prodotto cuna. che si riscontra anche in mi- 

della civiltà americana nel , H libro può ricollegarsi so* sura eguale m John Dos Pas- 
periodo dello sviluppo tumul- *° u» una certa misura alla sos, in raulkner, in Steinbeck 
tuoso delle forze materiali del moda e al generale gusto sfre- c.m altri minori scrittori ame- 
Nuovo Mondo, della espan- natamente naturalistico che la «*«»»• In effetti, da queste 
sione economica, delle rapide «coirla del positivismo m fi- PWne ni on spngmna nessun 
fnrinne i» infin.. Hella dóhàrlp trofia c del verismo in lette- raggio di luce: le vicende dei 
la minia ciucila del 1<P‘)-"31* ratura ha suscitato e alimen- personaggi sembrano ubbidire 

|L sinriiì di Studi ì nn! tato in America in questi ul- «d una legge disperata e fa- 
„ i, rl u Hi milioni doli ->0 anni. In realtà, il na- tale, quasi meccanica; non ce 

i i.ir' " * ?„ . lurulismo <li Farro!, come di fiducia, non amare in 

irnu* cinquantina d'anni e rnp- JM.'j «'V. 1 a onuca e Stic"' l ." nn c ' 4 ncm ‘ 

presenlnuo la penerarione ma- IKlT- TVZtua'S, ZZ] 

Il sesso è uno dei mnfgion della pravità e bratoffi» di “ £ f, 
protagonisti di questa storia, determinati aspetti e proble- * : amma esco .- di conser- 

il personaggio invadente che mi della vita americana. Non \ azion p °» peggio, di apgres- 
prende ed esalta non solo i siamo di fronte ad una imita- SIva violenza, 
sensi, ma anche l’intelligon/a /ione di modelli classici, anzi • ROSARIO MURATORE 
e anche il sentimento. Tutto James Farteli in America ha 
o quasi, a,nche uei rapporti contribuito sensibilmente riUu 

familiari, è risolto in funzio- creazione di una < tradizione (♦) James T. Farrell: La tiifn 
ne sessuale. di schiettezza, di curiosità in- di Studs Lonigan, voi. I (Studs 

Mi pare avesse nerfettameu ;r a7Ìabi,e - di libertà persona- Lonigan ragazzo - La giovine**- 
.“ J „„„„ Ics osserva un critico amen- di Studs Lonigan), voi. n <i 

ro H 10ne Llllpl ItUSsO quali rt nnn *, d » Virntnlp sincerità, elnmo d*l giudizio) - Torino. El- 


VENTINOVE ANNI DALLA'NASCITA DELL’UNITA’ 



Le mostra 



nostro 


o numero 

’ . ... .1 ^ '1 di tk 1 s * •' Z !* *■ »*, 

ì t( it f .• V ■ ; '5 jv i V-’. '* -l «- fi -, • • 
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ne sessuale. <»' schiettezza, di curiosità in- di Studs LonigaTì, voi. I (Stud.c , _ . ... 

Mi pare avesse nerfettameu ; a7Ìabile - di libertà persona- Lonigan ragazzo - La giovinezz- . „ S l , » nel ia n . eh ? Sta ‘° °P era,0 ‘ un quindici- 

le» osserva un critico amori- di Studs Lonigan), voi. n (I eua scala Si esercita nei ian na | e c }, c non poteva evidente- 

, Colone Luipi ltusso quan- eano> e brutale sincerità, giorno d*\ giudizio) - Torino, Ei- 10 c °t paracadute, in prepara- niente assolvere al complesso 
do osservava che il mneMtro s j ^ aggiungere, mista — è naudi, 1952. zlone di un suo prossimo film compito di informatore politico, 

tiene nuove generazioni ame¬ 
ricane è Freud. ,'I1 sessualismo .... . .... 

»[n "iTSSh mà“am'i.ril 0(501 MAYER E B1DAULT PARTONO ALLA VOLTA DI LONDRA 

cervello degli americani, i - ' ' 

quali perciò in tutte le ma- m ~m * . 

nifestazioni della vita sociali MS# M M M 

n^riiTr,ss? 11 TYft fi f*fì p In stprlinn 

re in certe parti del corpo JL my m m %-M. M f<vf ' ’ C-T # W* m* m fi V# 

umano tutta la storia della m 

umanità». * ■ t . 

In politica, non occorre dir- • ' “W M • ~ V. . • • "W • 

S SzESSnei colloqui franco - malesi 

dinario neanche in questo, per __~_ ‘ _ ^^ 

americani di quell'eia e di 

condizione borghese, se alme- Scetticismo idei « Qtiai cTOrsay » — Convertibilità e svalutazione — Ancora 
^ilnlè' ' f ih bi r °i*• >*o <a furia ? nntl l’esercito europeo — Illusioni britanniche — Complicato intrigo diplomatico 

bolscevica. Studs e i suoi ami- . • * --—-— ——— 

c i nulla dicono delle cause DAL NOSTRO CORRISPONDENTE l’Inghilterra entrerebbe, far- Dal momento in cui il prò- ri di tale idea ritengono il 

della loro antipatia, anzi del - te della sua posizione di arbi- blenni fosse posto in . questi momento prematuro, sia per- 

loro radicale odio anticomu- PARIGI, 11. — Tre mini- tro p ar igi e Bonn. termini, la scelta dei negoziti- che non giudicano Mayer lo 


Trionfo della linea leninista alVinterno del partito • Gli anni delle più aspre lotte. ; 
contro il fascismo - Acerbo come Sceiba - Uattualità del nome proposto da Gramsci 

Oggi che ricorre il XXIX an- di animatore, di organizzatore rio di Matteotti e il P.S.I., so- pagno Gramsci propose il nome 

niversario della nascita deU'L/n/td delle masse che spetta ad un stcnevano l’astensione. Noi di- l'Umtà, che ne riassume il coni- 

ricordo come fosse ora il giorno quotidiano. Il lavoro dì chiari- chiarammo di no. Non si doveva pito programmatico e politico se- 

in cui ne usci il primo numero, ticazione politica all’interno del nè si deve mai dare partita vinta condo la più vasta e più lontana 
Già da tempo i tre quotidiani Partito, e cioè la lotta contro il all’avversario. La classe operaia prospettiva, 

che noi avevamo' aH’epoca della settarismo e ii sinistrismo liqui- non deve nè può rimanere passi- Unità organica della classe o* 

fondazione del Partito — l’Or- datore, la quale doveva culmina- va davanti a nessuna lotta poli- peraia, unità di lotta dell’antifa- 
dine nuovo a Torino, il Lavo- rc ne lJ a vittoria della linea leni- tica. Anzi, allorquando la ripresa seismo, unità nella guerra parti* 
ratore a Tneste, il Comunista a n ; sta JJ Gramsci e di Togliatti era evidente, si doveva dare fi- giana per l’abbattimento del fa- 
erano scomparsi per gli a j Congresso di Lione, era già duci.» alla classe operaia, incorag- seismo e per la liberazione nazio- 
incendi, le devastazioni, gli ar- a buon punto. Con tutto lo slan- giarla alla lotta, riportarla in pie- naie, unità per la fondazione 
resti dei redattori. Non usciva 


* ' •*,.'**• 


' ''- y ■ V *■ w,- i 

I' <'.y. **** *“-**—*»—« *«*»» 
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ibasso il Governo Ictrii a 









JìiitH Javorafór!fialifloisflliiiÉffilifl m fila w Mani 

invocando di essere guidati attalotta per iMoro nscatto 


i'u vuiuudiunuuub i ìTiynjuerra ciiiTCTcuue, jerr** x-/ui jiiuihchw mi ^ ti hi iuiu uu u, i iivuyunxj »» 

- te della sua posizione di orbi- blema fosse posto in questi momento prematuro, sia per- Le testate di due famosi numeri dell'Unità, pubblicati nei giorni della crisi pollile» seguita 

, 11. — Tre mini- i ro frn p ar jgi e Bonn. termini, la scelta dei negozia- chè non giudicano Mayer lo all’assassinio di Matteotti da parte degli sgherri fascisti 


scena della lotta poli- della Repubblica, unità di tutte 
iato dalla saggia e giu- le forze popolari per la difesa c 
e politica dei suoi capi, la applicazione della Costituzio¬ 
ni Gramsci e Togliatti, ne, contro la legge-truffa, per la 
decise unanime ed en- pace, il progresso e l’indipenden- 
i partecipazione. 23 J c | p ae se, per le indispcnsu- 


«ii'r.rMtfmifxc mistifica- colleglli britannici tutti i piu puro, V eru, enrui ih* ra —a...- .. . .. a Ueanza se lleI lu0 „ 0 dl i aV oro. 1 riformi- tususta la partecipazione. 23 d c p 3ese per ]e indispensa- 

unle suggestione ? o imstmc.n gra0 - pròblcmi di po l/tica /n _ messo che abbia realmente iaiunn-a fa costltuzionc dl nn blocco fM> - quali dirigevano quasi tute. Anche per questo era indispen- bi|i ~ di struttura oer il 

'"'"••.in* i! i £ K-! ternazionale che preoccupano questa intenzione — voglia lanciare il predominio sta- angtosos.sonc alla testa della ; Kr3nd -, sindacati e la stessa!sabile l’uscita del nostro quoti-l * *• [• 1 struttura ’ pcr 1 

razzisti. Questa e forse lac attualmente i due governi. prendere l’iniziativa di una j un {j CTJSe alVinterna del blo c- coalizione occidentale. E Le Confederazione, facevano di tut- diano. Cosi sorse il nostro glorio- 

piii triste della loro vita: Quella che essi faranno con proposta che avrebbe il potè- CQ giudeo (L’Aurore prò- Monde augurava perciò al- io per liquidare il movimento so giornale, per il quale il com- RICCA 

odiano i negri, odiano gli A lu ™* 1 l, ori , ei Ì.JÌ B Z^.„ er jìiiZ r f. ^ ar . USCtre dai gangheri poneva j cri c be le due capi- l’Inghilterra dl subire al più sindacale. No, rispondevamo noi, - --- 

eebei, picchiano quando capi- r. at i an ij ca come la tali f ranceg i facessero fronte presto l’amara delusione che i sindacati devono vivere ed a-l 

tano loro sotto mano i bambi- s i interpreta 'nelle due *più ^r^e^mi^t^^rancesi^o 1 ' C 011 ™™ contro « la pericolosa inevitabilmente l’attende in gire. Ld anzi noi lavoravamo 

ni degli ebrei, prendono a pe- importanti capitali dell’Euro- stTan ’ 0 « minimo entusiasmo fìi olt \ a della P° btica questi suoi tentativi. concretamente c con efficacia ■ .#9YYI l 

J a,e SàS:SKswxsssasjv«rr 1 ?*“•s ist rssrsssss “ 7 siTìsÈirissus VWIUC 81 BUU 

za»ragione.-pegpartiJUAprMO. ^ónsènlità àgli sta- d ? Indubbio favore che esso si è manifestala una corrente che 1e discussioni di domani ^ e a tjlc 0 ag ; vano in- m m -m j • > 1 

perchè a casa hanno-aenUio thu de{ due p^^ ^ ^scuote tn taluni circoU po-m questo senso. vadano tanto lontano. defessamente le frazioni sindaca- I “ I ] n -J f « . a|QT1I 

da papa che a sua volta lave- fermarsi su tutti gli aspetti lit ' ci ed economici di Parigi. Ma i piu accaniti so.it evito- GIUSEPPE BOPPA jj chc j nojir j compagni organiz- J. MJ.M. l*d> .■ 1^'J.dJLft! 

sa sentito dal nonno che c me- più scottanti della, situazione ..«imi .. zavano nei sindacati e nelle fab- 

ritorio prendere a legnate gli mondiale . dalla Corea ai pia- . [brichc. * I C 

a.n-i « i nesri w . *L!f%tJ^S5SSS^ I U. rorione dei padroni ndl. Ri n he di piomba In an «rotiti. 

T,ambiente nel quale Stnd? l’Indocina, il Medio Oriente /• . ' r? ^ off,c,ne « nelle campagne era con -, lip0flpa | 0 _ Un’impwtsa 

e ì suoi amici, appartenenti ed il commercio franco-bri- \ - v.^ rc pl ù .^ ccjara «, vìo,e P t ? : __i_ 


RICCARDO RAVAGNAN 


mtfitmm 




vy,.- HKi* ' 


tutti alla grassa borghesia di tannico . -, ■', t?» ‘A*--» à'\i^ 

origine irlandese e americana Malgrado la loro ambizio- : > 

di adozione, vengono educatL f 1 impostazione, questi col- p 
è una scuola confessionale laqat 

studi, nelle molte ore di li* oggi " nelle dichiarazioni del 
berfà. la meta di Studs e com- porfaooce del^Quai cLOrsay 

da^o* iT bar ^onde d non u«d- alc ^ lria decislon^l^wrtante 

ranno se non ubriachi fradici, menti della stampa, dove «1 /?>*' . '.!y ^ 

o il postribolo. ^e^ch^. I rappresentanti 

c^diventeranno Adulti ' c^a- di ^ ro a mani »^ n0 m 

\ oreranno c guadagneranno. j a diplomazia francese, è w* .'tzZ'-' 

avranno velleità di capita- nula dal rifiuto britannico di <• *>« ''-dBUÈzTfJìtì'jJkJ _ 


li che i nostri compagni organiz¬ 
zavano nei sindacati e nelle fab¬ 
briche. 

La reazione dei padroni nelle 
officine e nelle campagne era 
sempre più sfacciara c violenta: 
i contratti di lavoro calpestati, le 
paghe decurtate. Ma ciò appunto 


Come si stampava 

F Unità clandestina 


Ili ri he di piomb* In nn carrellili» - A colloquio 
con il tipografo - Un’impresa piena di rischi 


ti *4^: 

tv.^r -;^-K 


2 A} yi 

t 



tr-. : 

mi 




-^?v h t> ■e»r 


listi di magnati della finan* affrontare il dibattito sulle 

» com- Questioni finanziarie. Z v à 

za: cominciano pe Preoccupato dalla eviri del J 

perare azioni, le prime cne commercio estero 4 el ^ ■ 

vengano offerte, senza tanto paese, Mayer avrebbe trolu- 
preoccuparsi della loro soli- to essere messo al corrente 
dità Afa le azioni ad un dei progetti di convertibilità 
dato momento crollano, c prò- dcUa sterlina che, a torto o a J 

. c ln( i. c : s ; mani- ra &o*c, vengono attribuiti a» 

pno allora Studi ci si mani gQVerno tf| ^ g|||g 

festa in tutta la . ^ armonizzare con la loro even 


; 'X-y 


,r- j. • *X' 


n'M va 
hi 


- *; _ -K.y ' 

«X ‘ 


festa in tutta la sua integrila. ” armonìz ^ re CQn „ 

è nn povero diavolo nncreti- tuale applicmz{one la nuova 
nito senza idee e senza volon- svalutazione del franco, n- 

^« 5 UuT*xr. e sS « ^rr&sr 

»i appare allora il sìmbolo Ma gli inglesi hanno risposto 1 , . 

deH’americaiio standard, mu- che non intendono parlare di VENEZIA — Ll aw w e» aspetto della città lacunare sotto I» neve 

filato nella volontà c uell’in- Q^ei piani ai ministri europei, _ 

, 1 : nr ien- non dopo aver discusso col | 

ft-lliVcnza. incapace ai orico-__ __ _,_. I 


^- 'z' ■* tjK z. 

/.<r y ‘ 





%nt, - 




L-u paghe decurtate. Ma ciò appunto E* uri freddo pomeriggio del franco Emilia, venne incarica- 
"4 provocava l’indignazione dei la- gennaio 1944. I rastrellamenti to di stampare T Unità, che 
H voratori e spingeva i più ani- dei nazifascisti per le strade il Partito deci96 di acquistare 
W mosi ad organizzare la resisten- de na città son 0 diventati più una macchina piana da tra- 
fi za. Ed infatti scioperi cd agita- frequenti. Le v.o sono de- sportare m un luogo sicuro 

H - - „_ serte, nonostante lora non dove s» potesse continuare a 

M z,on ‘ P IU 0 meno estesi scoppia- larda _ Drappelli di nazisti e stampare il glorioso giornale. 
XA van< ^ 1,1 mo ' rc località. dl brigatisti pattugliano la E l’acquisto fu fatto. Si trovò 

iM w .. „ , città, controllando particolar- una vecchia carretta, che si 

H La guida piu Sicura mente le zotie del centro. Per poteva acquistare senza de- 
ra via delle Botteghe Oscure un nunciarla alla polizia- La mac- 

ra Era chiaro per noi c per i la* carrettino a mano ricoperto china fu portata nel profondo 
K voratori più avanzati che, alla da vecchi stracci, spinto da due scantinato di un palazzo di 
0 nrru'i dell.- ,.n,nfn 7 .> fine « regazzini », avanza al centro Monteverde. A pezzi, come ae 
0 P ,, ^ P . ni f ,at del lastricato. I due indossano si fosse trattato di vecchi eg¬ 
ra c di quelle che si stavano tacen- tuta i ogora . getti da lasciare in roagaz»- 

0 do, sarebbero crollate le illusio- All'altezza di Piazza Vene- no * ^ P ortiere * anche lui un 
ni sulla capacità e sulla volontà zia, da]l*angolo del Palazzo ve 5 ^bio compagno, era d’ac- 
t ~ r ) dei partiti c dei movimenti pie- spunta ad un tratto una pat- ' 

• ; colo-borghesi e liberali-borghes, della PAI. Chi non ri- 

d di opporsi al fascismo, di ìotta- im giomo° all^ltro, 1)0110 gi0nii e g, ? rni . di ara ?* 

! re seriamente contro di esso. So- che pattugliava là città di rin- roSc c »tre per rimettere in 
1 lo la classe operaia avrebbe po- forzo alle^quadre fasciste, ar- trovò dioici 


imo costituire il bastione piò 


L i . ' ** * ^ "t 




saldo, la guida più sicura c pii 
—Xi conscguente della resistenza « 


forzo alle squadre fasciste, ar- azione quella vecchia carretta, 
mata di mitra, nistole e bom- < ^‘ tzovò 

bf a mano? inciampo: occorreva prowe- 

T , “. . , derri di-corrente industriale 

Il carrettino continua ad per azionare la macchina, 
avallare ingoiando. La pattu- j,fa non si poteva chiedere 


della lotta contro il fascismo. PAI "li WinnS'P non si P° teva chiedere 

‘ 1 9 . . . . _ S^ia delia fai sii va incontro- l’imniantn n lb» società elettri- 

dcl Pa . rt ^° f due ragazzl °° n Pedono « ca, perchè safebbe «tato piut- 


VENEZ1A — LTM» 


aspetto della città tafanare sotto la neve 


bolscevico ci illuminava e ci fa- loro sangue freddo. La polizia to ^ Q rischioso far venire tutti 
cera convinti che quel che conta li ferma; vuole sapere che ( meS j l’esattore per la let- 
nella storia non è ciò che in un co f a c sotto gli stracci. Tra t ur# de j contatore. £ allora, 
determinato momento è massiccio 1 due ragazzi passa un rapido Raccordo con il portiere, ci si 
ma è destinato a cadere per le sgua , 0 d intesa. Non sanno attaccò al cavi che portavano 

_ ___: __ _ __Diente. IVnprpìn pìMfH.’a ot n>AfArl 


- -,-oarc .» «ove juc conuaddlzion i intenie - c pcI ^ ^_, r«ifrgia elettrica ai motori 

- 11 . . - - .. . I. il f atto che u sui stessa «isien- 11 carrettino, sotto glt stracci dell’ascensore del palazzo. 

L llhi rrrn due due Quando la tipografia entrò 

__ - __ __ _ me a za e il suo sviluppo lo pongono scatole piene di righe di piom- in funzione, racconta Ansalo- 

jV S d JT A in contrasto e in opposizione con bo. E’ quanto basta per inso- ni. che rimase in quello scan- 

«41 ‘ il *1 TX/g #4 R«> interessi e le aspirazioni delle speltire gli agenti della PAI e «nato per tra mesi senza usci. 

Al M . A\/ Jl /f a. grandi masse; conta invece ciò non occorre loro molto per ca- re, sembrava che anche la vec- 

chc momentaneamente è piccolo pire di che cosa si tratta, chia macchina volesse far fe- 
■ — — ■ . .. . . ma conosce e sempre più appro- Era 11 piombo che posto su un sta e sferragliava allegra men- 

- r?diSo c del - s 

wSSm aTU - ^ da aoKl u Stes5 tc 6 S M3A M S e ÌD, vSd « ^ Sni e quindi «ve^ n? ^‘dSlto'StìSS'toSS: 

tr» gli * PP lai«. oramai r.on coibente di offrire aspirar,oru delle masse, e quindi por1avan0? x due ra?a2z| in . mati ; n cop ie dell’Un,td. 

_ P ^,, aI » na f ^ pcT 50 avvcni rc- _ ventarono 11 per 11 una storia. Spesso la tipografìa veniva 

oltretutto in quello che D’altra pane, si era alla vigi- Uno sconosciuto, da aspettare visitata da Negarville. da Ati- 

.INEMA 1» di una grande lotta politica, a Piazza Venezia, avrebbe do- cala, Scoccimarro, Amendola, 

_ì II governo fascista, con La vile ^fo prendere in consegna il o perchè serviva di stampare 
f*rm Fva tótua ’- gondole di «sketch» e a L. Xml Ad iooZitl carrettino. alla «vetta un volantino o per 

erna tv a canzoni, appena togato dal più Carrettino, piombo e ragazzi riunir*! e studiare eoo Ettaro 

rMimw tenue e consueto filo di trama, di tatti i gruppi parlamentari _____ A n «i,vn; -v_ —~ n 


tclligcnza. incap . nuovi dirigenti americani, 

tarsi nella giungla nella quale <embr0 <Tl f af ,j t che in ^ 

tuttavia è costretto -a 'i' modifica al regime attuale 
Egli non capisce perche le sue jfrrlina s f a considerata 

azioni crollino, e le lascia an- a Londra come una carta im- 
dare giù giù finché non *» portante da giuocare nelle 
troverà completamente soo- prossime conversazioni coti 
glio del suo piccolo tesoro. Washington e da se ambiare 
5tuds Lonigan. cresciuto in un almeno con una svalutazione 
mondo in continua espansi»- del dollaro o con una ridu 
ne. era vissuto di ottimismo e rione delle tariffe doganali 


LE PRIME A ROMA 


MUSICA 


Tieri-Campoli 

all’Argentina 

Nella prima patto del concer- 


^°T C 4 T t; ^e,Ii a nni deÙ7suà americane- . . «. V 7 oltretutto In quello che potom D - aItra parTe> si era alla vigi-IUno sconosciuto, da aspettare}visitata da Negsrville. da Ali¬ 
di fiducia n g i JVfa fl perno di tutte le di- CINEMA f*** 1 ?, *vo maggiore mescente. j- una grande Jq^j politica, a Piazza Venezia, avrebbe do- cala, Scoccimarro, Amendola, 

giovinezza, sen» n^lacap- KUSSioni tondfn€ri Mràj ^ ^tto^ d» hk . . , 11 governo fascista, con U vile vuto prendere in consegna U o perchè serviva di stampare! 

re pero delle can-T del na P roba di più, l’esercito euro- abbiamo potuto ascoltare; per i» L eterna Èva canzoni, Appena legate dal più acquiescenza diretta od ipocrita 

sperila; era fatale dunque p^o Sinora, come ha confer prua» volto a Roma, 11 vioilnieta . _ _ . . .. tenue e consueto filo di trama, di tatti i gruppi parlamentari ^ 

che diventasse uno straccio mato n portavoce del Qtiai WstOo Capo:; (nato nel J90à, ^ .Tarantella napoletana, borghesi - dai liberali ai pepo- JSS^Sa dSto bS^Tdi out Sfa ritòulto.T m£FìT*Lt 

negli anni della depressione, d’Orsay, il Foreign Office ha f* ®2* 1 ^TSeSJtfS «“Pubblico ottetto a suo tm corno uro spettacolo lari di De Gasperi — aveva va- sti giòvani^mS esce una pa- zone. R SShtai^drila t5o- 

chc non sapesse spiegarsi per- proposto solo formule tecni- 2"vJ «i ,^VJ^Tr.u tempo da Èva contro Èva e muto concepito e realizzato con uno rato la famigerata legge Acerbo, rola di piu ed essi non si la- grafia sotterranea, i oossibili 


pmue e conou«o vengono portati via dalla pat- Ansaioni, «he era il composito- 

(quest» .Tarantella napoletana »( borghesi dai liberali ai po po ( tu ella. ma. dalla bocca di mie-1 re. il titoli va fi metta, il sbtw 


chc non sapesse spiegarsi per- proposto solo formule tecni- ^Vo ottenutT"! ^Fesural dl ^P° «* Sva contro Èva e mula concepito e ««Uzzato con uno rato U famigerata legge Acerbo, rola di più ed essi ... ... __ ___ . __ 

thè mai dovesse restare disoc- che di collegamento fra le Londra, nei 1919 » che fc» cecrui- l* 1- ®* de'Ja stesa attrito al «p*lto più re»ttsuco epopolare, d j CT i U non meno famigerata sciano prendere in castagna miglioramenti da apportare aL 

cupato perchè le sue azioni truppe inglesi e quelle del ^ H concerto per violino» e£ <PtH tttm, Anne Ba tter. Naturai- come un ritiro di vita ltoUik |^, e è ] 3 sostanziale ri- con contraddizioni. l’organizzazione, 

dottoro polverizzaraL continente, assolutamente in- chekra di «endtìawhn. Dototo ?«*•«•»«^^S*^SrS»2^Sifv222 Produzione. Frattanto, in una vecchia ti- Le due ragade addette al- 

f^rmie^ra sociale è evi- sufficienti per vincere le per- di una buon» tecnica. Cmpoti J^SS*di"U fascismo, con il manganello, Pografia romana di via del Co- ’ahmentazione di carta dnran. 

Se *ÌT£JFLi u es« dtiparlameMM di » ^^SS^TST^Z « b n***-*™, «un b U liJgffSJSSVSSi 


legge Acerbo,Irola di più ed essi non si la-|grar,a sotterranea, i possibili 


continente, assolutamente in- *&***• 

St fÌ< 5 F*« m te i^«tovl» un. comictti di tutóTsuoi interpreti 

plessità dei parlamentari di h* portato »v»aU_i tempi che aivertm*. Fra l auall ancora una vote con le spedi 


. 7 • .... i i_i . piessira aei vanameman ai -___ ss- 

dente m questo libro- La p r compongono questo Concerto "■ n * uo * * uiv errao- rr 

grassa, compiaciuta e filistea Malgr f do mani . m cui £ 

borghesia irlandese, insolente borioni d’inflessibile osti - gSggrSe 1 'SJSri«£ ro^?«!2 « «“«“P 1 con ^ 00910141 # ^ 
e animalesca, smisuratamente Ufà Qd ogni as *ocia- fedone di due pezzi a solo per £??*?'** *“ 

crudele, fa le spese della lun- tivo def britannici, Mayer e violino. * ™ B * x ^f r è cel ^ 

ea storia di Studs Lonigan. Bidault vorrebbero ottenere Airinizlo della seconda parto ynaa^ejwn rool^pw- » 

Ma non sarebbe esatto consr- da Churchill ed Eden vasti dei programma Emidio neri ha «staila e che si! rende la vita 
dorare il libro di Farrell una impegni di adesione politica presentato, come novità per 11 ioceztonalmento 0 difficile, 
opera progressioa; non si va al trattato di Parigi. E’ su pubblico romano, la Ballata del . ^ , c 

oltre la denuncia, non è indi- questo punto che, naturai- silenzio del compositore fiorenti- , : — — ■ 

Mia non dico ooa soluciuuc. »«<• tMU ai _ MJ Kttou ? (I “ • • f . TMTRO 


wsiosa a rea a t a nra aivenao- rra t • qua» ancora una vorra ^ curavano la stampa deUT/ni- Q comnit 0 rischio» di andare 

l 0 * 1 » 0 ^ 1 * 0 ” 3 ^ 0 1 *r 3OTa % tle devastazioni c gli incendi, con il tà cl andestina aspettovano a ritirare le bozze corrette. 
» di cui abttomo avuto »J- Roste Pisano. Clara Crispo. Ma- brado e lassassimo dei candida- Con ansia rarriVo del prezioso Ogni volta nn appuntamento 


uv# ^*1 swjjdUdy -- ~e--- —- 1--- « 

Ylce che, non potendo oggi usare la poteva esserci di compromet- Altro - era 

* • i t^ntA Di-mal n ctr> c» rw\t»ira «e. QUellO «6i trASOOllo u€l fflOT- 


speranza, m Oaname ai luce, nun ^ ^ óÉiiuttnoRrcr^ noteroimen xm ci- mnuuvnu 

una vena di ottimismo. Alla fL ea:a jraucese che sembri spemi* e allucin*nt*. La mori- ri nanoletnTLa 

r Ctnde mn nn» nnr ì veleni dì smuovere I bri fan- ^ r«tt» dl momenti «vipsil, pie- _. __ 

fine Stnd m p n j C) . da j j oro rifiuto. ni di un «eneo di onora, «1 qu- cjueH » ri vista di 'Aris 

che tutta la società del. suo Vj wrebbc è vcro secon . u ^ alternano ione contatole Cu«l<> «PM*» per 1* ter»» 
paese gli aveva generosa me n- do certi 0 f 8 eT ratori, un’altra • marne, sembra esprime» » su» * «d* un rintooo 

tu propinato » pompano la powibilitd che Londra mn- ÌTXUSSi a^tS- 

mnr o TMTAffA il Vnntfl ìnTOl- rfATohhd ___• »■---- 


_ ., « ♦ jrt ,uui tvru fijiuiu. tu u* u» ociraw vtiviv, ra Mira» 

che tutta la società del suo y f wrebbc ^ vero, secon- U si «itornano ione coccttote c 

paese R» aveva generosa me n- do cerfi nf serratori, un’altra • nmese. sembra esprime» a a» » 


.v it.. .a.. _a i ._ cncTtmìt» al tenie. Ormai non si poteva es- quello del trasporto del gior- 

DlbatYltO Sii fastisno ^ re Più al sicuro h»^ quella ti- cale stampato. Trasportare 

all» r — 1 — ! - tt narri man R ane **° gtromsmo dqjl? pografia- I ragazzi potevano cinque o diecimila copie del- 

m hmoazione Uransa apparentamenti e del premio di ^ er parlato , potevano aver VUnità non era uno scher- 

, _ “ . maggioranza, è animato dalla detto da dove veniva e dove so. Anche in questa occasione 

faeemno aopo iTsraer^^g. brutalità fondamentale « andava fi piombo che era nel cl si serviva di un carrettino. 

S - i2^ e d«r«temto M» «1*1 cinico disprezzo degli detto- carrettino. Lo si copriva di vecchi strae- 

per domani venerili dii Semi- ri, tende allo stesso risaltato eri Si dovette cercare un posto ci ed in pieno giorno ri do¬ 
luto storteti «Ciato* Fintar ». propone le medesime conse sicuro. Ma ormai le tipogra- veva raggiungere Piazza Wa- 

dhe viaoe osai a s itis el e U-pco- 4'- eì Se romane etano tutte sotto erma, partendo da Monteverde, 

totem» di stad i e di discara»» *” ’’ il continuo controllo della po- • E se vi avessero scoperto? 

«ri,»** tojwdtort* «« i^dqe dL CammH m srasmffB* ‘ 15ii * «*e, in ogni ora del - abbiamo domandato ad An- 

rag ad i Ttogitot tt «A l#«jNU t frlipcuwC giorno e della notte, faceva ir- saloni — che cosa avreste fat- 

SSSnra ftoSteSTtoIn tali condizioni si doveva o "^L 0 "U n dl ?? l0r f Che «V;? Ch * CoSa e ™ e pT ^*' 

g«1 ustesili s Giovami Mira. la „„„ j.__. -n. stampavano i giornali e 1 ma- rati? ». 

diseuariote. che «u* praraduto r.i;^br; P 4„, ri, clandestini. -A porvi in salvo, prima, se 


« Q fsscimw dopo Fette 
politica ed economia*. W- 
fi to ma de l dibatto» ja 
P®. 


morte riscatta il vuoto incoi- darebbe J conrtderaztote; SSt5f .‘SSSSi SUflS no " s fd^a J ranàSTM ^m^o iTio^lT e I ^ «tif «. ^ P ^'- 

mahile della sua vila. Non oc- quella dell abbandono del Batiale del silenzio fautore è ap- giungere, e. cl auguriamo, supe- discussione, che «ar* preraduta n . on . s - 1 ‘ri7. CT f panecipare alle n jf Mt i cj aT i d estini. «A porci in salvo, prima, se 

corre aggiungere altro per progetto attuale, delta rmn pm, TOj podio » rtngraato» «to- rara, la duecentesima replica. A consueta relazione, avrà C . ,C2, . 0P1/ Ul1 a,tn duc parTltl ch< Fu allora, cl racconta Et- ci fosse riuscito; a vendere ca- 

sottolineare l'importanza di sosfitttrione con una coollzio- cutori e pubbhoo. parte infatti il tentativo non inizio alle ore 18 presso la Fon- ** richiamavano alla classe ope- toro Ansaioni che, appena 11- ra la pelle, poi», 

questa penosa drammatica ne dt eserciti nazionali in cui con l'espansiva e gioiate Mito riuscito di Rascel e di Paone dazione Gramsci (Via Marcella 2). rata, il Partito Socialista, Unita- borato dal carcere di Castel- G. ft. ' 


Dopo un periodo dl pausa U 
ritmo delle ipoetra d'arto ha ri* 
prasò' a gragtiuoia. All’obelisco 
ha eaposto Iq actdtore Enzo As- 
senzar'’ M-* -* & «•■f *-* - ■* 

Ceramiche di Auenza 

: Conosco da tèmpio Asaanza, il 
suo candore, (1 tua sguardo fi¬ 
ducioso, Lo ricordo (e sono or¬ 
mai molti anni) rigirami tra le 
quattro pareti del suo piccolo 
studio laggiù alla Madonna del 
Riposo, sotto ; lo ’ sguardo irre¬ 
quieto del fratello pittore. Da 
tutte le parti greci, creta, dise¬ 
gni. Disegni In gran parte a te¬ 
ma religioso, pieni di un Impe¬ 
to cupo, quasi disperati. Poi ho 
visto le sculture dl Assenza spia¬ 
narsi e sfaccettarsi sotto l’in- 
tluenza delle ondate cubiate dl 
: recente data. Mi pare che gli 
' rimanesse sempre difficile trova. 

■ re un reale equilibrio tra le sue 
i concitazioni emotive e la forma 

materiate, lo «stile», da impri¬ 
mere egli oggetti della sua fan¬ 
tasia. Nelle oliere che ha esposto 
aU’Obeltsco, un maggiore equl- 

■ llbrlo mi pare raggiunto. Quei 
gatti fossili colti nell'attimo dl 

. grattarsi l’orecchio o quelle fl- 
. gure danzanti, circoscritte in un 
loro dinoccolato atteggiamento, 
rleiscono a farsi ricordare non 
senza consenso. Ma se Assenza 
puntasse più decisamente e più 
tenacemente sulle cose vive, sul¬ 
la loro caratterizzazione netta e 
precisa, avrebbe tutto da guada¬ 
gnare nella srua arte e potrebbe 
raggiungere, più spesso che non 
gli accada, il livello del ritratto 
in ceramica della moglie, così 
disinvolto nell'impostazione, e ar¬ 
guto nel cogliere la fisionomia 
e lo spirito del personaggio. 

Enrico Berardinone 

Dopo As^enzu l’Obelisco »:a 
esposto quadri surrealisti di Ma- 
grìtte e infine dipinti ben scel¬ 
ti di Ottone Rosai. La novità è' 
consistita, tuttavia, sempre allo 
Obelisco, in una mostra dl dise¬ 
gni dì Enrico Berardinone. Berar- 
tìlnone, presentato egregiamente 
da Libero De Libero, entra per 
la prima volta, a vele spiegate, 
nel numero degli artisti militanti 
con una ventina dl suoi interes¬ 
santi disegni. Ecco qualche ti¬ 
tolo: « L’usuraria », «suore ve¬ 
glienti », « fattucchiera », « l’in¬ 
vocatrice del miracolo » (si trac, 
ta del miracolo dl S. Gennaro), 
« le parenti di S. Gennaro », 
« monaca sulla spiaggia », « la 
vecchia dalla borsa », « alto pre¬ 
lato ». « vecchi angeli ». E’ inuti¬ 
le parlare dei precedenti stili¬ 
stici di Berardinone. 61 può dire 
che non ce ne sono o che sono 
costituiti soltanto da vaghe re¬ 
miniscenze dl disegni dl maestri 
del Seicento o del Cinquecento. 
Ciò che importa è, infatti, ’a 
descrizione minuziosa, tenace e 
ironica (bonariamente ironica) 
che Berardinone ci fa dl tutto 
un mondo nascosto tra le pie¬ 
ghe della società all’ombra degli 
altari e degli archivolti baroc¬ 
chi. Indubbiamente c’è più spes¬ 
so che non si creda tm compia¬ 
cimento decadentistico in que¬ 
sti personaggi che Berardinone 
(che è un meridionale) cl descri¬ 
ve. Guardate le minuzie dei- 
l’amnieto, della spilla, delle col¬ 
lanine, nella demente, o la mi¬ 
nuzia delle rughe nella vecchie 
soubrette o nell’usuraia. Ma il 
disegno è funzionale quasi in 
ogni caso. 

Ernesto Treccani 

Al Pinclo sl è inaugurata un» 
mostra personale dl Ernesto 
Treccani, cui il visitatore viene' 
introdotto da un bel fascicolo • 
da un nitido e Impegnativo sag¬ 
gio di Mario De Micheli, volto a 
delineare non soltanto la stona 
della pittura dl Treccani ma an¬ 
che, implicitamente quell» di tut¬ 
to l’ambiente e 11 gruppo dl 
artisti che ha svolto una parte 
dl primo plano nelle cultura fi¬ 
gurativa a Milano nell'ultimo 
quindicennio. E’ la prima volt» 
che Treccani allestisce una per¬ 
sonale che ha un valore riassun¬ 
tivo dl tutta la sua attività. E 
bisognerebbe qui parlare più « 
lungo d- quanto io spazio non 
Io consenta dello tappe attraver¬ 
so le quali questo giovane arti¬ 
sta (è nato nel 1920 a Milano) 
ha arricchito la sua posizione 
Inizialmente romantica ed espres¬ 
sionistica fino a farla diventare 
una posizione realistica, connpa. 
vole e solido. Ma a questo esigen¬ 
za risponde ampiamente lo scrit¬ 
to di De Micheli al quale Tìman- 
’ diamo. Qui saià invece più op¬ 
portuno soffermarci sulle opera 
esposte, le quali siccome vanno 
da una «fucilazione» e da un» 
« natura morta » del *43-’43 alle 
attuali ceramiche, documentano 
già dl per sé ampiamente la t or¬ 
inazione deU’arttsta e la sua par- 
teclpazlor.e crescente e appassio¬ 
nata allo sviluppo e alle lotto 
delle classi popolari italiane per 
la libertà. In una mostra <u qual¬ 
che anno fa a Roma Treccani 
avera esposto certe sue litogra¬ 
fie di cui alcune riappaiono qui 
ancor oggi: profili di cimi ni ere. 
muri di fabbriche, tettoie dl ca¬ 
pannoni. Una trama delicata di 
chiaroscuri resa più preziosa dal 
segno liti grafico, l* tmn di que¬ 
ste litografie appare oggi sor¬ 
passata. C’è dl mezzo l’esperien- 
za dl Melissa, di cui Treccani 
ha cercato di rivivere il dram¬ 
ma: i contadini, la terra, la K*~ 

■ ta per la terra attorno alle ban- 
: diere rosse. Ed «eoo 1 disegni 
’ dl taacdantt mer.dionalL volti 
ì scuri accanto al rosso delle bso- 

- diere, che Treccani deano» qua- 

> tt con trepidano»».' ed ecco fl- 

- esimente « Sulla tazza », una 
i grande com posi rione che è anche 
. :l quadro migliore di Treccani 

che lo abbia visto. Braccianti m 

- sosta, seduti per terra tra 1 muli 
. o in piedi, una donna a Mia- 

> stia, monumentale nella posttv- 
» ra. una delle cose migliori iella 

pittura dl q u e sti ulttaol anni. 

> Qui la maniera quasi flo tter ò, 
i alla chagafi. di alcuni quadri 

precedenti eseguiti da Treccani 
’ e riscontrabile in un’opera corno 
« Corteo per la pace a Varsavia » 

, è Interamente scompare». E* ri- 
. mosca una pittura vibrata, oom- 
, rooaaa, piena dl colo» ma tetto 
1 tesa a una tm postazione compo¬ 
sitiva solida. Ma li doc um e n to 
‘ orindpale dello sviluppo etto 
Treccani va conferendo aito am 
pitture è dato, s e c ond o ma, da 
du» capimi. «Milano ima» • 

■ «La fabbrica d el gas ago U fi. 

; angolo di periferia cattate»» «an 
un casamento in parto diati aMo, 

• c’è un modo di Impecia» ti co¬ 
lore che è c lassico , dente co¬ 
piaste natia sua volute Imper¬ 
fezioni: segno di una ovot vora¬ 
ce formala ebo mu può cl» ar- 
riseti tre n contonato dati’opa» 
di Treccani. 

C. IL 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 


OLI SPETTACOLI 


SOTTO LA PIOGGIA TRE GOAL ALLA ROMULEA 


* b ' t> 
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Mediocre prova al “Torino,, 
della Nazionale Militare 


Le reti realizzate da Bonlperti (2) e da Secchi — Per gli alle¬ 
natori ha segnato Bega 11 — Ancora molto lavoro da lare 


Appena gli * azzurri » della Ro¬ 
mulea e i « rosai » della Nazio¬ 
nale Militare sono entrati in cam¬ 
po è cominciata a venir giù ac¬ 
qua a non finire; una pioggia 
fitta ed insistente che, comple¬ 
tando il lavoro evolto dal mal¬ 
tempo nel giorni scorsi, ha ri¬ 
dotto il terreno dello Stadio To¬ 
rino un vero pantano. Condizioni 
tutt'altro che favorevoli dunque 
ad un allenamento impegnativo, 
tuttuvla i ragazzi dqlla «militar 
ro » pur senza spingere a fondo, 
hanno giocato con Impegno e 
generosità e hanno finito col 
prevalere sulla squadra allena- 
trice per 3-1. 

La prova non ha iterò risolto l 
dubbi sorti sulla reale efflcenza 
della squadra; infatti l tecnici 
non sono riusciti ancora a dare 


alla « Militare » una propria fi¬ 
sionomia di gioco, una propria 
etruttuia. Per adesso si va avanti 
alla meglio, casi più por le ri¬ 
corse individuali di questo o 
quell'auro elemento, che per un 
vero ed orchestrato gioco di as¬ 
sieme. 

L’attacco ha il auo punto de¬ 
bole nelle all; buono Invece 11 
trio di punta, specialmente se 
Bonlperti e Glanmarlnaro (1 due 
Interni) giocheranno sempre con 
11 cipiglio di ieri. Battute a vuoto 
si notano anche nella difesa ove 
sono troppi gli uomini di poca 
classo; comunque 1 campionati 
europei di Ankara sono ancora 
lontani, quindi c'è tutto 11 tem¬ 
po per trovare e sfruttare qual¬ 
che altro elemento. Per riempio 
l'esperimento di Chlumento a 


L’ATTESA CICLOCAMPESTRE DI OGGI 

Fovorito Romano 
nei Trofeo Garinei 

Toigo e Malabrocca forse al « via » 


centro mediano potrebbe anche 
essere tentato se si trovasse ^al¬ 
cuno pronto a sostituirlo " nei 
ruolo di laterale. 

Ed ora brevi cenni di cronaca. 
Por il primo tempo, durato tren- 
toctnque minuti, le due squadre 
allineano le seguenti formazioni: 

ROMULEA: Panlzzolo, Santel- 
11, Ricci; Cervini, Armao, Stoc¬ 
chi; Olannone, Esposito, Gallet¬ 
ti, Indulgente, Rega II. 

NAZIONALE MILITARE: Ange¬ 
lini. Comaschi, Gatti; Viclani, 
Vultaggio, Chlumento; secchi, 
Bonlperti, Gheraetlch, Glamnarl- 
naro, Savlonl. 

I militari iniziano a grande 
andatura e pervengono immedia¬ 
tamente al successo al 1' con un 
bel goal di Bonlperti, su preciso 
passaggio di Ghersetich. I ragaz/- 
z.l della Romulea imbastiscono pe¬ 
rò immediatamente una rabbiosa 
reazione, che siocla al T con u- 
na bella rete di Rega II. L'incon¬ 
tro si mantiene equilibrato e 1! 
fischio di riposo trova le due 
squadre In parità (1-1). 

Neua ripresa I tecnici delia rap¬ 
presentativa militare ritoccano la 
formazione e schierano: Angelini, 
Corbanl, Gatti; Marra. Comaschi, 
Spurio; Bacchi, Bonlperti. Gher- 
eetich, Glanmarlnaro, Savlonl. 
panlzzolo. che difendeva la rete 
degli allenatori, viene sostituito 
da Pendlbene. 

Vita facile per 1 « militari » in 
questo tempo; troppo provati. 



AUTOMOBILISMO ' ' ■ 

Farina e Itasi 

al bllja dal Satinati 


Probabile la partecipazione 
di Ascari 

» - * 

TORINO, li. ■— L’elenco dei 
partecipanti al IV Rally® del Se» 
strierò, si è arricchito dei nomi 
di alcuni* autentici fuori classe: 
Farina, Giovanni Bracco, Gino 
Vtlloresi che non è escluso ab¬ 
bia come compagno l'insepara¬ 
bile Alberto Ascari. Bla Vitloresl 
che farina devono ancora pre¬ 
cisare su quale vettura 'parteci¬ 
peranno alla gara. 

Anche Piero Tarulli sarà alla 
partenza, in coppia con Um¬ 
berto Maglloll. «u Lancia Aure- 
Ma B 20. All'uHima ora, al è 
Iscritto l'olandese Gatsonibes, 
sulla Inglese Ford « Zephyr »: 
vincitore del rallye di Monte- 
tarlo. 

Netta vittoria ai punti 
di P ep su Àtv arei 

SANT'ANTONIO (Texas), 11. 
— L'ex campione mondiale dei 
pesi piuma Willle Pep ha ripor¬ 
tato ieri sera, in un incontro ii 
sei riprese, una nettissima vit¬ 
toria su JosÒ Alvaroz. 


LA PREPARAZIONE DELLE SQUADRE ROMANE 

Sentimenti 111 e Venturi 
giocheranno domenica 

V allenamento della Roma — Oggi allo Stadio prova la Lazio 


Oggi alle 14,30 prenderanno il trizi, il forte atleta di Latina, DI dal K ran , correre fatto appaiono 

«\tu» dall'Acqua Santa i par- Giorgi, Proietti, Bastlanelll. Ora- 1 r ®B az ^| don f.J^ mul i. 

M * 1 b nazionali realizzano altre due 


teelpunti ul Trofeo Gorinel, Tat- zianl, Onori e Quaglia, 
tesa ciclocampestre con la par- , 

tecipazione del migliori speda- lOfKlUSO II 10I1V8U0 

nentl di altre regioni scesi 1 ' a straordinario della FIAP 

Roma per partecipare alla prò- ,, , ,, 

va unica, della specialità che avrà Ierl al Circolo impiegati Civili il 
luogo domenica prossima a Ve- Congresso straordinario della Fe- 
tralla. derazlone Italiana di atletica pe- 

Le due prove cui abbiamo ac- sante (F.I.AP.). 
cennato, difficilmente potranno ^ c-oncUtslone^ dd Congrego. 

essere appannaggio di un Mieta q e i « mondiali » di greco-roma¬ 


na, li ZniZT «lire rt.if In tista dc,la difficile fra- eia. Nardi. Stocco; Azlmontl, te condizioni del terreno a cari- 
^■Tririma'si onera di s / erta milanese la Roma ai è Talusl; Lucchesi, Zecca, Capac- sa della pioggia di t eri, Bigogno 

^ochl e la seconda all’11* con Cenata ieri contro la squadra ci, Merlin, Alviti farà disputare un breve alleno- 

Bonlnertl che sorprende Pendi- dcl Scalzi. Nel corso della bre- Durante la partita tutti 1 fi- mento contro I ragazzi. 
bene con'un forte tiro di destro ** partila sono state segnate talari hanno dimostrato di tro- L'Informatore i 

«ferrato da una diecina di metri. Quattro reti: la prima è stata varai in buone condizioni fisi- -7.. « , 

v n marcata da Sundqivist a con- che e dt forma. All'incontro ClQl*fllTil IH SdTHllH&iC 

elusione di una bella tnango- non ha partecipato venturi, che . . ,. _ - .. 

lozione Bortoletto-Gnlli-Pandol- però $ sceso in campo nella se- HC1 10m60 €11 IVxilllllA 

fini, la seconda da Pandolfini C onda parte dell'allenamento - 1 —- 

su rigore. la lenra da Perissiitof- allorché Vargllcn ha schierato MANILA, 11. — L italiano Fau- 
to. che lui insaccalo una valla ...... ,___ .• _sto Cardini ed il brasiliano 


Il torneo calcistico 


cennato difficilmente potranno A conclusione del Congresso, di Montevideo Ilo. che ha insaccato una palla ìa u e formazioni miste di Ilio -I * t0 ^f ar ^.‘ n * cd 11 brasiliano 

_ ntiAtu che si e tru 1 altro interessato * n*minfu fin yi/lxi p l/i minrta * • , • Amando Vicicro sono giunti nel» 

essere appannaggio di un atleta <j ei «mondiali» di groco-ronia- MONTE VIDEO, 11. — 11 « Pe- q lar1, riserve c ragazzi, sen-a te- j e semifinali del campionati na- 

laziale : ciò pono 1 dirigenti del na< in pro g ra ,nma per il pros- narol» di Montevideo ha scon- a,,dora da Perissi natta. ner conto dei ruoli e con leni- rionali filippini del tennis, 

ciclismo laziale in una situa- filmo aprile a Napoli e di una fìtto Ieri sera la squadra del- Seco le formazioni scnterate dente scopo di aiutare t titolari Gardlnl ha battuto Eeratin 
alone particolarmente lmbaraz- «leva» di giovani da lanciare In (‘«Austria» di Vienna, per 2 a da Varglicn: TITOLARI: Tessa- a « fare il fiato». Callles (Filippine) per 8-8, 8-1, 

zante. Dover organizzare due ga- un prossimo futuro, è stato ap- i in un incontro valevole per la sari. Elianl. Grosso. Tre Re. Bor- «.erfmuo ?J 2 - Vipera ha battuto Kon 

re di Importanza nazionale een- provato un ordine del giorno pre- coppa calcistica di Montevideo. Inietto. Frasi; PerLssinotto. Pan- ^ ° h,,L e •< Iiung dl Hong Kong ’ 

VA aver fatto ri tenu tare avli ab- untato dalle società emulane In In un altro Incontro il « Dy- dolflni. Galli. Bronce. Sundq- ae3rr ° 80,10 apparse buone e si --—. 

.fL-M ««««»«« ^ cui si dà fiducta all'attuale Con- namo» di Belgrado ha pareggiato “V ’ 4 prevede quindi che egli parte. IPPICA 

letl laziali nemmeno una cor- gl gn 0 naz i 0 nale della F.I.A.P. e per 0 a 0 con il «Fluminense» ciperà all'incontro con il Mi- — 

ea (se cl esclude la rluacltls- suo Presidente dottor Valente, di Rio de Janeiro. RISERVE: Albani. Branca©- fan. ma ■_ « _ ^aa ■ 

slma manifestazione organizzata Ditali fll Wllfli GHIn 

dall'UISP al Quarticdoio e vln- * " ' • sss==s*sss=sss=ax s -r■ ss.ii awsisr , r' ■■ ■ ■ ec ‘z s cziffz’sss i t . v . rsu s i == = == -— ~ rara 

Nord si eamiranno nella nostra PREDOMINIO ITALIANO AL TORNEO GIOVANILE Lesimi hanno tentato una breve ili Piemie filmicelo 

provincia, quindi, si porteran- * 1 " seduta atletica alta quale non ' ■ 

no... a ^ ricchi trofei « 11 cl- _ _ m - _ hanno partecipato t due fra- -La riunione odierna ollippo- 

cllsmo laziale starà a guardareI A _ n #_ l A_nioe_rO rom i~e —_-_ tclii sentimenti, entrambi rof- dromo di villa Glori si impernia 

Tornando alla gara di oggi che Jtm § f fllfR fi fu ÉPG SjTlTdt\1&.irG. fred<iati - sul premio Granicolo dotato di 

partirà dal piazzale del Moto- * m w ***■ *-■ » ^ All’allenamento hanno parte- ISO mila lire di premi sulla 

velodromo Appio, informiamo che •• • cipato invece Fuin e Lar.ten; severa distanza di 2500 metri 

tra' gli « Ulustri ospltt » si no- jsleeis eez ru rm ****** \/************** mentre la presenza del nome- che vede al nastri un buon lotto 

tano Romana della Covolo di Pf * ffl |||Q fP f Cl I £& W I Cl f V U I fi gese contro la Spai è data per di trottatori. Montana, a cui 
Torino. Benvenuti di Cesena, Gal- GP A* certa, Fuin dovrà restare a ri- deve aver giovato la corsa di 

lucci di Napoli (campione cara- — ————- ' poso a causa della ferita al setto martedì, dovrebbe essere in gra- 

pano). Bellini e Baio. jxJHoviV ri ri Viarpp-p-io rlplln Fiorenfina o cìelfa hivu nasale che gli impedisce di col- do di prendersi la rivincltasu 

iii'niHmn ÌNCIIC \ IllOlie (lui > ldicgglO, blUJltl 1 lOlCIllUlti C Utlld JUVL pire g pallone di testa, in pre- Marietana che in queiloccasio- 

dlomo cS» ai tano a K - visione intanto dell'assenza di ne la precedette. Degli altri cl 

anche Tolgo e Malabrocca; è spe- VIAREGGIO. 11. — Ad ecce- rta dalle formazioni nazionali, tendo agli avversari di accorcia- twM^anno^ioU^stO ad un traacurato^Amo 1 

rebile, quindi, che 1 due noti none del Partizan. che deve re- nè 1 larghi punteggi ottenuti re la distanza. °P™° ! 

specialisti invllno per tempo la cuperare l’incontro con il Bolo- «elle partite odierne: Fiorenti- Al I 0 ‘ dalla fine gli azzurri rTndUvosVHOiu^di d t^mentre minori 

competizione. 5quatlre straniere sono state eu- Incontri si era subUano due rctl ^ °P era difesa della rete biancoazzurra. nesso le nostre selezioni: Pr: 

Tra 1 corridori locali anno- minate dal Torneo Giovanile di ' d *' ® ‘ unero de KH intraprendenti avveraari ^ condizioni fisiche di Atrio- Cello: Toccamo, Umano. Panto- 

verismo 1 ex campione laziale Viareggio, entrato nella sua fa- disputato la P**™* di recupero (ruH!tna dl Stefanini veramen- nfotfl poi non sono molto Duo- no; Pt: Bsqulllno: George Lea. 

Plerantonl che, due anni or so- ne finale. tra I giovani del Viareggio e del- te un gj 0 [ e n 0 ) e venivano cosi ne tanto da lasciar supporre che Azesina, Colombo; Pr: Geli oro: 

no diede del filo da torcere a sorpresa? Non troppo, chè già la lA7lo > rinviata ieri a causa dal torneo. domenica la prima linea sarà la Raperino. Brigida, Baviera; Pr: 

Bruno Monti che soltanto nel- Rj M p eva m osi» solo 11 Par- della violenta pioggia ------- seguente: Buccinali, Bredesen. Gorga: Ultra, Kukvrusa, pr*. 

l’ultima prova riuscì a conqui- tlzan p 0tcva avere qualche prò- LAZIO: Ronuoci, De Cesarla, Lo stadio Olimpionico di Ro- Bettolini, iarwen. Caprile, ha dentina; Pr: Bellavista: Catterò» 

stare il titolo che ancora con- p^bliltA di Inserirai nella lotta issarmi* Mosca, Magaldl. Pa- ma * stato visirato ieri dal segré- mediana sarà formata sicura- Panzer; pr: Granicolo: Montana. 

Mrva - per la vittoria finale (e le conser- lomblnl* conio Ptstacelsi, Di Ve- t * rio deIIa FJ.G.C. dott. Valen- mente da Alzarti e Bergamo. Marietana. Agrio; Pr: Gtunoort- 

- Imperlali, vincitore dell’unica va tuttora): tuttavia non ci si di* Praia.' Orami tini, che si è reso personalmente Si apprende infine che oggi co: Chianti, Mona fello; Pr: Bei- 

gara disputatasi nei Lazio: Mau- aspettava una cosi facile vitto- ’ *T. * conto dei lavori. pomeriggio, nonostante le brut- lavista: X dlv.: Sangro, Troiano. 


MONTEVIDEO. 


Albani. 


ciperà all’incontro roti il Mt- 
Brancac- fan. 


PREDOMIN IO ITALIANO AL TORNEO G IOVANILE 

Altre due squadre straniere 
eli minate ieri a Viareg gio 

Nette vittorie del Viareggio, della Fiorentina e della Juve 


Callles (Filippine) per 8-8, 8-1, 
6-2. 6-2. Vieicra ha battuto Kon 
llung di Hong Kong. 

I PPIC A 

Oggi a Villa Glori 

il Pratile Gianicola 


Stamattina i titolari bianco- .. ^ ._ 

azzurri hanno tentato una breve || Kl CIUM IflQlllvWlO 
seduta atletica alla quale non - . 

hanno partecipato i due fra- tA riunione odierna all'lppo- 
tclli Sentimenti, entrambi raf- cromo di villa Glori si impernia 
freddati. sul Premio Granicolo dotato di 

All’allenamento hanno parte- ISO mila lire di premi sulla 
cipato invece Fuin e Larsen; severa distanza di 2500 metri 
mentre la presenza del norve- che vede al nastri un buon lotto 
gese contro la Spai è data per di trottatori. Montana» a cui 
certa, Fuinr dovrà restare a ri* deve aver giovato la corsa di 
poso a causa della ferita al setto martedì, dovrebbe essere in gra¬ 
navate che gli impedisce di col- do di prendersi la rivincita su 
pire il pallone di testa, in pre- Marietana che In queil'occasio- 
visione intanto dell'assenza di ne la precedette. Degli altri cl 
Sentimenti IV. Bigogno ed Vr- sembra che non possa essere 


«P*- VIAREGGIO. 11. — Ad ecce- ria dalle formazioni nazionali.] tendo agli avversari di accorcia- ^ trascurato Aerio malgrado la 

T.°tt «... ae. «r« r . eh. «v. r ri, l.rjw =S > etunut, « JS2„f uZv’%iSò «JJK 

>° *• cuperare l’incontro con 11 Bolo- nelle partite odierne. Fiorenti- Al IO dalla fine gli azzurri mi ani msnt.r* minnri rhinrat 


1 FULMINI DELLA LEGA 

Squalificato Formenlin 


• MILANO, II. — La Lega Na¬ 
zionale «ella FIGC, nella som 
riunione odierna ha aqnaUfleato 
I segmenti giocatori: Mandrago¬ 
ra (Empoli) per j giornate, For- 
menttn (Nayott) per <w giorna¬ 
te, De Vito (Triestina) Vnltag- 
gte (Statola) per nna giornata. 
T r~ Inoltre stati mattati Mar- 
tegami, Mlcheloni, silvestri, Zn- 
gattt. Barrane# e ValcareggL 
Sono state poi mattate le se¬ 
guenti società^ Spai (Sto mila), 
Inter (39 mila), Venezia (fi mi¬ 
la) e Statola (15 mila). La Lega 
setofUendo le precedenti riserve 
ha infine taffettà al raglonler 


LoL presidente del Cagliari, di 
ricoprir# cariche federali sino a 
tutto aprile 1353. 

Il Mtver Piale vittorioso 
nel Pentagonale cdmèiaRo 

BOGOTA. il. — Si è concluso 
oggi con la vittoria della squadra 
argentina del « Ri ver Piate * H 
torneo pentagonale colombiano, 
niaros ». Ecco la classifica fina¬ 
le: I) Hiver Piate con 13 punti; 
2) Deportivo Cali p. 9; 3) Mitilo- 
narios p. 7; 4; Santa Fé p. 5; 
5) Rapid di Vienna p. 3. 


A pp e s i i» «MF Uniti 


VIAREGGIO: Phlestini, Mar*l- 
nl, Pranchettl; Vannuohl. Mel- 

lottl. Chiamiti ; Gori, Biagmi li, 
BonfantL Stefanini. Re becchini. 

Reti: Nel secondo tempo al &* 
Di Praia .(Lazio), al 6* Di Veroll 
(Lazio) al 16'. Stefanini (Via¬ 
reggio) al 35\ C«.nasetti (Via- 

regglo). «1 42’ Stefanini (Via- 

regglo). 

Arbitro: AngeUni di Firenze. 

Qui veramente una grossa sor¬ 
presa; contrariamente a tutte le 
previsioni la Lazio viene supe¬ 
rata dal vivace complesso via- 
reggino e questo, malgrado essa 
si fosse trovata a condurre per 
2 a 0 n mezz’ora dalia fine. 

Infatti 1 laziali, dopo aver 
chiuso 11 primo tempo « reti in¬ 
violate, avevano In apertura di 
ripresa, nel giro di un minuto, 
segnato due reti, a questo pun¬ 
to però commettevano l'errore di 
rinchiudersi in difesa, permei- 


U MtRUBRE IT/11I-fl/IKBE AL «WCTE» Il IMM 

Zuddas batte Graiehi per K.O.T. 


MILANO, 11. — Lei riunione 
pugilistica itoto-franc — , svoltasi 
questa sera, al teatro Principe 
ha ragistrato la netta od indi¬ 
scutibile superiorità dei pugili 
italiani, che sì sono ««giudicati 
tutti gli incontri «Mia serata. 

Fulminea o sorprendente è sta¬ 
ta la vittoria del aardo Zuddas 
•ul fra nc ese Orate hi che lo noti- 
zio «Min vigilia volovano asini 
forte por il suo brillanto ruolino 
di marcia. Ma il sardo, iniziato# 
il combattimento fortissimo^ met¬ 
teva subito in difficoltà l'avver¬ 
sario, facondo presagirò la rapi¬ 
da fino dall'Incontro. Infatti il 


francese, duramente provato dai 
ootpi dot nostro atleta, aveva ap¬ 
pena Iniziata la sneondn ri prosa, 
quando i a ssop di , vista lo suo 
cattivo condizioni, ni incarico va¬ 
no di gettare la spugna. 

E* giusto ri lavar s tuttavia cho 
la fino doli'i n co ntr o è stato so 
pollar sto da un Involontario in¬ 
cidente: Zuddas, alla fino della 
prima ripresa quando già il gong 
aveva suonato, essendo ancora 
In aziono, colpiva con un preci¬ 
so o forte « crochet * il fra nc e se 
cho arollava «I tappeto. Rialza¬ 
tosi, non ancora rimosse s i dal 


ooipo, iniziava la accenda ripre¬ 
sa aha aveva l ' ep i logo già ds- 


RIDUZIONI E VAL — CINEMA; 
AàrisóLis, Attisrl, Aererà, Am¬ 
bra JfvbMlli, A polle, Alhomfera, 
Csìsapa, Cèrto, Cela «t Ateneo, 
L SM R SO. Crisuao, Centrale, Bx- 
celrlor, Elio», Frammette, Flami¬ 
nio, Lux, Olimpia, Orfeo, Plane¬ 
tario, Rialto, Stadlom, Sala Um¬ 
berto, Silver Cine, Tirana, Tu- 
sedo. TEATRI; Ateneo, Rossini, 
Sistina, IV Fontane. 

TEATRI 

ARTI: Ore 21: C.ia Stabile Città 
di Roma « I dialoghi delle 
Carmelitane ». 

ATENEO: Ore 17,30: « Racconto 
d’inverno ». 

DEI GOBBI: Ore 21,30: < Secondo 
carnet de notes» con Bonuoci, 
Caprioli e F. Valeri, Prenotaz. 
884316. 

ELISEO: Ore 21: CJa R. Ricci- 
E. Magni « Letto matrimoniale » 
MANZONI: Ore 17 e 21: C.ia C. 
Basegglo in « Cario Gozzi » di 
Renato Simon!. 

OPERA: Ore 21: «Faust», di 
Gounod (rappr. n. 38). * 

ORIONE: Ore 21: C.ia A. Borelli 
« Cosi è se vi pare », 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.ia 
Billì-Rlva con la rivista « 1 fa¬ 
natici». Sabato alle ore 17,30: 
Grande concerto del pianista 
Iturbi. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
« Tarantella napoletana », riri¬ 
sta in due tempi di A. Curdo. 
QUIRINO: Ore 31: C.ia Elsa Mer¬ 
lin! « Piccola città ». 

SATIRI: Ore 21: «Knock», regia 
S. Tofano. 

VALLE: Ore 17: Teatro d’Arte 
Italiano « Tieste » di Seneca. 
(Popolare). 

ROSSINI: Ore 17,15 e 21,15: C.ia 
Checco Durante « Accidenti ai 
giuramenti ». 

' " VARIETÀ* 

Alhambra: Cuori senza frontiere 
e rivista 

Altieri: L’azione contìnua e riv. 
Ambra - lovlnelli : Altri tempi 
e rivista 

La Fenice: Ragazze da marito 
e rivista 

Principe : i dannati non piangono 
e rivista 

Venttm Aprile: Ladra di cuori 

e rivista 

Volturno: li brigante di Tacca 
del Lupo e rivista 

CINEMA 

A.B.C.: La stirpo del Drago 
Acquarlo; H bandolero stanco • 
Adrlacine: Neve rossa 
Adriano: Il più grande spettacolo 
del mondo. Ore 10,30 - 13,20 - 
16.13-19,05-22. 

Alba: Show Boat 
Alcyone: Diario di un curato di 
“campagna 

Ambasciatori: Angelo del peccato 
Anlene: Show Boat 
Apollo: Là dove scende 11 fiume 
Appio: Il cacciatore del Missouri 
Aquila: Una donna si ribella 
Arcobaleno: The sound darrier 
Are nula: Capitan demonio 
Ariston: Luci della ribalta 
Astoria: La gente mormora 
Astra: Artiglio nero 
Atlante : Un'avventura meravi¬ 
gliosa 

Attualità: Il grande gaucho 
Augustus: La regina d’Africa 
Aurora: Furore 

Ausonia: Il brigante di Tacca del 
Lupa 

Barberini: Melodie immortali 
Bellarmino: Le eroiche gesta di 
Paperino 

Bernini: Il re della Luisiana 
Bologna: Tamburi lontani 
Brancaccio: Tamburi lontani 
Capito: Eterna Èva 
Capnurica: La casa del corvo 
Capraatehetta : L’ingenua mali¬ 
ziosa 

Castello: Attente ai marinai 
CentoeeRe: Tensione 
Centrale: E’ arrivato lo sposo 
Centrale Ciampino: Salamandra 
d’oro 

Cine-Star: li brigante di Tacca 
del Lupo 

Clodio: L'uomo in nero 
Cola di Rienzo: Matrimoni a Sor¬ 
presa 

Colonna: L'ultima minaccia 
Colosseo: Carcerato 
Corallo: Il pirata di Montlery 
Corso: D tesoro dei Sequoia 
Cristallo: La rivolta di Haiti 
Delle Maschere: Siamo tutti as¬ 
sassini 

Delle Terrarne: H lattalo bussa 
una volta « r 

Del Vascello: Città canora 
Diana: La rivolta di Baiti 
Dori*: Rosalba la fanciulla di 
Pompei 

Eden: Tre storte proibite 
Espcro: La nemica 
Europa: La casa del corvo . 

Ex celai or: Stella solitaria 
Farnese: L'agguato degli Apaehes 
Fato: La famiglia Passa guai «a 
.fortuna 

Hun: Bionda fra le sbarre 
Frammetta: The lady wants Mink 
Flaminio: Quel fenomeno di mio 
figlio • 

Fognano: n cacciatore de! Mis- 
aouri , 

Fontana: Terra nera 
Galleria: Le belle della notte 
G!nUo Cesate; La gente mormora 
G ol d en : La tratta delle bianche 
fin cottale: La tua bocca brucia 
impeto: Viva Zapata 
Induno: Il pescatore detta Lui¬ 
siana 

Ionio: Vagabondo a cavallo 
Iris: Sette ore di guai 
Italia: Corriere diplomatico 
Lux: L'altro uomo 
Màssimo: La rivolta di Baiti 
Mazzini: E* arrivato lo sposo 
M etropolitan: Il più grande soet- 
tocoto del mondo. Ore 10,30- 
13.2O-!8.15-l§.05-22. 
■•••■••MntitiMftttimttttttiftitft» 


Moderno: La calata di mongoli 

Ma— f Baratte: Il grande gau* 
cho • doc. • 

Modernissimo: Sala A: li caccia- 
^ tor» del Missouri; Saia B: Altri 
tempi 

Nuovo: Aquile tonanti 
Novoclne: La corriera della morte 
Odeon: La forza del male 
Odescaichi: La giostra umana 
Olympia: Kangaru 
Orfeo: Aquile tonanti 
Ottaviano: Ragazze da marito 
Palazzo: I viaggi di Gulliver 
Paridi: Pietà per i giusti 
Planetario: XIII Rasa. Internar. 

del documentario 
Pizza: L'ora della verità 
Plinlus: Cavalcata di mezzo se¬ 
colo 

Preneste: Viva Zapata 
Pale strina: Sensualità 
Quirinale: Il brigante di Tacca 
del Lupo 

Quirtnetta : Cantando sotto la 
pioggia. Ore 16,30-19-22. 

Reale: Tamburi lontani 


Rex: La signorina Josette mia 
moglie 

Rialto: Menzogna 
Rivoli: Cantando sotto la piog¬ 
gia. Ore 18,30-19-22. 

Roma: Ombre su Trieste 
Rubino: Mata Han 
Salario: Kociss l'eroe indiano 
Sala Umberto: Le ragazze d* 
piazza di Spagna • 

Salone Margberita : Il dottor 
Knock 

Sant'lppollto: Condannato ' 
Savoia: Il cacciatore del Missouri 
Smeraldo; Mezzogiorno di fuoco 
Splendore: Casa mia 
Stadlum: Corriere diplomatico 
Supercinema: Il più grande spet¬ 
tacolo del mondo. Ore 10,30- 
13,20-16,15-19,05-22. 

Tirreno: La corriera della morto 
Trevi: Lui e lei 
Trianon: Mezzogiorno di fuoco 
Trieste: Capitani coraggiosi 
Tuscolo: 11 figlio di Montecnsto 
Verbano: Capitani coraggiosi 
Vittoria: Telefonata a tre mogli 
Vittoria Ciampino: Altura 
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OS RAM 

LA LAMPADA DI FAMA MONDIALE 


ANNUNZI ECONOMICI (ANNUNCI SANITARI 


1) COMMERCIALI L Ut 


A. ARTIGIANI canto madooi 
cameraletto p ian» eco. AntMto- 
OMBtt grani usuo - econo m ici. *h> 
dtttaztanl - Tarala 31 f dirimpet¬ 
to Cnal). t«U 


ELIMINATE GLI OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma con 
lenti corneali invisibili « micro*- 
tica» Via Porta Maggiore 6L Tele¬ 
fono 777.435). Richiedere opuscolo 
gratuito. 47X1 


FERRO da lavoro. Lamiere per 
copertura. Reti per recinto. AC¬ 
QUISTO rottami ferro. Casilina, 
»I. Telefono 776.144. 


GUADAGNERETE 12 mila 292 
lire la settimana. Nuovo siri n- 
di gioco, pagamento dopo ottenu¬ 
to lo scopo. Scrivere: Fazio, Ca¬ 
sella Postale 53. Palermo. 7626 




CALZOLERIA VENUTA Via Can¬ 
tila SS - Mammella là Scarpe 
uomo 2AOO, 3-500 2900. Donno 

1 . 000 , LSOO. 2J500. Bambino 500 
oltre. VISITATECI. 


9) MOBILI 4» O 


A- ALLE GRANDIOSE GALLE- 
RIE mobili « Babusd *111 Seme 
giunta 100 CAMERELETTO . SA- 
LEPRA tiZO • SALOTTI - STUDI 
- SOGGIORNI . ARMADIGUAtt- 
0AROBA - LAMPADARI. UTO- 
mtsslm l morteti! ogzdstlfe «cra¬ 
si vita della espoMztonl: Canto - 
Sieda . Gin—no -Mattano . Mia- 


Orto genesi, Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni ses¬ 
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni e cure 
pre-post-matrimoniaU 

Grand’Uff. Dr. CARLETTI 

P.n Esqnllino, 12 . ROMA (Sta¬ 
zione) Visite 8-12 e 16-18, festivi 
6 - 12 . Non si curano veneree 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre¬ 
matrimoniali. Studio medico 
PROF. DB. DB BERNARR1S 
Specialista denn. doc. sL med. 
ore 9-13 16-19 - cast. 10-12 e per 
appuntamento - TeL 484.644 « 
Piazza Indipendenza 5 fSUztnne) 




Disfunzioni 





PAPA’ GORIOT 


Grande remane* 
di HONORE’ DE BALZAC 


' — Andiamo di sopra, cara 
ragazza, — disse. Ja signora 
Couture; — sono affari che 
non ci riguardano. 

Quando la signora Couture 
e Vittorio* si mossero, incon¬ 
trarono sull’uscio k grassa 
Silvia cb« sbarrò loro il 
passo. 

Ma che i successo? — 
chiese costei. — Il signor Vau- 
trin ha detto al signor Euge¬ 
nio: < Spieghiamoci! ». Poi l’ha 
preso a braccetto ed eccoli là 
che passeggiano sui nostri 
carciofi- 

li quel momento Vautrin 

— Mamma Vauquer, — dis- 
, se sorridendo, — non si im- 

preckkini: voglio prova» Ji 


mie pistole sotto i tigli. 

— Oh, signore! -— implorò 
Vìttorina giungendo le mani, 
— perchè vuole uccidere il 
signor Eugenio? 

Vautrin indietreggiò due 
passi e contemplò Vìttorina. 

— Ecco un’altra bella sto¬ 
ria, — esclamò con un tono 
canzonatorio che fece arros¬ 
sire la povera ragazza. — E’ 
carino, newero, quel giova¬ 
notto? — riprese. — Lei mi 
suggerisce un’idea: farò la fe¬ 
licità di tutt’e due, mia bella 
ragazza. 

La signora Couture aveva 
già preso la sua pupilla per 
il braccio e la trascinava vìa 
dicendole all’orecchio: 

— Ma, Vìttorina, stamane 
ad inconcepibile! 


— Non voglio che si spari¬ 
no pistolettate in casa mia, — 
protestò la signora Vauquer, 

— Non vorrete spaventare 
tutto il vicinato e far accor¬ 
rere la polizia, per caso! 

— Calma, calma, mamma 
Vauquer, — rispose Vautrin. 

— Là, là, state tranquille, an¬ 
dremo al bersaglio. — E rag¬ 
giunse Rastignac, prendendo¬ 
lo confidenzialmente a brac¬ 
cetto. — Quand’anche le aves¬ 
si provato che a trentacinque 
passi infilo cinque volte di se¬ 
guito mio proiettile in un 
asso di picche, — egli disse, 

— non le toglierei il suo co¬ 
raggio. Lei mi ha l’aria di es¬ 
sere un po’ irritabile, e si fa¬ 
rebbe ammazzare come un 
imbecille. 

— Lei batte in ritirata, — 
osservò Eugenio. 

— Non nu faccia venire i 
nervi, — ribattè Vautrin. — 
Non fa freddo, stamane, an¬ 
diamo a sederci laggiù, — 
soggiunse mostrando i sedili 
dipinti di verde, — così nes¬ 
suno ci sentirà. Devo parlarle, 
perchè lei è un bravo giova¬ 
notti no al quale non voglio 
male. Anzi, le sono affeziona¬ 
to, parola di TrufT... (tuoni e 
fulmini!), parola di Vautrin; 
e ora gliene dirò il motivo. 
Anzitutto la conosco come se 
l’avessi fatto io, e glielo pro¬ 
verò. Deponga là i suoi sac¬ 


chetti. — riprese indicando- mutamento verificatosi nel 
gli il tavolo rotondo. contegno di quell’uomo che, 

Rastignac depose il denaro dopo aver parlato di uccider- 
sul tavolo e_sedette, vlvamen- Io, si dava arie da protettore, 
te incuriosito dal subitaneo — Lei vorrebbe sapere chi 



* Voglia provar* le pk piatole ratto I tigli.. » 


Il dettaglio tecnico | 

PESI GALLO: GUrani Zaddas 
(Cagliari), kg. 54.3M botta Grat¬ 
tai (Francia), kg. JT.tH per retta 
della Spagna all* seconda ripre¬ 
sa. Eolio (Cagliari), kg. 53,1*6 
botte Sofeolok (Trancio), kg. 53, 
oi pati in sei riprese. 

PESI PIUMA: Foresi (Cagligli», 
kg. 53,7*6, batte Game (Francia) 
kg. 57,6*6 ni ponti In ette riprese. 

PESI LEGGERI: Corbelli (Mi¬ 
lano), kg. 92, botte Geeffrey 
(Francia), kg. 92,199, al ponti 


sono, ciò che ho fatto, e ciò innumerevoli traversia. Prima 
che faccio, — riprese Vautrin; mi ascolti, e poi mi risponde- 
— ma lei è troppo curioso, rà. Ecco in poche parole la 
ragazzo mio. Calma, suvvia, mia vita passata. Chi sono? 
sentirà ben altro! Ho avuto Vautrin. Che faccio? Ciò che 

mi garba. Procediamo. Vuol 
conoscere il mio carattere? 
sono buono con coloro che mi 
fanno del bene, o che parlano 
al mio cuore col loro cuore: 
a costoro tutto è consentito, e 
possono tirarmi pedate negli 
stinchi senza die io dica: 
« Badate! ». Ma, corpo di una 
pipa, sono cattivo come il dia¬ 
volo con coloro che mi secca¬ 
no e che non mi riescono sim¬ 
patici Ed è bene lei sappia 
che, per me, ammazzare un 
uomo ha la stessa importanza 
di questo! — disse lanciando 
un getto di saliva. — Soltan¬ 
to mi sforzo di ucciderlo per 
benino, quando proprio non 
posso farne a meno. Sodo ciò 
che voi chiamate un artista. 
Ho letto le memorie di Boi- 
venuto Celi ini, cori come lei 
mi vede, e in italiano, per di 
più! E ho imparato da quel¬ 
l’uomo, che era un bel mat¬ 
tacchione, a imitare la Prov¬ 
videnza che ci uccide « ca¬ 
saccio, e ad amare il bello do¬ 
vunque ri trovi. Non è una 
bella partita da giocare, d’al¬ 
tronde, quella di esser soli 
contro tutti gli uomini « aver 
fortuna? 

dfil— • * Ho riflettuto a lungo «ul- 


PREZZI COSTO PRODUZIONE 
Piazzo Oolariara» (Ctsemo Eden) 
Portici Pi arra gra ta» . «T *»■ 
Oggi Esposizione 


11) LEZIONI-COLLEGI L 12 


FEBBRAIO-GIUGNO corsi acce¬ 
lerati Dattilografia: Stenografia; 
Macchine Calcolatrici « Divisum- 
ma »; Lingue; Contabilità. ISTI¬ 
TUTI ERMINIO MESCHINI esclu¬ 
sivamente: BOEZIO angolo TA¬ 
CITO (Piazza Cavour). 4625 

23) ARTIGIANATO L 16 

COLOUFICO ARTIGIANO ratte 
pittare - Moccke - elio Uso, p ret¬ 
ri fabbrico. Grondi facilitazioni 
pagamento. Via Leeoni, IL (Te¬ 
lefono 491.M5). 4(75 


ALHtEDO STROM 
VENE VARICOSE 


ICS FUNZIONI —~Tritìi 

coeso umano m. sm 



D*tt VITO QUARTANA 

CURA ERNIE SENZA OPERA¬ 
ZIONI CON (NUEOONl 
Feriali, ere Ita», u-H 
Palermo. Via Reato 457. t*L 17.13*. 


»**niw *n« * m * m *«H»m»nnntum»mw»m»mwi 


l’attuale costituzione del vo¬ 
stro disordine sociale. Ragaz¬ 
zo mio, il duello è un gioco 
da bambini, una sciocchezza; 
quando, di due uomini viven¬ 
ti, uno deve scomparire, biso¬ 
gna essere imbecilli per ri¬ 
mettersi al caso! Il duello? 
testa o croce, ecco tutto! Io 
metto cinque pallottole di se¬ 
guito in un asso di picche, ri¬ 
battendo con ogni proiettile 
quello precedente» e tutto ciò 
a trentacinque passi di distan¬ 
za! « quando ri è dotati di 
questa piccola abilità ci ri può 
ritener sicuri di abbattere il 
proprio avversario. Ebbene, 
ho sparato su un uomo, a ven¬ 
ti passi, e l’ho mancato. Quel 
briccone. Invece, non aveva 
mai maneggiato una pistola 
in tutta la sua vita, e guardi! 
— disse quelPuomo straordi¬ 
nario sbottonandosi il pan¬ 
ciotto e scoprendo un torace 
peloso come la schiena di un 
oreo, la cui selvaggia villosi¬ 
tà ispirava una specie di di¬ 
sgusto misto a timore, — quel 
novellino mi ha strinato il pe¬ 
lo, —- aggiunse ponendo il di¬ 
to di Kastignac su un buco 
che aveva all’altezza del pet¬ 
to. — Ma a quel tempo ero 
un ragazzo: avevo la sua età, 
ventun’anni, e credevo ancora 
a qualcosa: all’amore di una 
donna, a un cumulo di scioc- 
chcae nell* quali lei sta per 


impantanarsi. 

« Quindi noi ci saremmo 
i battuti, newero?, e lei avreb- 
; be potuto uccidermi. Suppon¬ 
ga che io sia sotto terra: e lei 
dove sarebbe? Dovrebbe fug¬ 
gire, andare in Svizzera, di¬ 
vorando i quattrini del bab- 
' bo, che ne ha pochi. Ora le 
chiarirò la situazione nella 
quale lei ri trova, ma lo farò 
con la superiorità di un uomo 
i che, dopo aver esaminato a 
fondo le cose di questa terra, 
ha visto che v’erano soltanto 
1 due soluzioni da scegliere: o 
la supina obbedienza, o la ri¬ 
bellione. Io non obbedisco a 
nulla, è chiaro? Sa che cosa 
occorre, a lei, nella strada in 
cui si è incamminato? un mi¬ 
lione. e subito: altrimenti, con 
la nostra testolina, rischiamo 
di andare a passeggiare tra le 
reti di Saint-Cloud per ve¬ 
dere se esiste un Essere Su¬ 
premo. Quel milione glielo 
darò io. -- Fece una pausa 
fissando Eugenio. — Ah. ah, 
ora incomincia a guardare un 
po’ meglio n paparino Vau- 
tnn. Sentendo questa parola 
lei e come una giovinetta a 
cui si dica ”A stasera” e 
S1 fa bella leccandosi le 
labbra come un gatto che si 
beve a latte. Alla buonora l 
Suvvia, a noi due! Ecco come 
stonno le cose, giovanotto. 

(continua; 
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Par 5 — «LENITA»» 


Giovedì 12 febbraio 1183 




NOTIZIE DA LL’ INTERNO 11 dibattito al Senato 


UiM'DISCORSO DEL» PRESIDENTE PRASAD IN - PARLAMENTO 


- uff ■••iSs», 
t* 1 • 4 A 

*> M. m* * 


IL PROCESSO AL «RE DÉtVUIO» 


Grave preoccupazione dell’India Cinquanta personalità 

per l piani di aggressione alla Cina fra ■ c|ie » u di Pat w am 


« Nomi, luoghi, cifro, dote » - Pubblica decenza e 

I sindacati pappone» per la pace in Corea!: I partiti bimani chiedono la chmsnn'dell’ambascUta anse- . '•more d elio scendali,. Si gcdt H Hkkty Rooney ^ g ap»: ^^ScSS-WSg?2&~if , «Sì^t'SU 
riama, organizzatrice delle incursioni di Li Mi - Conferenza a Seul tra generali di Ciang e di Si Man Ri NEW YOHK, il. — JVeMaiactfttfeffòenre «oc.,, e ,<4*52. tóSffiiSM ÈES 

' ■ --— . . .. . ’< ... udienza di 0001 del processo struttive, che ' io narrazione lo quali Ruini e Persico csclu- v / ss( , alcuna voce discorde, itniìnnn — ha nnn 

PECHINO, 11-11 Jen Min Asia «intimano a rea'glre vi- <Ui’lnlcrvl,la conce*» . noche- In due conlerenr. ecgrele: noci. •“£»“'»«■ ‘f i? * "'!* *** « # aftfto atirabba onu- «ro eli. le lenii chc , a procedura d’urgenza do- infatti tMeleTsS " 

Jih Pao dedica ossi il suo icorosamente l’ODinione nub- |ter * ,a indetta da Eisenhower alia fiQlto del «re della morflan toperiflvtHinin.il ai/enso- elettorali potessero e»sete e.a veva considerarsi esclusa. motivi veri della tua tiresen- 

editoriale alle dichiarazioni bS^^ldrcoU^dSSSntfdei , 11 senatorc , espre! * 0 Casa Bianca per stasera con la na i» americano, accusato di rt deìVimpUtato « la stampa minale con procedura abbre- A quE5to punto interviene tazione vanno miScJtt sul 

fatte dal Dresiden e Maò Sacri LaUci d,rlgenti d partecipazione dei suoi collabo- aver spinto alla prostituzione hanno mostrato tuttavia di viata. nel battito con il consueto piano intemazionale E qui ri- 

Tse-dun di fronte aita reren- P Oec? nrendendo lo oarola me « allealo p Enl^ hT detto' , r 1 f t ® r l t ,f 0 , 1 ‘ Uc e‘ e ^ i,i ì ari 0 .‘g*® 1 : , aIc ? n e belle ragazze netoyor- non credere al motivi morali Fatta questa esauriente do- acume giuridico il compagno collegando*. « questo concetto 

te sessione del Com tate al piVlamLto indiano il tanta poca fiducia aei?à StttaSS 5 sJST dal Onerali kcsl * * prosegu ta la depori- addotti a giustificare il proli- cumentazione giuridica della Umberto TERRACINI. Egli af- ha dichiarato: » Sono stati il 

rionale della Conferenza no- presidente dell’India Ralen- ca P acltà combatUva dell'esercito Clark, con la partecipatone di “ ione d * una H® ,le belle, la vedimento; si è parlato di jncostituzionahta dell urgenza, (erma innanzitutto che la ri- Vaticano e Rii Stati Uniti che 

litio? omìifltluS dro SS2d haesnresro te Kuo , mmda , n che non sono alti ufficiali di Ciang Kai-scck * diciannovenne Pat Word. « censura » sul processo e si e U compagno PERITOI ricorda chi esta d'urgenza, nonostante in questi ultimi anni hanno 

* fflS c r& d iì: se?“ - “ s ;,— JUffSSrJSrx*. tsz&rs xjzsv? — rzfsrsr ss r-s « r s.r p " ,t,,a ,den - 

kmk -“seSujs rssn ■sà’ssrHBrsy: Un . a « t n8C,i8 , r» k 1SSS » ss r 

5»« e iù n d sollecitata con tracotanza dal JHJr la Vlfd (fi PdiflHffldO ri B e *1 dibattimento, è stata vuto relazione con la rnooz- “ L°- 8 Tnte ™ 1 àella Camera re di nascondere che aveva tro e . le «mistre è dimostrata 

nese, scrive il giornale, rile- dere la guerra in Corea . generale Van Fleet, il quale h* ” _ motivata dall‘« interesse del- percbe «® l a ’ ldo con m ,?J[ ta P re preso questa decisione in una dai risultati che questa colla¬ 
vando come la sessione del «Il governo indiano — ha lasciato ieri il comando del cor- MAnBTri T. ~ i a rmbblica decenza» Ln e chc n0f * V 0 B‘ ,0,, ° wcder mur a». Bubblo riconobbe dun- recente riunione del Consìglio borazmne ha ottenuto nel cor- 

Comitato, svoltasi alla vigilia detto Pmsad — ha seguito po di spedizione americano in IA P^*P; 'j- ,, crollare la propria maschera que che la discussione era sta- . , mìn istri I dieci senatori 50 t,e,la Guerra di Liberazione 

del terzo anniversario “del questi sviluppi con grande Cor... j d,l, : .mml^l . tyeh tel.,. C V P ^ Tn- SSSK? ,lì onoratflliln e di imrpnw In Urozzeta alia Commi,none “oùva'ò ! Wi della Co- 

trattato cino-sovietico di ami- apprensione. Esso perseguirà tendeva tar uccidere e che è LT„/ph. i n n;!I,i,! !lr.i morale . della Camera. “ neanche scusato una richie- stituento nel corso del quaU i 

cizia olleonza e mutua assi- una politica di amicizia con Va F1 t h e hJ esto un'of stato salvato dalla protetta mon- . t aveva intrattenuto °Ji F aupct’nnni ernndn BUBBIO: Ma lo dissi dopo s t a m i ra nte a limitare la di- corm m I,; tl dettcro ll loro voto 

stenza, abbia messo in luce tutti i paesi senza schierarsi fediva "mura .uvart. Tau , e •**"> traente in una ZI ^. Q “J il° 09 L T.l* un mese di discussione. scussTone dt ima legge di tanta P* r 1 in \ er,me " t( ' ^ 

I successi conseguiti dal Pae- con un gruppo di nazioni per «spezzare la stasi in Corea ‘* o! , ata ' * gli f stat * P r f‘* aratiti cale ^In QUan . fo han no dichiarato l ac- pertjni. Ma se ( i opo un importanza. 11 Senato si trova f ^ ne r, Sl n ^- ,a , 

se grazie al fraterno, sincero contro un altro. Io spero che ? ferire gravemente la Cina » ed ££ °« IJ ‘ corrispondenza episto- curiosfld rfd pubbli- cusoforc Pubblico, vice prò- [mese di discussione non fu pos-|quindi a discutere una ridile -1 vacano ^caratterizzata 8 noi! 

?™ T Dcc ntereSSat0 aiut ° del " Snnl^doì * ,Ierle atomiche. * r * si teme che questi provvedi- co» ed avrebbe potuto costi- f!L’T^ C ^pnàl r^ 1 * 31 govern ^ i sp . iega !‘ e sta avanzata non si sa per quali , olo daK |, a0ert i interventi nel- 

i - a- 6lone conflitto che ha già cooke ha chiesto che venga menti preludano ad un tentati- taire in pratica «un cattivo sore di <Jelke, Samuel Segai Camera il suo punto di vista ragioni. Ma 1 atteggiamento del- j a p 0 ]itj C a italiana In flagran- 

II giornale scrive quindi provocato tante rovine verrà concesso a Ciang 11 maggior vo del . owrna franchista di servizio reso alla uioventii » — ** Word ha effettivamente sulla legge si conceda almeno la maggioranza e probabilmente te violazione deipari. 7 della 

che l’inizio dei preparativi frenata e che gli Stati eil a «te MM. e ha auspicato ZprTrl „T3Stt£S£ Sud" Quest atesi era "condivisa confermato i sospetti della fi Senato la libertà di dlscu- determinato dall’impaccio di costituzione e dell’articolo 71 

per le elezioni dei congressi popoli si dedicheranno alla attacchi contro la Cina a t w __j vii„ i,„ r ;tnto i tere ampiamente del progetto nU n sapere o di non volere o de ij n logge elettorale ma an- 

popolari e del congresso pan- ricrea dt una soluzione pa- vl Si J lEfJS 1 ’*» '*??? S ~r d . C , S lVJ,\Z'n Scelba ' D ’ allra parte **** di non potere motivare con rà- ^he daclT mterventi reJSatSi 

cinese, darà impulso alla rea- ci/lca di questi problemi» mo Oriente vSÓ^ esa^nati mondo aMas * tn, ° d * nnÌre fn m 1 hhHrn lfJr d |P d w ° esponenti delia maggioranza g i oni ammissibili la pretesa della vita italiana pronunciati 

lizzazione dì una maggiore e _ _ mo oriente verranno esaminati mundo. . porre in pubblico, per le pcrsonahfrì del mondo poli- hanno riconosciuto che l’Oppo- d i strozzare la discussione sulla dal -papa in varie occasioni 

più larga democrazia, chia- Pfot€Mta. cl Rangun 1 ss ~~ — : sa sBaasassasaa 1,1 ■ ; , ■■ ■ fico c degli n/Jori, i quali frizione ha portato nel dibattito legge truffa in seno alla Com- (discordo ai giuristi, ai medici, 

mando ancor più il popolo __ . l’AriTA7mitir rnWTDfE ir rnucrruru 7 c nn di a un ccuiiuim hanno goduto dei suoi favori. ,n cor *° all a Commissione ar- missione. Non si A avuto qui il alle levatrici, ctc.). 

cinese nell'amministrazione A Rangun, i partiti demo- L* Alili AZIONE CONTRO LE CONSEGUENZE DEL PIANO SCHUMAN «Ha detto nomi luoehi ri- K° mcn ti concreti e interessanti coraggio di dire, come hanno Questi interventi — ha pro- 

degli affari nazionali e locali pratici deUa Birmania, il cui-" " a aeix ° nor V‘* e che non si è abbandonata al fat to De Gasperì e Sceiba che seguito Spano - corrispondo- 

r rendendolo ronseio della territorio è stato prescelto _ fre f date “ ~ r, f, lapidaria- vaniloquio. Per quale motivo. questa legge f ia Io scopo essen . n„ ad un preciso plano del 

sua resoonsabilità come Da- dagU imperialisti americani TaHMÌ BlAmltinA 0* Ia I IMIIfiÌA mente riassimto I avv. Segai dunque, bisognerebbe ora ab- zia i e di co i p i re direttamente le Vaticano di creare i n Italia. 

drone dello Stato P come base di attacco alla prò- I 11 IV VII MI il IVI II I VI fi O 19 I III II 11 19 “ * rHce tutto*. bre . viar ® <l ue3to dibattitocosl forz0 {U si ^ istra Slll piano e . nell’attuale contingenza politi¬ 
li nostro Rlstemk statale — vinc *a cinese dello Yunnan. | P| ||| |||f||||l||IU D ID L|U|J| lil Fra l nomi indicati dalla senoTIl governo ha fretta? Ma leltoralc n voto contrario del fa. un n nuova forma di potere 

rficp il jen Min Jih Pan hanno chiesto Oggi al governo Word — che gli avvocati non P e rchè non ho pres ntnto la g,- uppo comunista alla richie- temporale: il papa re, che co- 

sarà rafforzato e con esso lo la chiusura dell’ambasciata ||A|||||| tfl^ll A IaMìI tfltf^lll iftllAÌllìfl hanno voluto riferire — sa- leg S e Un anno fa? Oggi u go- sta di ur g enza> afferma con ^ t ?^ ì a . e .. s, *Jl n ^ uro ~ 

^ffftrsi. n Sé CBIIIrl Olili lOItl Q6II 3GGI8I0 r zz s.ta«£ s , .*ssa.w5 kasxf ~ b “- 

i= al 0 ,, s -—- — * ine aiasTfe&°S3Sse s^srssr rswti: ~ u to$ì« 

Ha -««to ™ dichiaro- ArWfraria riduzione delle paghe alla «Terni» Navi cariche di car- SS“S“3^: FA^SS^rRTÌl 3PTSUJU!a5.tSaS: 

B d > bone e di ferro rifiutate dalla «Magona» - Crolla un forno ail’ILVA .,,, 5Sto*drSl.SS?dS t JSlK 

grcssione americana e per Io r i"“ _ Z _ Il tenlohoo de. d./enron d. nl ool , iamo conIot U u dal le l’ooinloae del popolo ita- 

aiuto alla Corea, la vittoria in ^^ n ?„ 1 C ^f este ! ldo T u ... . _ ^ o . ™ ke è W'ilo di presentare p^ere che Einaudi ebbe a Vouesto minto TERRACINI 1,ano ™ Ua '**** truffa - 

tutti i campi dell’edificazione 2 ta „ - ^ - Quaglia dell aceiaio » bilimenti IRI-Finsider) e dei nario deUa Refrattari , cesse- la ragazza come una prosit- esprimere un giorno. «L’es- fra* menzione della Ha poi parlato il compagno 

nazionale d ®Sgressione entro i suoi è m pieno svolgimento. Lin- padroni di non prendere ini- ra di rifornirsi del materiale futa d’alto bordo fin da senza del governo parlamen- Assemblea l’esame della inco- Allegato . 

confini. dustria siderurgica italiana, ziative in opposizione al pia- che la piccola azienda produ- prima de ! suo incontro col tare, disse il Capo dello Stato, ^ itU2lona .; tà dell’urgenza. Li: Il giudizio che i lavoratori 

L’eccidio di fCoje A Tokio, il Consiglio gene- in significativa coincidenza no Schuman e alle sue dele- ceva. giovane erede del tre della ^a nella libertà illimitata di ora to re comunista sostiene che Più umili danno di questa legge 

rale dei sindacati, che e la piu con 1 entrate in funzione del terie conseguenze, ma di ri- Il quadro va completato con maraarina* A sua volta il le- discussione •. Il sen. PERTmi la proce dura normale richiesta è stato esposto con parole sem- 
La stampa cinese coramen- grande organizzazione sinda- « mercato unico » del carbo- versare invece queste con se- l’improvviso crollo, avvenuto Wnrri v „,,„ h a concluso il suo discorso fa- dalla Costituzione per le leggi plici e umane dal senatore co¬ 
la intanto con sdegno le no- cale giapponese ha rivolto un ne, del minerale ferroso e del guenze sulle masse lavoratri- Ieri aWllva di Piombino, di - c „i T, . * cendo appello al Presidente cos tituzionali ed elettorali è de- munista. Sì tratta — egli ha 

tizie relative ai preparativi di appello ai sindacati di tutto rottame, previsto dal piano ci, accentuandone lo sfrutta- una parte del nuovo forno ùa,a - na a sua volta de j senato affinchè egli respm- da tre elementi: il detto — di una truffa, escogi- 

Washington per operazioni jj mondo affinchè contribui- Schuman, è entrata in ima mento e accelerando il prò- « Demag », garantito dai co- dichiarato oggi ai giornalisti g a la richiesta d urgenza sai- t enip0f l’esame da parte della tata a danno del Mezzogiorno 

aggressive contro la Cina da scano a ter cessare la guerra crisi estesa e gravissima. Epi- cesso di mobilitazione. struttori tedeschi per 500 co- c "* * se 11 difensore di Ielke vaguardando il prestigio e lo Commissione e l’approvazione per vendicarsi dello scacco dia 

Formosa e quelle del nuovo i n Corea e ha condannato centri della crisi sono oggi A Terni, la direzione delle late di acciaio, e semidistrut- non desisterà dalla sua ca- °» ore del1 assemblea ad opera dell’assemblea. Tutti il popolo meridionale ha Interto 

massacro compiuto dagli ag- energicamente i piani di ag- Temi (700 licenziamenti alle Acciaierie ha compiuto un to invece dopo la 95* colata. Itmnia » «pii a sua volta si §».. Tamt»l«l questi tre elementi concorrono alla D.C. nelle ultime elezioni 

gressori americani a Koje. grcssione da Formosa. Acciaierie), Piombino (500 li- nuovo, gravissimo arbitrio:- deciderà a dir tutto, e tratteg- rOrlO I«micini a determinare la procedura nor- amministrative privandola del- 

Questo eccidio, nota la . . cenziamenti e riduzione di nelle buste-paga della secon- Boschi ili fiamme oerù «un quadro di mostruo- », » . otl .„ D , . I T ìal , e e non 31 P V° prescindere la maggioranza assoluta • te- 

stampa, costituisce un nuovo Conferenza segreta orario alla Magonfi d’Italia ) e da quindicina di gennaio, è ,i0 J i / 11 9 ° l ^* JV*® J dI " Al senatore d e. BISORl toc- dalla presenza di uno solo fra cendo aumentare dal 23 al 30% 

tentativo americahb di'colpi- . " " n , ® * la Liguria (450 licenziamenti stato effettuato un «taglio* nel Varesotto lì li ca an ,“ r,l J V na v , olta 11 dltti * il * essl - E assurdo pertanto soste- la-percentuale dei voti di sini- 

re alla base le premesse per alla Casà Bianca ' alla SIAC di Comigliano e variante dal 4 al 7 per cento, V arv<?p Tì-itr, rini^ntu L ^ ta pcrs ° I ? a . ? troverà comp ,to di sostenere la tesi nere* come fa la mgggl'-^snza. stra. Pretendete, ha detto Al¬ 
l’accordo armistiziale in Co- ■ centinaia di altri licenzia- a titolo « risarcimento danni rimo ISdio sTè svilu^to^à p,U 1111 engol ° del mondo in governativa. A lungo questo f b ® f }i r ÌX P ° n Jif lega J° , aUa *n* 8 «tonmz*. che 

rea, accordo sul quale, secon- WASHINGTON li — Un ore- menti ail’ILVA di Savona, al- procurati alla Società » dagli notte acorsa in una vaste sonaI cu * vivere». giurista cerca di arrampicarsiM^HHerente agli legge serva a difendera 

do le proposte di viscinski, oc^pato^mmonimento al gene- la Bruzzo, alla Bagnerà, al scioperi per reparti effettuati boschiva in località Monte Cuc- «Se riterrò di fare tali di- sugli «pecchi della interpreta- d " ,a SueaE? Si MB “ ” a uf W * ?““ do 

rinnovate nei giorni scorsi da rate Eisenhower affinché non la- Metallurgico Ligure alia Mor- nelle scorse settimane contro S® «stendentestftnoa Monte fri- esarazioni — ha proseguito rione più cavillosa della Co- minuziosa e schiacciante « e d j nwhiare Uvita, 

Ciu En-lai, potrebbe essere -=l£»'"vols.re PAmertre in »n. ino. alla Montanello). , licenziamenti. Il sopruso J“'SSiÌbétnré’ - i’ Sala - credetemi che ne u- stiturione . del He g olamento ZUenUzi™ treludTg'^tS «remate la 

raggiunta immediatamente la ^{“astoni uT rivmdte . Ea battaglia si è arricchita delia Terni, attuato jn eviden- protraeva fino alle prime ore «U scirà un tal quadro di sata-lper sostenere che la maggio-Idei lavori preparatori delIaUpI^ m f n D Q D[ | t | an f ni ^fj ra 5^V , f 

cessazione del fuoco In Corea. di Cian ^ Ka i-scek è stato lor- ie n di nuovi episodi: essi di- te applicazione della circolare stamane, quando la Kipragglunte nismo , di depravazione e di ranza ha diritto di presentare Costituzione. Da questa docu- contadin j d-avanzuardiTcoo- 

Ai piani americani per la nudato Ieri «era dal senatore mostrano tutti la volontà del del dott. Costa e anzi andan- nevicata, cooperava ad «to'- codismo che il nostro naese la richiesta d’ureenza mentazione risulta in modo in- tro auag ti 

es.ens.one de, confll,.» ,n ——• w.ree More. severe» ,»e, ceso de g U sia- do «jby. *»£*«+ SBk W “era^-oreore’ 1’° Un. ..sn.nre'bv. ’ rerebno- 

T . - « .. « * “ to d, sssra*tìri ~ . .. —==_===— — 

Trionfale ritorno alla luce Paletta ricorda al Cloro il VOtOslssHs;—• 

‘ tre^oreenl^rionrsindtcaH. ... • a f| •- la.a daU^emblea. Eg°Uri C Sda r ch^ Pagamento & iteli^.^Srote 

aei sepolti vivi,, vittoriosi di infierirsi nella vita ooliti ca 

____ zione indetto dal Consiglio di Mto* •• W sun a legge costituzionale. Ma vi organizzato è stato interaazio- 

Gestione per i reparti bande - £ di più Nessuna legge è stata nallsta. Perchè oggi dovrebbe 

Commossa accoglienza della popolazione di Lumai minatori rima- iSf're^dre.'^Sé Singolare celebrazione dei Palli lateranensi alla Camera nT^Ì ?. 1 Si 

sii per 18 giorni nelle viscere della terra per salvare la miniera OTobmrèr^ftSnde^Sare) Autorizzazione a procedere contro l’onorevole Bonfantini Sd i 0 reMto'n^^1S-'Tdiscor» di aiim.i» * «.t» 

-- ' - - . . . . —- o minacciati di chiusura. Il ---—-- 1 sione normale. Moltissime leggi vivamente applaudito dalle si- 


(CwttauazioM dalla t. pagiaa) oianza a favore della tesi del- chiese la pena di morte per 
‘ -, - —— v l’Opposizione viene esposta Acerbo } affermando che egli 

Pettini — stabilisce, senza pos- subito dopo dal liberale indi- meritava questa pena solo per 
sibiliti di equivoci eh. per le pendente LUCIFERO. Egli ha aver dito R suo nome ad una 
leggi elettorali-deve esser sem- partecipato direttamente ‘alla legge' cosi fatale per la demo- 
pre seguita la procedura nor- elaborazione delle norme costi- crazia come quella del 1923. ' 
male. • I democristiani so 3 ten- tuzionali e regolamentari di Spano ha proseguito affer- 
gono che questo articolo esclu- di cui si discute e le sue paro- mando che l’Opp osizion e non 
de soltanto ohe le leggi elet- le fanno testo. Lucifero tlcor- poù rinunciar» a po»r»"ln dj- 
torall possano esser approvate da che quando la Costituente scussione le persone ® le isti- 
dalle Commissioni. Ma questa discusse l’art. 72 della Costitu- turioni considerate tabu dalla 
interpretazione contrasta -net- rione sorse il quesito se al di» maggioranza, copi® 1 ® gerarchie 
temente con i pareri espressi segni di legge costituzionali ed oottoliche e lo stesso pontefice, 
all’Assemblea costituente da al- elettorali potesse o non appli- R u ando es^e intervengono aper- 
euni tro i più autorevoli co- carsi ■ la procedura d’urgenza, (tomento nella lotta politi gay 
stìtuzlonalistì, come il sen. Rui- Ebbene allora Ruini, che pre- lA if 4^L g ‘ a 


Una nuova minaccia 
por ia vita di Raimundo 

MADRID. 11. — Gregorio Lo 


pubblica 


- uiMuibc, u « Miuiiiuuu iu cusatorp Ttuoolicn vice uro- .. - ; „ —r ... _ «ori. «/■ in poiiuca aei 

morbosa curiosità del pubbli- lZ nt ° r „ nJhler J li ditZ- Tf, e dl , dlPcussl0ne non fu pa f- t l u,n '>i u discutere una ridile- Vaticano è caratterizzata non 

- co» ed avrebbe potuto costi- curnt °re Lfebler ed il dtfen sibile al governo spiegare alla sta avanzata non si sa per quali , olo daRli a0erti interventi nel. 


un tenuti! tuirè in pratica . un cattivo SOTe di Jelke ‘ Samuel Se ° al Camera il suo punto di vista ragioni 
inchista di servizio reso alla gioventù ». — Wnr « >' a effettivamente sulla legge si concia almeno la magi 
ento giudi- Questa tesi era condfuisa confermato i sospetti della Sen ^ t f > ._ la . bert ,_, d i_ d L sc .^ determ 


• * . «. i aiivuiiu c LiuaucuALtua jiuu 

sta avanzata non si sa per quali , olo daKli a0erti intcTVenti ^*1- 
ragiom. Ma 1 atteggiamento del- , a po iiti ca italiana In flagran- 
la maggioranza e probabilmente violazione deipari. 7 della 
determinato dall’impaccio di Costituzione e dell’articolo 71 


compagno 


L’eccidio di Koje 


gressori americani a Koje. 

Questo eccidio, nota la 
stampa, costituisce un nuovo 
tentativo americdhb di 'colpi¬ 
re alla base le premesso per 
l’accordo armistiziale in Co¬ 
rea, accordo sul quale, secon- 


gressione da Formosa. 

Conferenza segreta 
alla Casà Bianca 


Parla Terracini 


non desisterà dalla sua ca- onore delPassimblea ad opera dell’assemblea. Tutti 11 popolo meridional» ha Interto 

Itmnia* «gli a sua volta si ■» , _ questi tre elementi concorrono alla D.C. nelle ultime elezioni 

deciderà a dir tutto, e tratteg- rana ItlrOCini a determinare la procedura nor- amministrative privandola del- 

ncrr) ,in nnadrn di mndrnn male e non si può prescindere la maggioranza andata • te- 

pr . “ dl n ? Al senatore d.c. BISORl toc- dalla presenza di uno solo fra cendo aumentare dal 23 al 30 % 

sita cosi diabolica che una ca ^jcora una volta il difficile essi. E* assurdo pertanto soste- la-percentuale dei voti dì tini- 
certa persona non troverà com pito di sostenere la tesi nere* come fa la maggioranza, stra. Pretendete, ha detto Al¬ 


ai scioperi per reparu eneuuaii sugo uni» imojucia- <v>n 7 . .. .—I. . . 7™» 

5r - nelle scorse settimane contro » ^V^^aragUa “° n J*S' ehiararioni — ha proseguito rione più cavillosa della Co- UIia mlnuzl( L e schiacciante J ^dSSi '' 

i licenziamenti. Il sopruso L . opera d , ^gnlmemo^ ri Sala — credetemi che ne u- stiturione e del Regolamento documentazione tratta dagli atti veramente' la^ democraria^K 


Trionfale ritorno alla luce 
dei “sepolti vivi,, vittoriosi 

Commossa accoglienza della popolazione di Luni ai minatori rima¬ 
sti per 18 giorni nelle viscere della terra per salvare la miniera 


immediato compatt i s s i m o 
sciopero di un’ora in tutti i 
reparti delle Acciaierie. Una 
energica presa di posizione 
comune è stata votata dalle 
tre organizzazioni sindacali. 

Oggi si terrà a Terni una 
seconda conferenza di produ¬ 
zione indetto dal Consiglio di 
Gestione per i reparti bande 
stagnate, profilati, treno-bi¬ 
doni, treno-lamiere, lamiere 
sottili: si tratta di reparti già 
smobilitati (bande stagnate) 
o minacciati di chiusura. Il 
tema della conferenza sarà : 


Pajetla ricorda al clero il veto 
di i ngerirsi nella vita pol itica 

Singola re celebrazione dei Patti lateranensi alla Cantera 
Autorizzazione a procedere contro l’onorevole Bonfantini ! 


La Camera ha ripreso 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE cercavano di mantenere uno Dissero tutti della fierezza con ^ Cmrnra ha ripreso ieri al- scitato la discussione della ri- contro Fon. Alberto Consiglio JJgJionf 1 cbSe e^tUÙ nÌStr ° 

-: stretto corridoio libero dove cui avevano lottato, delta toro * Mantenere e sviluppare la ]e 16 j 3UOi la vorL chiesta di autorizzazione a prò- (mon.) per emissione di asse- "oLlcunavièrimasta ber 

LUNI (La Spezia), 11. — Non potessero passare le macchine decisione di riaccendere la lotta Produzione di laminati e prò U presidente del gruppo par- cedere contro il compagno Ma- gni a vuoto. oltre un anno ( «ne »* Ih II 

erano ancora le 10, eppure ho che, recatesi all'imbocco del se il Governo non terrà fede al- .. ,, lamentare d.c. Bettiol ha volu- rio Montagnana. In im articolo i n precedenza il compagno M La nretesa avanzata o^ei dal 

dovuto farmi largo a fatica fra pozzo n. 5. attendevano l’uscita le promesse solennemente fatte A Piombino, sempre nella to celebrare ta date dell 11 feb- apparso nel 1951 sulla rivista MAR ABI NI aveva commento- Sverno dietro i! paravento rf «ni lì 
l’incredibile folla che si assie- dei minatori dopo diciotto gior- Glovanelli parlò a lungo dello fornata di ieri- e avvenuto braio, quattordicesimo anniver- Rinascita egli aveva accusato ta rato il compagno Antonio Gra- m sen dori di maeeioranzà suo IUI 11 

paia nelle strade e nella pie- ni di lotta in fondo ai pozzi. andamento dei colloqui e dello «n altro fatto che ha forte- sano della Conciliazione fra Io Chiesa di «intervenire nelle tot- ziadei, già membro del Parta- n a dunmie offesa — conclude 

cola piazza antistante U dire- I «sepolti vivi re uscirono dal esito favorevole delta trattative, mente indignato la opinione Stato e la Chiesa m Italia. Coo te elettorali con metti leciti ed ment0( deceduto l’altro ieri a Terracini — al nostro diritto di Un « 

zioue delta cooperativa dei mi- fondo del pozzo a piccoli grup- dovuto all’eroica battaglia in- pubblica, già in fermento per una interpretazione dei tutto filetari con quelli che la legge Nervi . AUa commemorazione esercitare il potere tesistatiw pmfno 

naton di Luni; da tutti i paesi pi; quando furono di nuovo tut- gaggiaU dai «sepolti vivi -, del. i licenziamenti alla Magona particolare del problema dalla permette e con quelli che ta * *, no associati i deputati in piena libertà L’OpmKizione ba , 

vicmi «d anche da Sarzana e da u unitt, intonarono l’Inno dei te prospettive future. Le lotta e per le rappresaglie antisin- P?<* religiosa, lon. Betttol ha taiy colpisce re • LONGONI - (PSI), GRAZIA votando contro 'questa pretesa £L n S ' 

La Spezia erano accorai operai, minatori e portarono in trionfo continua per far rispettare gli dacnli dell’Nra. La direzione dichiaralo che essa e II presup- Contro la richtasta di auto- (d.q, e MONDOLFO (PSDI) difende quindi le^rerogatiw STiric 

donne, giovani; molte ragazze fi loro Ing. Colvara, che tanta accordi, perchè ta miniera sia delta Maaona d’Italia ha fat- posl ° d * tm te te hberta. anche nzzarione a_procedere, presen- ^ „ ministro della Ghist ì, ia e l dirittiVi ^ 


Il doveri» risponde 
sui licenziamenti alI'V.II.A. 


traie c ucu« ni ai KHia in ronuo ai pozzi. andamento del colloqui e dello un aitr o tue uà ione- »,,u utua ... w uutrMui-iuiruMuicurucre. ziaaei, già membro del Parla- n a dunoue offesa _ conclude - 

cola piazza antistante la dire- I «sepolti vivi», uscirono dal esito favorevole delle trattative, mente Indignato la opinione Stato e la Chiesa m Italia. Coo te elettorali con metti leciti ed mento, deceduto l’altro ieri a Terracini_al nostro diritto di Un v *vac* scontro fra 11 com* 

none delta cooperativa dei mi- fondo del pozzo a piccoli grup- dovuto all’eroica battaglia in- pubblica, già in fermento per una interpretazione del tutto filetari, con quelli che la legge Nervi. Alla commemorazione esercitare il potere legislativo pmfao s P ezi * no « il dc - Genco 

naton di Luni; da tutti i paesi pi; quando furono di nuovo tut- gaggiaU dai «sepolti vivi -, del. t licenziamenti alla Magona particolare del problema dalla permette e con quelli che ta * *, no ^godati ì deputati in piena liberta L’Oppìwiztone 5 a , cmUartxzsto ieri la eedute 

yicmi edlanche da Sarzana e da U unitt, intonarono l’Inno dei le prospettive tutore. Le lotta e per le rappresaglie antisin- reUgiMa, lon.Bctttolha tegg» Colpiate re • LONGONI (PSI), GRAZIA votando contro 'questa pretS 

La Speziarne accorai operai, minatori e portarono in trionfo continua per far rtapettare gli dacnli deìl’/lva. La direzione dichiaralo che essa e n presup- .Condro la Hchtesta di auto- fD.c., e MONDOLFO (PSDI) difende qtandi le^erogative ST 

11 1 ? r ° Ing - Colv f ra ’ cbC accor - di ’ P« rchè ®^«a si. delta Magona d’Italia ha fat- S^J?. 81 "^ " "linistro della Giustizia e 1 diritti del Sanato fUnos^ STnJ^tna di 

l d parte avuto . lotta ’ *1 P“ presto «,«ssa in coodizio- {o dirottare verso altri porti d ‘\ 1 n!. ZOLL scio di applausi zi leva dai set - Comune di Cotronel. lfvt* dai 

fiori ros.. A steato 1 carabiniere J,; 3 "- " , ta d a ' U) ff r,DUre p “' * 1 <m vapore 01 2500 tonnollolo jìHu o»n™c° a ^ewSled l Lo Camere ha concluso I. 

-—--- Giunto alla fino della lungo Un .sepolre vivo, si atóò e rn^i’ f-S-nt V p'ri “ oHertnotn «he con >• Con- non tonno voluto lascierei sfug. seduto pomendiana con staine Tc.rocct) '* Imnosu m Idilli. La rrepoota 

AT 1 _ j teoria di macchine, su ognuna urlò: «Starno pronti a ridiscen- ro .. . ro *^ rn g di ferro. E s filiazione « è stata data 1 Italia gire Toccasione per celebrare votazioni a scrutinio regreto su *- del sottosegretario BubUo era 

IN Cl mon no delle quali erano uno o due «se, d®re un'altra coltala nrrtl cfte - proprio m con se- » Dio e Dio all’Italia... con tea nuovo atto di sopraffa- un gruppo di disegni di legge « . . state, come dt consueto, ehact* 

polti vivi re. rinserrati fino alla Fuori, un tiepido sole faceva rn,em3 aella nmizione oro- jj compagno Giancarlo Pajet- rione la data delFll febbraio, di ratifica di accordi interna- Mi TtlDNRC va; e ad «ss» stava replicando 

J a! In vtaoa testa da pesanti coperte, gli oc- capolino fra le soesse nubi.aua Zittiva annunciata alla Mo- ta ha colto l’occasione per fare votando a favore della richiesta zionali che sono stati approvata _ . . ., ... , » compagno_ Spezzano quuda il 

Qcl lavoro chi protetti da occhiali neri, ta si mora rwmrZn vnitn oona. la crisi comincia ad in- la seguente dichiarazione: « Non stessa. Nella seduta notturna, dura- « * itojto dopo p«ia fi liberale d.c. Genco lo ha interrotto: 


Nel mondo 
del lavoro 


iserrau imo aua ruon, un trepido 50 le taceva ' «.uuwuuv. lt uwiiLdiiu rdjci- zwnr id unì 11 icgghiiu, «wwiw» mi 

i coperte, gli oc- capolino fr» te spesse nubi, qua- Muffiva annunciata alla Ma- ta ha colto l'occasione per fare votando a favore della richiesta zionali che sono stati appi 
occhiali neri, ta si ad accar ezza re il volto del oon °- I a crisi comincia ad in- la seguente dichiarazione: « Non stessa. Nella seduta notturna. 


U -_«_» . . state, come dt consueto, «fari* 

VIVZIMe va; e ad essa stava replicando 

11 comparito Spezzano quando 11 
Subito dopo parla il liberate d.c. Genco lo ha Interrotto: 


chi protetti da occhiali neri, la si ad accarezzare il volto dei °° na - » a CTl?I comincia ad m- la seguente dichiarazione: « Non stessa. Nella seduta notturna, dura- a i° 

I lunga barba incolta sopra ali-sepolti viviad asciugare gli vestire anche altri settori del-1credevo davvero che sarebbe I casi del ministro Spataro, ta dalle 21.30 alle 22,15. sono I r !~ ,,.9 ^ 9 ^ .' mi ir 

| viso pallido e sofferente, fu un ! abiti intrisi di umlditÀe di car_ l’economia cittadina dipen-| stato necessario ricordare m accusato di illecito arricchì-state discusse alcune interro-! ^ric^le^B* *toune persone ragtefi^dll 


■ , . viso pallido e sofferente, fu un abiti feltrisi di umidità e di car- l’economia cittadina dipen- stato necessario ricordare mi accusato 

lo sciopero ««n«r»io e a «fio ur i 0 . Un agitarsi frenetico bone. Issati a spalla dai loro dattn y.o sta- quest’aula Ja data dell’II feb-|mento, t 

* a di bandiere, un rigarsi il viso di compagni, portati in uno splen. bilimento S.T.PJi. (Società braio 1929. Credo però necessa-jin segui 

dette tertibttLv -r % Tun f \ , dido trionfo. I « sepolti vivi re e Toscana Prodotti Refrattari), rio cogliere questa occasione 

f fl « S nrrin-Td2 dtari- 1 Pungevano e sorride- ring. Colvara si «lutavano a ronlTn dioendenti. hn deciso per formulare qui 1 augurio che 
i.;™»vano; le pone de.Ie macchine si distanza l’uno con l’altro: tor- di ridurre tra pochi stomi le autorità ecclesiastiche ncor- 

I. tarrofir.«retar, aprirono Asciar passare navano dopo 18 giorni alle toro l’orario a -40 ore settimanali’' dino che non debbono, per gli 

L* «rima dri Nrroiranvter. mano che voleva accarez- case, vittoriosi! L vZ»/. ri,o « impegni da esse presi e ricono- 

è «tate oggetto Ieri dt nuntor.. Mre volto quasi dimenticato MARIO CODIGNOLA ^ sciuti. inserirsi nella vita poli- 

•eparate_tra il eottoaegreterio al do po tanti giorni, per far posto d ^ n»cchetto azfo- de j nostro Paese e che di 

lavoro Bcr«Anl. i sindacati « * gj bimbo che voleva saltare in —questo non abbiano a dimenti* 

rappresentanti delle ariende. Le C0 ij 0 a j padre, per permettere fimtttnn ni amma in Brnriimi carsi soprattutto nella prossima 

trattative proseguono oggi. che un mazzo di fiorì rossi di- CON IL CARICO DI PETROLIO PERSIANO campagna elettorale, che già fin 

®°*»nl • affittuari di muro cesse ai « sepolti vivi » la gioia “~——■ d’ora pare preoccuparli prò del 

«aaa sono scesi in sciopero Jer. e l’orgoglio di poterli salutare m mm m mm necessario». 

contro Taibltraria trattenute ue:| v j ttorios | Applaudivano dalle Stare ff mmm m ta^ M ■ tare tare AA tato re» tare li ministro della Giustizia. 

!tai7m£nl tSri«n effeU ^ J&ta | finestre gremite, dafie ciime de- LO 1*11716110 ■■ OR6SO ZoU. ha riposto q^bndi ad^à 

p.»^, ta||1 d, , re.,,. da ,, 99 del miaino Ro- 


* . ~r~. ‘ ; I volti piangevano e sorride-j l’ing. Colvara si salutavano a conila dioendenti. hn deciso per formulare qui l’augurio che tro il compegno Spallone, auto- governative in varie province. Afie ore 21^0 il presiaente «Unzione che noi tacciami 

’ z °“ e aw <usoc ' vano; le porte delle macchine si {distanza l’uno con l’altro: tor- dì ridurre tra pòchi giorni autorità ecclesiastiche ricor- rizzaxione che la maggioranza La seduta è stata rinviata a " oIè mette in votazione Vecce- tre la D.C. disto**”® a 
tal (■rrcMnnvtori f.?*??. 0 .. **". Pestare navano dopo 18 giorni alle toro l’orario a 40 ore^Settimanali: dino che . non ^tono. perigli concede, assieme ad un’altra oggi alle 16. «LbSSfSSiaS 


impegni da esse presi e ricono -1 


tica del nostro Paese e che di 
questo non abbiano a dimenti¬ 
carsi soprattutto nella prossima 
campagna elettorale, che già fin 
d’ora pare preoccuparli più del 
necessario ». 

Q ministro deila Giustizia, 
Zoli. ha risposto quindi ad una 
interrogazione del missino Ro¬ 
berti con la quale questi ha 
tentato di trascinare in Parla¬ 
mento la speculazione già in at¬ 


ta F.dareale», di ««.tortali predellini dette lacchine che, a | . f » m Srtì ^n là rotale ou^i ha 

dipendenti daU’lKFS ha convo- stento potevano passare a pas- tlOl nAffA W | tta^toare tapirta- - 

«to per il 23 pv il proprio DI- so d'uomo fra una folla che pa- OSt?* MUllU U* MfflCVlVU Si fa il OT v>t»ana 

«Ulva Medici, impiegati, iniex- reva impossibile in una pìccola ■__ FERRARA, 11- — i 

intere e salariati delVINPS «operazione rome questa. / _. Teluso stasera, con tu 

in agitazione per un* serie di ri- Po i le macchine si avviarono ANCONA, 11 (S. Se) - Ne- sentata al tribunale ancone- tenuti a^Precida Bministro plar T 5entenza dl c 
vendicar ioni, e saranno chiamati al cinema Centrate di Luni, po- gli ambienti marittimi ano- tano. nè ciò può avvenire fin- della Giustìzia ha fornito alla il aL ¥ noroso J proo ! s f 

allo sciopero nazionale qualora sto a un paio di chilometn dalla nitani si è diffusa da ieri la cbè la nave non sia entrata Camera una precisa documenta to ” 10 scandal? del 

l'INFS non verrà loco sollecita- miniera: la folla si riversò com- notizia dell’imminente arrivo in porto. rione sui misfatti eomointl dail 01611 * 0 g° vernat,v ’° **• 

"SE gSSS_ _ b* s- pa !.“ tt lro 11 eonM del Pelrolì*r a .Mirrila, tl comm. RftriH ha anche SSSifi} tadSfifS! ri Ihllfl GK imputati por 

Ali. taontactiro-noeai ai poltt vivi ». recante 4 mila tonnellate di manifastato la «aia n*>rnii»«r<d- d#. orci la liheraruww Fra ra. i sbarra erano cinque 


IO SUNM 10 DB COUOClHBrO 60 YRM 1 IV 0 | 

Esigevano dei regali 

dagli aspiranti al lavoro 


la BFO intende smobilitare, è a evoco lavano fra le braccia del non aver ricevuto alcuna co- e il governo persiano possa 
•tata posta setto gestione con- padre, reso irriconoscibile da municazione ufficiale al ri- avere un epìlogo pr o pri o nel- - 

trottata ^iai Tribuna)» dl Milano una barba di venti giorni. Le guardo. Tuttavia, fonti degne le aule del nostro tribunale, ir* 1 ™ 
Le maestranze degù stabilimenti madri si allungavano sulla pun- di fede confermano che la Iq tal caso la magistratura n AJL P j 


cisUno Sanilo Zanella, 


lagni BARBIERI e DAL POZ- SPEZZANO: Si trattava di la- 

ZO sugli abusi delle autorità ilta aeJl urRenz;l ^ voratori. Questa e la sola di- 

’overnative in varie province. Alle ore 21,30 il presidente stlazlone che noi tacciamo, men- 
ua seduta è stata rinviata a Molè mette in votazione Vecce- tre la D.C. distingue sol o tra 

3 «gì a He 16 zione di incostituzionalità solle- coloro chc mangiano e celar» 

vata dall’Opposizione contro la che_npn_ debbon o m angiare. 

' ' d’urgenza °®J« 

rAIffMTA fiOVIMATIVO L ecc ?’ 2ic)nc copri come Commissario alta 

LAnCRIU UUVnUAIIVU viene respinta dalla maggtoran- Federazione Consorzi Agraril: lo 

. 23 PC r alzata di mano con un non tono mai stato nel Consorzi* 

_ lieve scarto di voti: 120 contro A questa nuova inte mnloe e 
__ __ ■ " 135. cioè con una maggioranza Ingiuriosa di Genco. Spezzano 
g dl soli .sette voti. replicava* 

ata La seduta viene quindi rin- « Io non permetto a questi ma- 

m a ■ viata alle 16 di oggi. Oggi si dt- «vaironi nreun» j llffamaritmc 

nftl di flvoro scuterà sul merito della richie- ® 

VMM lUVUlU sta di urgenza . n signitic.tr nelle 

___________ Genco. con la pra grande con- 

fusione, ha rispoèto che_egB no» 

to, giungendo sino al punto II liicrnrcn Hi Cnnna intendeva diffamare 9 p*rt*nc>. 

di farsi pagare ingenti som- R OlSCOrSO fll ^pQflO ma voleva 

me dai disoccupati, in cam- ,, re . . ™ «S? ( ^L OT “ 

bio della sistemazione al la- QllQ CORIIRISSIOne ^STTScnta il Senato 

voro * - ha proseguito 1 » ■i_aàflinf_to 

Il processo in particolare, Un forte dÌ3Corsc> de i com - delle tnteTrogari enl. fr^ 

ha anche m elato il ruolo Che pagno spano ha «egnato ieri I^lumnento^di I 5 * hnohtoKta dl 
si era assunto la C.I^SX»., for- mattina la ripresa della discus- deUTNA. 
nendo mano d’opera a basso , i0 ne generale wl progetto di ^ ^^iretano aUTodretria. 
prezzo atte imprese dopo l e g ge elettorale del gorerno. Bottata riSSSado a fami* 
aver Chiesto ai lavoratori la alla Commissione . Interni del m hadldhUreto rise » Me—O»- 
i seri zione alla propria orga- Senato. menti di -tptagatl «Pta av- 

nizzazione. Spano ha esordito dimostran* vennero nel W> b *b* 

- A tutta q ues ta serie di do «*** i ■ senatori d c. hanno necessita di wre aUuai. » 
sandali la mMetratura ha affrontato l'attuale discussione tuazioo e tatwma 
nStouìia sitìa^«nd«ML «v«r nemmeno studiato **!S i, ! 5 L 5 £SJ?T££ 


mento la spemi tazione glàin at- FERRARA, 11. — Si è con- to, giungendo sino al punto II Hicrnrcn Hi Cnimn 

*- *° «h 11 * st anila neo-fascista^ a stasera, con una eaem- di farsi pagare ingenti som- H UlSCOlSO Ul ^pOflO 

ai tribunale ancone- : av ?T? d€1 T , 9 C 3 ~-“ 5 * piare sentenza di condanna, me dal disoccupati, in cam- 1 » 

«m> piS^Uhir, «n- S’olJuSfhi Sn,TtS"Sa i l 0 fto°32 d l l i^ K dS 0 crti“: voro della sls “ ma * toM 01 ta * Commissione 

aave non sia entrata Camera una precisa documenta - 001,003 voro - ' - 

*• zione sui misfatti compiuti dai! ® ' . processo, in particolare, un forte discorso del mm 


Gli imputati portati aUa ha anche rivestoJ1 r ruolo chéjp^o ^no^rte^ato^ii SL^g SSTS« ut 

LhTxh «ronr» fiinmwi « nreci- si era assunto la O T5» T. for-l___». -_j.n_ -_ cmiiamcnwj ai w» 


itt» tanti riomL-- 11 P resiaeni « a*»* VieB * vnoto. Mu g l ia mm* mm* to- int erro tta- neirottobre -na Hoaiw, «Mi 2 « mesi 4 », aa accettare Vincarico di ^^ 

dai- SI avvicendarono al mtaofo- di Ancona comm. Ritelll, in- qualora 0 suo verde tto fosse vece alcu ne auto riz zazion i a oo»oào, in seguito a nume-di reclusione; Danilo Za nel- relatore, ma la maggioranza ancora vt^ «te» PJ^aiwce 
Ù t\ np S sucrenferamreite: ? 1 a^Sdl|terro g ato daigiornali»tLha|favprovole»n» V ?***™ : procedree contro fl^rewjo SS^c^lTpoltóa are-|la (recidivo), anni 2 e me- SSS? nZ^o 


JuTaS^fLS!^ VJT2SJC** sl * lT * nM dopo n p residente « wbUMle vì-5naEw *££& **. 

^go^Ten^ioni addotta dai- ^sf jSviciidarooo al microfo- di Anconacomrmmtelll, to- q ualora H suo yrdetto fosse vece alcuneautorizz^la 

i amministrazione P. T per ri- no succes si v am e n te: i ondaci di terrogato dai gkirnalisti, ha favorevo le «Da T e i sta ri ver preceder e eoptro^ Il caipapto 

•pondera aite rivendicazioni eco* La Spezia « Castefeiuovo, I’iog. precisato che n^tmadoman- rebbea ^.'leare u n piet-cderite . a, f^ 

tvomicb# del peraonai» « hanno Colvara, e quindi i-sepolti vi- da tendente ad ottenere Uro- per cui il petr ol io ireni ano pubblicazioni appari sul nostro 

deciso di « tonerai pronti per una vi » Carburi, Bardine, S»prafl • quettro del petroli o aD a rrivo potrebbe u«r« esportato fn - , _ 

•nttgica azione di protaste». tasti «Uri. delta «lfirielta» è «tate pre- tatto fl snoado. Particolare Imtotm* ha m- 


Dfflck» di colloca- «rogando a: Laerte Ferrari, J ajjieno talari» dentei» wti aBr . **_*!__ 
ernativo Loredano « ne i * e hi róiCdi Tt ch x&Qv e; politteo che sta mo compiendo. » r I Palaia.. 

La loro loia -a»- Loredano Spaotaori. «arri 2 a senatore Sauna Rtndaccio — Una DUOM a SaltTVO 
lata bruscamente e meri 6 di wcto rioo e ; Aldo ha detto Spano — è stato spin- '. • w»_ 

nell'ottobre -IMS Romaatoi, amai 2 « mesi 4 to ad accettare Vm cari co di SAURioo. ~ J?*,, 


ìmmm mmmu- rElme a creare un ic ugno, uui»wu ■ — *, ««tltit-ftnlei 7 Al twInriAiw rSinriri/» , . 1 «ìwwuumiw» u* umiiwi-* -. .. — : . , 

ottenere il ae- per cui 11 petrolio ireniano pubbUcerioni appari std nostro va scooexto che il quintetto!si 3 di recia»one. Giorgio pollt , eo e penai» die e^i h«|*una opterete d Campo teago . 

rofio «Q’arrtvo potrebbe ereera e sina t a to fn giornale. aveva svolto un vero mercato I Schiavina è stato assolto perjassunto. Spano ha ricordato! trasportatovi «al aai to toma»* 

» è «tati pre- fi^fl Trarr*'* Particolare imtezeas* ha m- di nulla-oeta di collocamen- n<m aver commesso fi fatto.l quindi eh» il aonator» Itelisteto « «0010M fibre» ffto- 
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. 6 — « L’UNITA* » 


Giovedì 12 febbraio 1953 



UN RACCONTO DI RENATA VIGANO' 



nanna nella Zelanda 


Ini Bloem c Dirle Leeputten 


. epu 

ti videro per la prima volta sul 
trenino dell’isola di Valcheren. 
Lei aveva le braccia nude e ma* 
groline, ma j-li occhi neri con 
ciglia inverosimilmente lunghe, e 
fu proprio per questo che Dirk 
la fissò durante tutto il percorso. 
Le raccontava sempre di questo 
particolare, anche molto tempo 
dopo, quando furono sposati ed 
abitavano nella loro casa di 
Canvey. 

« Non eri bella, sai. Ini, con 
quelle braccine nude, due ossetti 
con poca carne! Ma gli occhi, e 
le ciglia, mi piacquero tanto ». 

« Mia nonna era di origine spa¬ 
gnola » — si vantava Ini, e bat¬ 
teva le palpebre, guardando allo 
specchio l’ombra sulla guancia. 

* Chiameremo nostro figlio Ma- 
nuelito » — disse una volta Dirk, 
e carezzò dolcemente il ventre 
grosso della moglie. Invece nac¬ 
que una bimba, e al battesimo si 
dimenticarono della Spagna, le 
mìsero nome Lentyi, come la non¬ 
na paterna. 

Lentyi aveva otto mesi, c co¬ 
minciò una sera a dire: « Pa. 
pa...pa ». 

« Chiama me » — disse Dirk. 

« Impossibile » — esclamò Ini 

— «Tutti sanno che ì bimbi im¬ 
parano per prima la parola 
‘* mamma ” ». Prese in braccio 
Lentyi, le dette molto latte dal 
suo petto che s’era fatto grande, 
bianco, venato d’azzurro, con una 
macchia scura intorno ai capez* 
ioli. La voltò prima a destra poi 
a sinistra perchè succhiasse tutto. 
Quando il latte usci dalla bocca 
di Lentyi, Ini disse: « E’ piena » 

— e piano piano la mise nella 
culla. La Culla! « Col ”c” maiu¬ 
scolo» — diceva Dirk. Infatti 
Sembrava, dentro la piccola casa 
di Canvey, una specie di monu¬ 
mento. 

Per la culla avevano litigato, 
Ini e Dirk, il giorno che erano 
andati a comprarla in città. Ini 
scelse la più grande, la più bella, 
non volle ascoltare niente, se la 
fece portare dietro senza badare 
a spese, e non fu facile arrivare 
con tanto peso attraverso i mo¬ 
vimentati traghetti per l'isola. 
« Sembra una-barca» — disse 
Dirk, ma dovette poi far la pace 
con Ini, che si offese e si mise 
a piangere. 

Appena Lentyi si fu addor¬ 
mentata, col dondolio e il canto 
sommesso di Ini, i due sposi an¬ 
darono a, letto- 

. ; Un rumore aggredì l’aria, co¬ 
me un treno rapido che passi in 
velocità- « Il vento » —* sussurrò 
Ini, assonnata, e Dirk guardò le 
sue ciglia chiuse, spense la luce, 
si addormentò, ma subito dopo 


balzò dal fletto in un orrore im-1 retto rosso. 

-* *-s i——i i Qual'è l’origine del Carne- 


prowìso, si trovò nel buio, nel¬ 
l’acqua fino ai ginocchi, poi fino 
alle spalle, un frastuono enorme 
lo stordì, una forza immensa Io 
sbattè fra ostacoli imprevisti, con 
la faccia rotta e disfatta: più 
niente rimase della sua dolce gio¬ 
vane vita, se non un corpo a, u SUQ carattere cosi a f- 


gambe larghe attraverso la porta 
della corina- E intanto la stessa 
tondata afferrò Ini, la sollevò nel 
vuoto nero, la ghermì tra gli 
alberi del giardino; la lunga ca¬ 
micia rosa di nylon stette per un 
poco gonfia a galla fin quando 
non si riempi d’acqua tirando al 
fondo la donna urlante, e Tim* 
peto dell'acqua nel vento impaz¬ 
zito la trascinò via sulle aiuole 
dei tulipani, contro i legni stron- 
caci del cancello, più lontano ol¬ 
tre la strada, giù di schianto nel 
canale, e là in preda alla cor¬ 
rente veloce, chi $a dove nel 


mare. 

La gande culla di Lentyi era 
rimasta invece nella stanza, stac¬ 
cata dai supponi, col suo lungo 
velo stracciato, c oscillava sulla 
«mi - *», «Ino dentro le pareti. 
Poi venne un’altra spinta del 
vento e l’urto della risacca; e 
sull’acqua rapinosa usci la culla 
traverso un vano di finestra do¬ 
ve erano stati divelti vetri ed 
imposte, scese sono D portico 
dietro la casa, passò e girò don¬ 
dolando intorno ad una colonna, 
e 3 velo attorcigliato ve l’attrae- 
cò come una gomena. Lì rimase, 
abbastanza stretta perchè l’onda 
non la sbattesse contro 3 muro, e 
libera « sufficienza per altalena¬ 
re nel ve e vieni strapazzato di 


spioventi, le punte delle torret¬ 
te, qualche cima d’albero nudo 
E più niente, più niente di quel¬ 
lo che era stato un paese felice 
in mezzo ai giardini; solo qua e 
là sull’acqua sporca il galleggiare 
di povere cose irriconoscibili, di¬ 
segni scuri sul grigio, che pote¬ 
vano essere avanzi di mobili o 
bestie gonfie od anche corpi 
umani. 

E chi si era sperso e salvato 
nella notte guardava con occhi 
spalancati le cose nere ondeg 
gianti contro l’orizzonte senza 
colore, c di ognuna poteva pen¬ 
sare: « Quello c il mio letto, o 
la madia, o la tavola, e quello 
laggiù, più piccolo è la mia mam¬ 
ma, o mio marito, o il mio bam¬ 
bino » c allora di colpo nella 
gola secca ritrovava la voce da 
piangere c gridare, e dopo aver 
tanto faticato per rimanere al 
mondo, adesso se nc pentiva. 

Era un pentimento che durava 
nella disperazione fino a quando 
l’istinto non si faceva forte; e 
anche quelli più desolati si butta¬ 
vano nelle barche di salvataggio, 
si aggrappavano agli elicotteri, 
urlavano per essere portati via 
di 11, in un posto caldo, lontano 
dal vento e dall’acqua. 

Una barca a remi di pescatori 
della costa arrivò alla casa di 
Ini. Ma c’era solo Dirk con la 
faccia nell’acqua, ormai cadave¬ 


re. Videro invece la culla sotto 
il portico, c dentro la bimba che 
dormiva, e continuò a dormire 
mentre essi facevano forza sui 
remi. 

« Dorme ancora? » — chiedeva 
il padron di barca al timone. 

« Dorme ancora » — rispon 
devano i rematori. Si guardavano 
in faccia e pareva che non ci 
credessero. 

In terraferma, ad un albergo 
divenuto posto di soccorso, en¬ 
trarono tutti, dietro i due che 
portavano la culla, e la gente si 
radunò. « E* morto? » — gridò 
una donna. — « Dorme da ieri 
sera » — disse il padron di bar¬ 
ca. Allora la donna si buttò in 
ginocchio, si picchiò il petto, 
urlò: « Miracolo! Miracolo! Dio 
del ciclo, Santo padre, sei con 
noi! » ed anche altri s’ingino 
chiarono facendosi grandi segni 
di croce. Ma il pescatore prese 
la bimba con le sue grandi ma¬ 
ni, la levò su, nella luce, c lei 
si svegliò, apri le ciglia lunghe e 
nere come quelle di Ini. * Nessun 
miracolo » — egli disse. Dette un 
calcio alla culla che si rovesciò 
col materassino intatto e la co¬ 
perta di lana: « Era questa, buo¬ 
na. Guardate: sembra una barca. 
E invece di far delle storie, cer¬ 
cate del latte. Il bambino ha 
fame ». 


DRAMMATICA TESTIMONIANZA DJ UNA DONNA SUL RAZZISMO NEGLI STATI UNITI 



Mio padre, uomo négro 
fu assassinato dal KKK 


L'assalto all automobile — Cinquanta proiettili trovati nel cadavere dell ucciso 
Il nostro arresto — Il farsesco processo contro gli assassini — Assolti! 


Molte sono le donne nejrre che stanno da anni tenacemente 
lottando per il progresso, contro le inaudite persecuzioni e 
la orribile pratica dei linciaggi della « civile » America. 
Ecco nella foto la compagna Claudia Jones, uno degli eroici 
tredici dirigenti del Partito comunista degli Stati Uniti 
condannati il ZI gennaio scórso dalla Corte Federale di New 
York, al termine di un processo di carattere apertamente 
fascista. 1 dirigenti comunisti sono stati- infatti esplicita¬ 
mente condannati per le loro convinzioni ideologiche. Il 
possesso dell’opera di Marx « Il capitale » è stato portato 
come tma prova di reato 


OKIGIJVI JE TRADIZIONI DEL €AR1VE¥4LE 



Si tratta della ”molinara” che guidò il popolo alla lotta contro le angherie di un feu¬ 
datario - Dai Saturnali alle ”Corse dei moccoletti' 9 - Fantocci incendiati nelle piazze 


Contro le angherie di un 
feudatario una graziosa e In¬ 
trepida fanciulla insorge, gui¬ 
dando tutto il popolo alla lot¬ 
ta e il popolo, liberato dal 
prepotente giogo del siano- 
rotto, di questa ragazza fa la 
protagonista di un periodo 
gioioso: quello del Carneva¬ 
le. Si tratta della « bela mu¬ 
linerà », l’allegra giovinetta 
che, ogni anno a Ivrea, acre 
la lunga schiera dei carri at¬ 
torniati da vìvaci maschere, 
che recano sul capo un ber- 


vale? I Saturnali, una delle 
più diffuse e popolari feste di 
Roma antica, che si celebrava 
ogni anno dal 17 al 23 dicem¬ 
bre, in onore ~di Saturno, 
sembra esserne il progenitore. 


fine al nostro carnevale. 

Saturno era stato il dio 
maggiormente venerato dalle 
comunità primitive, quando 
gli uomini vivevano nell’e- 


guaglìanza e nell’abbondanza. 
Tali condizioni si rievocava¬ 
no, in certo modo, nel giorni 
dei Saturnali, festeggiando 
con conviti e banchetti le 
gioie di una vita serena e pa¬ 
cifica. Concedendo, poi, agli 
schiavi un po’ di libertà sr 
voleva rappresentare l’antico 
stato di eguaglianza tra tutti 
gli uomini. I padroni stessi 
usavano, in quest’occasione, 
somma bontà/, preparare le 
tavole e i cibi per i loro servi. 
I conviti erano guidati dal re 
dei Saturnali, personaggio 
burlesco, anch’esso assai si¬ 
mile al fantoccio carnevale¬ 
sco, chiamato Beo in Tosca¬ 
na, Paolino in Puglia, Tata- 
ranni in Calabria e Giorgio 
in Sardegna., che fino allo 
scorso secolo veniva dato alle 
fiamme, l’ultimo giorno di 
Carnevale, fra urli, risate « 
schiamazzi. 

Oltre che a Ivrea, dove il 
Carnevale viene, come abbia¬ 
mo detto. celebrato ancora 
con feste folklorìstico-turisti¬ 


che, al pari di Viareggio, Niz¬ 
za, Fano ecc., nelle passate 
epoche il" Carnevale assurse 
al massimo splendore in pa¬ 
recchi luoghi, e specialmente 
a Venezia, a Firenze, a Roma, 
a Torino. A Venezia, durante 
le feste popolari del giovedì 
grasso un toro veniva immo¬ 
lato e di Firenze, durante il 
periodo mediceo, furono fa¬ 
mosi i « trionfi n, che erano 
una specie dei moderni carri 
allegorici. sui quali allegre 
mascherate intonavano i can¬ 
ti carnasciateschL Di Torino 
fu celebre il « gir », e cioè il 
corso delle carrozze infiorate 
e, infine, di Roma le corse dei 
berberi, che cominciavano al 
suono delle campane del 
Campidoglio, e la « gara dei 
moccoletti » accesi, che i par¬ 
tecipanti tentavano di spe¬ 
gnere scambievolmente. 

Vi sono in tutta Italia, per 
il Carnevale, pietanze tradi¬ 
zionali. Ad esempio, in A- 
bruzzo, si suole, in questi 


giorni, fare i ravioli, mentre 
nelle Marche si usa mangiare 
le castagnole, piccole pallot¬ 
tole di pasta all’uovo fritte e 
inzuccherate. I contadini ro¬ 
magnoli mangiano, invece, la 
gallina più vecchia del pol¬ 
laio in un buon brodo con i 
cappelletti. Questa usanza de¬ 
riva da una vecchia supersti¬ 
zione, per cui, mangiando la 
più vecchia, si preservano le 
altre dalla morte. Purtroppo, 
se si tolgono le città in cui 
una tradizione carnevalesca è 
Testata, il Carnevale, inteso 
come amore per la vita e 
slancio collettivo di popolo, è 
andato man mano decadendo. 
• Restano, fin nei più piccoli 
paesi, le abitudini ai veglio¬ 
ni mascherati o ai quattro 
salti in famiglia: ben poca 
cosa in verità. Le preoccupa¬ 
zioni continue e le difficoltà 
giornaliere che la nostra so¬ 
cietà ci offre cì impediscono 
di passare allegramente an¬ 
che questo breve periodo. 

LILIANA CORSI 


\ i\«natilo nello stato di Geor¬ 
gia. Mio padre, Robert Mallard, 
era commesso viaggiatore, mia 
madre, Amy Mallard, fu mae¬ 
stra per quindici anni in una 
scuola per ragazzi negri. Negli 
Stati del sud, e specialmente in 
Georgia, le scuole per i bambini 
di colore sono tma cosa misera¬ 
bile. Quella dove mia madre in¬ 
segnai a non aveva banrhi nè al¬ 
tre attrezzature e molte classi 
si riunivano in una sola stanza. 
Mìa madre e altri maestri orga¬ 
nizzarono un comitato per mi¬ 
gliorare le condizioni della sco¬ 
laresca: per questo la stampa 
reazionaria attaccò la mamma. 

Quando i mìei genitori ebbe¬ 
ro l’ardire di votare nelle ele¬ 
zioni per il Congresso, la per¬ 
secuzione lanciata contro la mia 
famiglia divenne aperta e sfre¬ 
nata e cominciò ad essere peri¬ 
coloso per i miei genitori mo¬ 
strarsi per strada. ' « i<*. 

11 2 novembre 1948, mentre 
tornavano a casa da un giro or¬ 
ganizzato per raccogliere i fondi 
per le scuole negre, l’auto su cui 
essi viaggiavano fu bloccata sul¬ 
la strada da circa trecento in¬ 
cappucciati del Ku Klux Klan 
che portavano rivoltelle e tor¬ 
ce accese e urlavano insulti al¬ 
l’indirizzo della gente negra. A 
un comando del capo della squa¬ 
dracela, o, come essi lo chia¬ 
mano, il € Dragone >, centinaia 
di proiettili investirono e cri¬ 
vellarono la macchina. Nel cor¬ 
po di mio padre nc furono poi 
trovati cinquanta. Mia madre 
riuscì a salvarsi gettandosi a 
terra dietro rautomobilc. Que¬ 
sto avvenne nella contea di 
Toombs, Georgia, a poche cen¬ 
tinaia di metri da una chiesa 
per bianchi, la Providence 
Baptist, che sapemmo più tar¬ 
di essere il quartier generale 
delle squadre del K. K. K. 

Chiederete: dove era la poli¬ 
zia, quel giorno? Il poliziotto 
che doveva assicurare l’ordine 
nella zona, era egli stesso tra 
la folla degli energumeni che 
presero parte al linciaggio. 
Quando la pattuglia della poli¬ 
zia dello Stato giunse sullj sce¬ 
na del delitto, essa non si cu¬ 
rò di cercare gli assassini. Fu 
mia madre ad essere sottoposta 
ad una specie dì inquisizione. 

c Dove è la tua rivoltella? », 
essi le chiesero brutalmente, 
c L’hai ucciso tu, eh? ». 

Il giorno dopo, la polizia ven¬ 
ne a casa nostra e chiese a mia 
madre se ella potesse identifi¬ 
care qualcuno di coloro che ave¬ 
vano preso parie al linciaggio. 
La mamma diede loro I notali di 
alcuni degli aggressori, che ella 
aveva riconosciuto, ed essi pro¬ 
misero di indagare. Ma si era¬ 
no appena allontanati che una 
folla di incappucciati prese di 
assalto la nostra casa lanciando 
grida di morte contro di noi. So¬ 


lo col favore delle tenebro riu¬ 
scimmo ad allontanarci. 

il giorno fissato per i fune¬ 
rali di mio padre, gli uomini 
del FBI vennero a casa e arre¬ 
starono mia madre. I funerali 
furono rinviati. La mamma, il 
mio fratellino ed io stessa fum¬ 
mo portati al tribunale della 
contea di Toombs e messi in car¬ 
cere. 

La stessa notte fummo im¬ 
provvisamente rilasciati e ci dis¬ 
sero che potevamo prendere l’au¬ 
tobus di mezzanotte, in modo da 
tornare a casa in tempo per as¬ 
sistere ai funerali. Compren¬ 
demmo subito che il nostro ri¬ 
lascio era soltanto un trucco: sì 
trattava di abbandonarci in ba¬ 
lìa di una folla di energumeni 
del Ku Klux Klan, che ci at¬ 
tendeva. La mamma, il mio fra¬ 
tellino ed io ci nascondemmo in 
un cantiere nei preesi della pri¬ 
gione e di qui vedemmo la folla 
isterica degli incappucciati che 
ci cercava con le torce accese. 

Di buon mattino, con l’aiuto 
di alcuni amici, raggiungemmo 
Savannah, 

Il giorno seguente, i giornali 
di Savannah riportavano la no¬ 
tizia die una donna negra non 
identificata, la quale viaggiava 


sull’autobus di mezzanotte, era 
stata uccisa, evidentemente es¬ 
sendo stala scambiata per mìa 
madre. 

11 delitto nel quale mio padre 
aveva trovato la morte fece mol¬ 
to scalpore. Numerose organiz¬ 
zazioni progressive ci offrirono 
il loro appoggio e, grazie al lo¬ 
ro intervento, una ventina di Ku 
Klux Klanners identificati da 
mia madre furono tratti in ar¬ 
resto. Ma solo due di essi, Ro- 
derick Clifton e Spud Howell, 
furono incriminati. Il processo 
non fu che un oltraggio di più 
alla memoria di mio padre. 

11 tribunale era circondato da 
una folla di scalmanati del 
K. K. K. Una giuria di soli 
bianchi fu costituita in meno dì 
un quarto d’ora. Neppure un 
avvocato negro potè comparire 
in tribunale. Le organizzazioni 
progressive negre ci procuraro¬ 
no due avvocati bianchi e pa¬ 
garono loro somme favolose, ma 
essi erano talmente impressionati 
dalle minacce che la stampa rea¬ 
zionaria pubblicò contro di loro 
che non fecero praticamente 
nnlla in nostra difesa. 

Gli imputati furono assolti. 

Questi assassini sono ora a 
piede libero, con le mani lorde | 


del sangue di mio padre, liberi, 
con il beneplacito della giustizia 
americana, di continuare a lin¬ 
ciare la gente negra. 

Dopo il processo, la polizia sì 
rifiutò di accordarci qualsiasi 
protezione. Non potemmo torna¬ 
re a casa per prendere la nostra 
roba e fummo costretti nuova¬ 
mente a nasconderei. Più tardi, 
ci fu riferito che gli assassini 
avevano « celebrato » Tassassi¬ 
mo dì mio padre dando alle 
fiamme la nostra casa in Geor¬ 
gia e con essa anche la casa dei 
miei cugini. 

Io vi dico, amici miei, che la 
vita di un negro, negli Stati 
Uniti, vale meno ancora di quella 
di un uccello. Perchè, per la 
caccia agli uccelli c’è una sola 
stagione aperta, mentre la cac¬ 
cia ai negri è aperta in tutte le 
stagioni dell’anno. 

Quando mio padre fu ucciso, 
non avevo che quattordici anni. 
Come potete comprendere. Ito 
dovuto molto soffrire nonostan¬ 
te la mia giovinezza. Ed ora ho 
dedicato la mia vita alla lotta 
per la libertà del popolo, per la 
libertà della gente negra, per la 
pace e per l’amicizia fra i po¬ 
poli. 

DORIS MALLARD 


LA LOTTA CONTRO IL TUGURIO IN DIFESA DELLA FAMIGLIA 


In Italia occorrono 

oltre tre milióni di vani 


Il disegno di legge dell 9 Opposizione e le cento mila 
firme già raccolte in Puglia - Il convegno di Barletta 


’H noocitUso dai giovedì 


PER I VOSTRI BAMBINI 

N. 6 


La vaia penna 


la culla, Lentyi, cosi 
piccina die 3 clamore non lo sen¬ 
ti»*, rotta calda ancora sorto la 
. coperta e piena di buon latte di 
mamma, continuò a dormire. For¬ 
te, ferma di colpo nel silehzio, 
sì sarebbe svegliata a piangere, 
ma cosi c’era l’urlo roco del ven¬ 
to e 3 fischio delle sirene dei 
battelli e 3 gridìo confuso de! 
l’isola minacciata che le giunge 
vano come di lontano oltre la fa- 
' scìa greve del sonno; e il mare 
' le faceva la ninna nanna, 

* Per ratta la notte, mentre la 
gente di Canvey, raggiunta dil- 
’ l'uragano, o fuggiva o moriva, 
Lentyi dentro la sua lana asciut¬ 
ta non smise di dormire. 

- Nacque un’alba gelida e 

spessa, come trapunta di nebbia, 
«love s’infuriò la corsa del vento. 
Quelli dse ‘erano vivi, atterriti, 
a ggra pp a ti Insieme sui tetti delle 
.case, videro schiarirsi pigramente 
, un paesaggio ignoto, spaventoso, 

- d’acqua sporca che arrivava in 
• alto, pii SO delle finestre, dei so¬ 
lai. L’isola era un mare agitato, 
in cui sm ergevano appena gli! 


La mia penna scrive, scrìve, 
parole nere che sembrano vive, 

scrive ubbidiente quello che voglio, 
correndo svelta sul bianco foglio. 

Nel calamaio sul tavolino 
lei pesca e pesca col pennino... 

Nel calamaio c’è un po’ di tutto: 
il buono, il cattivo, il bello e il brutto, 

parole bugiarde e parole vere, 
ma io pesco solo quelle sincere. -, 

• * J» 

Le bugie non le posso soffrire: 
nel calamaio le lascio a marcire. 


CALEPINO 


LEGA AMICI DEL NOVELLINO 


Continuiamo questa settimana 
nello spoglio delle risposte al 
□ostro concorso-referendum * Che 
farai da grande?», che anche in 
questi otto giorni ha avuto un 
eccezionale successo. Laura Ma¬ 
nu. di Gonnesa (Cagliari) vuol 
diventare nientemeno che— de¬ 
putatela al Parlamento, ma su¬ 
bito aggiunge: «Certo che vor¬ 
rei essere una grande studiosa. 
Per ora frequento la terza eie» 
mentale. X miei genitori mi Inse¬ 
gnano ad amare Q popolo, cioè 
i poveri come me. Il babbo la¬ 
vora nel bacino carbonlSero o nei 
giorni «tt gesta e nego ore Ubere 
lavera stila Lega JCmatorl di 
Gonnesa per conto delia grande 
C.G.LL. Viva i lavoratasi». An¬ 
che u Debbo di Piene rumiti 
(di Baca Ahi*) è mf teev. Pie¬ 
tro scrive: «Non posso scegliere 
altro mestiere che alla Carbo- 
sarda. Se uno Boa lavora olla mi¬ 
niera non c'è altro da Care, quin¬ 
di anch'io quando sarò grande 


tarò il minatore. Non vedo l’ora 
di essere grande, «li poter lavo¬ 
rare per aiutare i miei genitori. 
Mi piacerebbe anche studiare, 
ma non posso, perchè 1 miei ge¬ 
nitori non hanno possibilità. Pe¬ 
rò sono contento lo stesso di la¬ 
vorare e di essere un onesto 
operaio». E anche Pietro finisce 
con un bei « Viva il lavoro ». 

R e stia m o in Sardegna, ma spo¬ 
stiamoci a Guspini (Cagliari) da 
dove scrive Maria Bruna Orto: 
«Ho tredici anni, imparo la sar¬ 
ta. vorrei veramente diventarlo, 
imparare il taglio in una scuola 
a Torino o a Bologna». Maria 
Bruna manda un salato mi sena¬ 
tori del gruppo democratico < che 
In questo momento stanno lot¬ 
tando contro la legge-truffa ». Ma 
voi lo sapete che cos’è la legge- 
truffa? Chi me lo sa dire? 

Seco ora Annamaria Volpi che 1 
vuol fare la maestra: Pineschi 
Massime, «li Castelnuovo Berar. 
droga, che vuol fare l’ingegnere; 


Amalia Barrirli, di Bari, invece, 
non è ancora sicura, e dice: «Io 
non ha ancora deciso che pro¬ 
fessione scegliere 

Antonio Antonelll, di Roma 
vuol fare l’aviatore. Marie Falca 
di Livorno il dottore, c_ ecce¬ 
tera, eccetera: vi sono ancora 
molte lettere, ed altre ne stanno 
arrivando ancora. Ci conviene 
dunque rimandare la premiazione 
di un’altra settimana, per dar 
tempo ai ritardatari «li raccon¬ 
tarci che cosa vogliono fare «la 
grandi, e perchè, e quale lavoro 
•anno fare fin d'ora. Non ci per¬ 
derete ad aspettare, perchè in¬ 
vece di dieci soli concorrenti ne 
premieremo re ati . E ; renderemo 
anche i solatoti «lei «cambio di 
consonante ». 

Benvenuto ai nuovi amici che 
si sono iscritti in questi giorni 


«Ha nostra Lega e arrivederci a 

tutti. 

OIAMPIOCOLO 
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Una bocca a laccbett* 
deetmetm, scina ut i, 
a certe squeri*» 

e 


Un auso a rubiaette, 


Due occhi a Haplli», 


per dà wà amo 
i «ài « h 



Due occhi a gelosia 
perché trmgeMe aie 
ehi he poma del 
dà gira sempre è» 


E ano faccia da amilo 

eh* erede £ patere 

ter ha geerrm a eee piacere 


Il 6 dicembre. In Puglia, 
cominciò a piovere. Piovve 
tutto il 7, tutto l’8, tutto il 
9. Quella sera gli abitanti di 
Barletta andarono a dormire 
con le orecchie già abituate 
allo scroscio ininterrotto del 
l’acqua. Ma il fragore ben di¬ 
verso e .più alto che fecero, 
crolando. le due case alTan- 
golo tra via Galiberti e via 
D’Andrea destò tutti nel son 
no. Da popolazione intiera, 
sotto la pioggia insistente, si 
accalcò attorno alle macerie. 
Colte nel • sonno, diciassette 
persone erana morte, undici 
erano rimaste ferite. Intiere 
famiglie distrutte, otto barn 
bini e una donna incinta fra 
le vittime: una fra le più 
spaventose tragedie del do¬ 
poguerra. E il giorno dopo. 


v- - 



Perchè i austri figli abbina* 
usa cara sana, perchè nate¬ 
gli tà della nastra famiglia sia 
salvata, lattiam* cantre ì tu¬ 
guri, appuggiamu il progetta 
legge «he TOppusixiune pre¬ 
senterà alta Camera 


mentre il lungo funerale at 
traversava le vie di Barlet 
ta. altre due case crollavano. 
In via De Nittis e in via Va¬ 
rese. L’allarme e il terrore si 
sparsero tra i 400 abitanti di 
una cinquantina di esse «li- 
chiarate pericolanti. Novanta 
ore di pioggia erano bastate 
a rivelare lo stato deplore¬ 
vole degli'abituri in cui s’af 
folla, in condizioni d’esisten¬ 
za inumane, la maggior par¬ 
te della popolazione più po¬ 
vera di Barletta. 

Già allora — sono trascor¬ 
si ormai due mesi — fu ri¬ 
levato come in Italia aia suf¬ 


ficiente qualche giorno di 
maltempo per provocare scia¬ 
gure senza nome. Nel giro di 
due anni erano state colpi' 
te la Calabria, le Isole, la 
Vaipadana, e — ora — la 
Puglia. Tra tanti disastri, 
questo era il peggiore di tutti: 
la rovina delle case. 

Non può sorprendere, per¬ 
ciò, Tannimelo venuto dal 
convegno tenutosi appunto 
Barletta recentemente sul 
problema delle abitazioni: lo 
annuncio che in Puglia sono 
state già raccolte oltre con 
tornila firme in appoggio al¬ 
la legge elaborata dai perla 
mentari d’Opposizione per la 
lotta contro il tugurio. E’ una 
legge, questa, che interessa 
da vicino e direttamente tut¬ 
te le donne italiane, le prime 
a risentire dei danni morali 
e familiari derivanti dalla 
sopravvivenza della piaga se 
colare del tugurio nel nostrò 
Paese. 

La crisi delle abitazioni in 
Italia deriva dal fatto che 
per decenni non si sono co¬ 
struite. n è si costruiscono at¬ 
tualmente. case in numero 
sufficiente per le categorie 
non abbienti: cioè Der tutto 
quel complesso di famiglie le 
quali non sono in grado di 
prelevare dai propri limita 
tissimi guadagni una cifra ta¬ 
le da affittare o comprare gli 
appartamenti ad alto costo 
che vengono edificati. Accade 
così che. ogni anno, un ele¬ 
vato numero di famiglie 
costretto a .risolvere il pro¬ 
prio problema dell’alloggio o 
sovraffollando quelli esisten¬ 
ti o provvedendo con mezzi 
di forili nn a costituirsi un 
tipo qualsiasi di abitazione: 
capanne, grotte, stalle, can¬ 
tine. soffitte, baracche, in una 
parola tuguri. 

E’ inutile insistere sui fe¬ 
nomeni di carattere sociale e 
sanitario che s’accompagnano 
sempre con la diffusione del 
tugurio: tubercolosi, traco¬ 
ma, prostituzione, criminalità. 
E non sarà necessario sotto¬ 
lineare proprio alle donne 
quale fondamentale impor¬ 
tanza abbia questo problema 
per la conservazione e la fe¬ 
licità della famiglia, per l’u¬ 
nità e la serenità del nucleo 
familiare, per assicurare ima 
vita tranquilla, sana e sop¬ 
portabile ai bambini- 
Quanti sono I tuguri in Ita¬ 
lia? Calcoli accurati, fatti nel 
corso della preparazione del¬ 
la già citata legge di inizia 
tiva parlamentare, hanno por¬ 
tato a concludere che, tra 
vani da costruire in sostitu¬ 
zione di quelli di cui è urgen¬ 
te la demolizione e vani da 
costruire per impedire il co¬ 
stituirsi di nuovi tuguri, il 
fabbisogno complessivo am¬ 
monti a ben più di tre milioni 
di vani d’abitazione. Invece 
tutte le iniziative governative 
nel campo dell’edilizia popo- 
are (ossia i vari « piani » 
Fanfani, Tupini, Aldi sio) ser¬ 


vono si e no a coprire l’au¬ 
mento annuale della popola¬ 
zione italiana. 

E’ proprio per affrontare 
questo tragico e indilaziona¬ 
bile problema, che i parla¬ 
mentari d’Opposizione hanno 
steso il loro disegno di legge, 
che è oggi in discussione in 
tutto il Paese 

Attorno a questa legge, è 
Interesse diretto di tutti i 
cittadini, e in primo luogo, 
come si è detto, delle donne, 
accendere il dibattito nel Pae¬ 
se. E* interesse di tutti se¬ 
guire l’esempio della Puglia 
e promuovere iniziative di 
ogni genere in sostegno della 
lòtta contro la piaga del tu¬ 
gurio. 

LUCA PAVOLI NI 


PIETRO INGRAO - direttore 


Piero dementi . vice direte resp. 


Stabilimento Tipogr. UJBJSL6JL 
Via IV Novembre, 14R 



Renana Podestà è, nel film 
« La voce del silenzio » di G. 
w - PahsL ■«'adolescente pre¬ 
da inconscia della eormime 
del nostro tempo che si la¬ 
scia «vendere all’asta » per 
procurare denaro ■ al ano 
amante. (Prod. Ginea-Franro 
London - Disto. Lux nim) 
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